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RISTRETTO, 
COMPENDI O 

DE' FATTI 

Dei Sereuìfs. Sig. Prìncipe 

EUGENIO 

DI SAVOJA 

■Cominciando dalla fua Nafclta, 

Ove fnccintainente fi regitfcrano tutte le Rotte, 
e disfatte dìEferciti ; Affedii-, e prefe di Cittì, 
Piazze., etàftelli ; Acquieti di Provincie , e di 
Regnijefucceiììvamente tutti gliacddenri io- 
praggiunti in "venticinque Campagne di fan- 
guinofa Guerra , 
Con raggiunta in yuifi'ImpTtJfient dilla Cam- 
pagna di! 1 ^fyj.id ««' Indici diflint» J$* 
fatti^dovt fi è Jegnalato qutfio Prìncipi, 

" 3£éP e d I c a t o 

&\~ Altezza Serenìfftma 

É. IPPOLITA 

Tir-, ffvoios, 

VDVtì&JNO, D'ARAGONA , 

M^eh:efàdì*Kicara, e Valtn, i'nnapelìa della 
Rotella, eideA-Sacre Romano Impero, &c. 



In MILANO 1707. Et in "NAPOLI W* 
Per Michele Luigi Mutio . Pittnor.tclc. 

Cm Rtin^a aV Suptrieri. 
Si TBOdC ne"" Libraria lotto l'Infeltrì in» 
* ■ di S. M. li Nuov». 

i D^llizoO by Cooglc 



ALTEZZA 
SERENISSIMA. 




mi capitato nelle mani- 
il Riftretto, ofiaOóm- 
a a pen- 
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pendio de'Fatti del Sere- 
nifs. Sig. Principe Euge- 
nio di Sayoja ftampata 
nella Città di Milano 
l'anno tra/corlb , e dedi- 
cato alla Reale Altezza 
della Duchefla di Sa- 
voja,ed efTcndomi indot- 
to di nuovo a riftampar- 
lo , acciocché i chiari 
efempj di virtìt , e d'im- 
martal valore d'un tan- 
to faggio , e fortunato 
Capitàrio con maravi- 
glia legger fi pollano, mi 
fot) o refo volentieri ardi- 
to di comparire avanti 
l'Akeaza- V. S. e dedi- 
car- 
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carie il mentovato Ri- 
fretto . E per la filarne 
molte delle ragioni , le 
quali à ciò m'han fofplw 
to , e< quali dolcemente 
sforzato , una (blamente 
ne racconterò , acciocché 
iappia, che tale ardimen- 
to non è nato in me a ca- 
io , ma con molta ragia» 
ne : imperciocché elTen- 
do in prima ufcito alla 
luce in Milano il fovra- 
detto Iftorico Compen- 
dio , fu confacrato a Ma- 
dama Reale di Savoja, 
che per antichità di San- 
gue , per ifplendor de'ti- 
a 3 to- 
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tòli , per preggio di valo- 
re , c per ogn' altra guifa 
di grandezza poteva bea 
col fuo Nome rènder più 
gloriofi i Fatti di quel 
Principesche poggiando 
al più alto » ed elevato- 
grado di onore » fìlafciò- 
addietro qualunque al- 
tro più chiaro , e famofo 
de'tempi antichi,- Or che 
di bel nuovo in quella; 
gentil Città efcealla vi-, 
fta di tutti dalle mie 
ftampe il menzionata 
racconto , non ho paffu- 
to confacrarlo ad altra „ 
che a V. A. S* come col- 
la- 
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locata nella maggiore al- 
tezza di fortuna.e capace 
adillulìrare col fuo No- 
me le rinomate azioni di 
quel Principe invittiflt- 
mo<E veramente per la. 
nobiltà» e gradezza della 
voftra orrevol Famiglia , 
e per i meriti grandi, e 
Angolari acquattati in 
pace, einguerrada'vo- 
Ari Maggiori , che han- 
no Tempre foftenuti ne* 
piti gravi perigli le for- 
tune degli Auftrkci Re- 
gnanti , fletè ornai pog- 
giata alla più alta cima, 
del verace onore, e dell'" 
, \ im- 
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immortalità $ fenzacchè 
è fommamente da am* 
mirare , che in mezztfa 
tanta , e sì feIiCe''g i loria 
trahsfufa iu' Voi dagli 
Avoli voftri vi fiate 6óh 
virile animo fìudiata à 
tutto vofìro potere di ao 
crefcerla , e renderla con 
le proprie voftre virtudi 
più hella , e lumiriofa . 
E perciò in guai altra 
Donna mai ancorché no- 
-bile , e leggiadra unqua 
fì-vide tanto, e sì maturo 
fenno, quanto in Voi? 
Qual'altra fùsì formofa, 
e rifplendente per gran- 
dez- 
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dezza d'animo , per al- 
tezza di mente , e per fa-» 
credibil cortefìa? Fu in 
vero la Savia Vittoria . 
Colonna , che i Cieli 
concederono per moglie 
a quel gran Marchefe di 
Pefcara , il più bel preg- 
gio dell'età trapaliate, 
avedo l'animo volto- alla 
Poefia.e à tutte le feieze» 
nelle quali tanto avan 1 » 
zoflì,e crebbe, che fu tra, 
le Greche,e Romane D5- 
ne la più. chiara,e più fa* 
mofa riputata . Voi però 
per favor del Cielo, pep 
senOjeperiftudioquellai 
grati 
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gran Colonnefc di gran- 
di Aimo fpazio formon- 
tafte , e liete divenuta la 
più cara , e preggiata co- 
fa, che in quefte nobil 
contrade rifplenda , ò iìa 
in prezzo . Ma vi fete 
refa fovra ogn'altra feli- 
ce , e bene avventurata, 
mercè legenerofevirtu- 
di del Sereniflìmo Sig. 
Marchefe del Vàfto vo- 
stro degniffimo Confor- 
te, che con provida men-» 
te nel fupremo impiegò 
di Ambafciadore appo 
la Maeità di Cefare per 
il fuo legitimò Monarca 
s'è 
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s'è refo ben degno di far 
pompa del fuo alto, ed 
elevato intendimento, di 
cui a maraviglia è flato 
dal Cielo arricchito, e di 
n'empire del fuo Nome 
l'Italia, e l'Europa tutta 
per la coftanza della fin- 
cera fede ferbata agli 
Auguftiflìmi Principi, . 
onde poi da tu tte le par- 
ti , e per ciafcun verfo 
circondato da un ricco, 
ed immenfo teforo di 
fortezza , e di valore fi 
ha aperta larga ftrada al- 
la gloria, ed alla gran- 
dezza . Ma dove troppo 

- m ", 
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incauto fono trafcorfb! 
Bifogna farci indietro. . 
dalle lode di sì alto 
Signore , da cui a forza 
fui tratto : non lì può 
con tutto l'empito del- 
la facondia efprimere 
in una picciola lettera 
I' idea delle più rare 
virtù , e de' più bei preg- 
gi , che adornano un de* 
primi foftegni dell'Au- 
ftriaca Monarchia . A ri- 
durle fenza più offen- 
dere l'infinita modera- 
zione dell'animo voltro 
virtuofilfimo , e fenza 
più trapalfareper troppo 
fpa- 
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fpazio li termini di que- 
sta lettera lapriego con 
tutta l'umiltà del mia 
animo a ricevere quello, 
che per sì giuria ragione 
le fi conviene . E prego 
il Cielo, cheaV. A. S. 
conceda lunghe, e piene 
felicità . 

Di Voftra Al." Ser.™ 

Napoli il di», di Aprile 17.8. 
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BENIGNO LETTORE. 
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manchevole è quella elpref- 
fìone, che penlando d'applau- 
dire al merito de' Capitani 
dell' età noftra prende à pa- 
ragonarli con quelli de'primi 
fccoli : Le Imprefè degl' A- 
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leflandri , e Celàri furono 
più grandi , mà quelle de'no- 
itri dì fono più maraviglio- 
fe ; L'arte della Guerra e 
troppo aggrandita: Sono dall' 
umana ferocia trovate le_, 
Fortezze, le Artiglierie, gli 
Archibuggi , le Mine,ed'al- 
tre fimili cofe ; nondimeno 
Je battaglie fi vincono , a le 
Piazza fi efpugnano , e di- 
fendono da tant'impeti', ma- 
chine, e violenze. Il proprio 
dunque per dar gloria al vai 
lore è V efprimere i fatti dello 
flt flo valore . Perfuafa sì fat- 
tamente la mia divozione hò 
intraprefo ad ifporre in ri- 
ftretto qualche ombreggia- 
mento de' Fatti glorio»" del 

b » Prin- 
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Principe Eugenio di Savoja. 5 
Il fine è di far godere alla po- 
fterità in ifeorcio una figurj_. 
di sì efemplare , e prodigiofa 
virtù, lanciando à penna più 
vigorofa il merito d'un volo 
maggiore . E* ben ragionevo- 
le» che in quell'angolo di 
Mondo reftino caratterizzate 
le glorie d' un sì grande Eroe; 
L'Italia fiì culla del fuo na- 
feiroento ; V Italia fù il tea- 
tro» ove ebbe l'efercizio mag- 
giore la fua bravura ; L' Ita- 
lia dunque non deve efler&J 
defraudata dell' immortalità 
del fuo Nome. Il vedere, che 
i parti d'ella fono miracoli 
del coraggio fervirà d'incita- 
mento, e nodritura all'ani. 

me 
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- me grandi per efferne imita- 
trici-; Le azioni della fila.* 
Spada forpaffando direi iCon- 
fini dell'umano potere foiy 
pafseranno eziandio l'imagi- 
nativa di quelli eh' hanno ad 
efiere . Quelle folo io hò pre- 
fo ad efprimere , perche per 
efser difficili à credere faran- 
no facili à fvanire dalla me- 
moria de'fècoli . Il mio pro- 
pofito dunque è di fcrivere le 
azioni del più grande Eroe_.> 
che fii flato nella durazionc 
de'tempi } Grande il nalci- 
ffiento , grande il valore , 
grande la prudenza , e grande 
la fortuna , tutte qualità per 
farlo credere il più grande di 
quanti fono, ufeiti 1 , ed ufcj- 

b } rmno 
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ranno all'edere . Non inten- 
do impegnarmi ad un raccon- 
to de' più minuti accidenti, 
badandomi abbozzare le cofe 
più riguardevoli : Non mi fa- 
rei così riftretto » fe non ve- 
defsi altretanto impedìbile 
Scrivere compitamente ure- 
iftoria quanto difficile afso- 
darnc la verità ; Compatifci 
v dunque , ò Lettore : Per fcri- 
vere accercatamente bifogna 
aver villo con gli occhi pro- 
prii, ed ancora non bafta; per- 
che gli accidenti confali della 
guerra fanno travedere anche 
chi è prefente di vifta ; Con-" 
tal protefto , e non altrimente 
hòintraprefo àfcrivere que- 
fto picciol abbozzo *dal qua- 
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le ti fupplico non volervi ri- 
trarr una rigorofaefatezza^ 
iftorica j mà la fola premura.; 
di perpetuare la memoria de' 
fatti eccelli d'un sì gran Prin- 
cipe» e quella promofsa nonJ 
piùdaun forzofo motivo di 
nodrire con sì degno efempio 
il valore , che da un fofpi- 
rato appagamento d'auten- 
ticare à quella gran Cala di 
Savoja un rifpettofiffimo g^- 
nio. 



Cimi 
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tuta. Canmìcui M*)tlh rnìdtat. 
Ntafi. 11. Manti 1708. 

SEPTIMUS PAJLUTIUS VIC.GEN- 

Cui. D. Parus Marms Oiptiui Vip. 

ReimprimatiuvNeap 13. Mtftii r?o». 

Cttniint Hiìtllm. 
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AiTlUiifitiJt.p EmHrntifi.S^lftgmr Dafa dì 
Inauri» Dragato dilla Iftgìi Oiuri/di^ìone. 

Michele Luigi Muzio publico Mercan- 
te, & Iinpreffore de Libri in que(ta_j 
Fedeliflìma Città , fupplicando efpone i 
V. E. come defileranno ristampare a» 
fìrttto , òfia tomptndio dt'Fattì drl Smnìflì-n» 
P'ipcip, e^nh di sav,)*, fupplicj V. E per 
la folKa hc«ma„ut Deus &c 

V. I. D. T>cmin„<i, J, Auliifirnidrst, & 
ttfnat. Siaptlidir XÌ.Minfi, Marni 170». 



AVendo per comandamento di V.S rive- 
duto il foprafcritto Libro , perche in_» 
o 0 r£" V' nconcr a c °f' alcuna cantra la_> 
RealGiuridizione, nè contra i buoni coffa -. 



Attinta itaifirìpta „/„„•„,, ,„,d pn, $ 
rtinprim,, rrimprimatm . tiratoti dit 10, Un- 
fi Marni 1708. 
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ULtOA REG. 




Domenico Aulifio. 



UtLOA REG. 
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INDICE 

Df FATTI, 

Dove fpecùlmente fi c fègria- 
lato il Serenila. Principe 
Eugenio di Savoja. 

N Africa del Prìncipe pag.a. efegw. 
Primo fitto in Ongheria4. Ferito 
hi un braccio y Afledio di Neychelei y. 
Battaglia fotto Gran 6. Luigi di Bade.» 
loda il Principe per il Tuo valore e. Lo 
fletto fà il Duca di Lorena 6 InOffen )r. 
In Cinque Chiefe 7. Nella battaglia..» 
d*Efech inalbera il primo Io Stendardo 
Imperiale in mezzo ai Campo 10. Porta 
la nuova à Cefare 10. In Belgrado ir. 
Nella refa 13. Viene in itala iotto Ca- 
faie 14. Pone in contnbutione li Stati del 
Duca di Mantova 14. Entra i" cullodia 3 
Torino 15. Va fotto Cuneo , e he riporta 
ricche fpoglie 17. Batte la retroguardia 
dtl Cattmat 17. Panai Vienna ao Bat- 
taglia di Orbaffan0 27. Coniulte per Ia_» 
nuova Campagna 29. Kefa del Camello 
S. Giorgio 30. Parte per Vienna , e fuo 
ritorno 30. Attedio di Cafale 31. Sua_* 
re(a,5i. Pane per Vienna 3y. Si fcioglie 
la lega 3<S. Pace trà Savoja , e Francia 36. 
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A cciiAfce alla neutralità ,)'r» r i 

«>f elmo GtnmlSal? *"'<':*•■ Vi * 

SjUantfemen de TnroE, H'?*""' 0 "» 
elio.prefo 4 8. pòn° , 4 ?; «"n baga- 
R end* per a/Qto StateTl?*** 
in idioma Turco tr E . ^ ,Scrive_, 

10 facche^ ì'abfeT 

a. Vienna 5» Si porra i Sl 5 ^ R«°"i» 
K' dettiaara General?* H J,e ," Ktme " f- 
Pietra m uZ^'^ 9 !*«<«* 
Adite, e 0 paffi m„ ■ aJ nume_, 
Scacoa' I, FraSda^arpf I a, '°61 W 
iiiuiigmocc iiofo f V ar Pi ^O; E' lento 
« batte la VaneuSrli, r'™» ,J "»K*ia, 

11 Mincio fa E Ra,ré l^ e£l a,t0 **' 

effe «a. S'Llfra"' 'V«W">rdia Fran- 
Afpetta 3 Btè flmr. V u Cnmon ' «J. 
<S+ Sé'ElffRiSS"* «-Chiari. 

Mantovano, e piglia rV„* 5 -. Entra nel 
70- Ci, fi rende fi Mi* ? j°, a ^««tione 

ll.«ftgue, Pane j « h„„ * Cremona 
Cremona 70 . Kc™£;h " Entra in 
Suoi mSbfl orw H '" J,& ™one- 

J «Hello, e loiriotmai; (S-,.* 1 P°"a 
feto in battaelia K V °'<Pone l'E- 
^e. Dàla lfj,f.! So. e le- 
ilCampo'neS 1 ^ ' %''™padronifcC, 

la .uffa 9 Spelifo ni™ 0 ™ in ■»«- 
viemrano refaiSSar^ » M.Ianà, 
Pane per Vie'nia of ^ V ,' v l Cefare 96. 
Wente^el Co Lf„ J ^niarato Pre- 
«nvoin Bavutraoo r euma ,.»»■ Suo 
l'afledio da S*,,/™" 0 Francefi 
«lia nelle vicSii I'o V* Di h bm3 - 

' u '"*"4- Sj fona à V,enna ic6r 

T,.- 
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Torna in Italia. Gti fi rende la Mirando- 
la. Pafià in Lago diGarda 106. Piglia à 
defcrizione Ozeto , e Defenzano 107. 
Fatto d'armi fotto Vercelli 108. Sotto- 
Gavardo 109. Piglia Soncino ni. Bat- 
taglia fotto Cadano m. e fegue. Ferito 
uf. Sua titirata fui Cremonefe 116. 
Tafla à Vienna , e ritorna in Italia 117- 
Fatti all' Adice 119. Lo parla 120. Altri 
fitti nel patfaggio ni. Piglia Carpi , c 
Reggio ixi. Sua materna verfo il Pie» 
monte iti e fegue. Arriva colfoccorfo in 
Piemonte Ii4 Si fi falva per l'unione col 
Duca di Savoja fotto Torino 117. Suoi 
ordini, attioni, efucceffl ii8.e fegue. Sot- 
to Novara 136 Manda trombetta à Mi- 
lano 139. Entra in Milano trionfante 140. 
Spedifce diftaccamemo verl'o Como ? e fi 
rende 1 40- Parte verfo Lodi 140. Si ren- 
de, come anco Pavia 141. Si rende Tor- 
tona, ed Aleflandria 145. Pafla à Cafale 
14S. Sotto il Cartello di Milano 143- e__* 
fegue. Si porta à Torino, e iuo Confulte 
Partenza da Torino 157. Verfo il 
Pucatodi Ni«a 157- Entra in Nizza-». 
Paflà il fiume Varo 1 58. Prende per affai- 
to il forte di S. Catarina 159- Sue appli- 
cationi attorno Tolone i*5i.e fegue. Leva 
l'attedio con fiupore del nemico 164. Sua 
marchia i6y- Arriva in Piemonte , e fuo 
npofo 166. Move l'fcfercito Cefareo per 
Sufa 166. Suoi attacchi, fauiom, e reHu* 
»67.e fegue . 
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RISTRETTO 

O SIA... 

COMPENDI O 

DE FATTI 

Del Sereni/i. Sig. 
PRINCIPE 

EUGENIO 

DI S A V O J A. 

A Famiglia di Sa- 
voia Ramo dclia_# 
Ke.lCafadi Sarto- 
ria gloriola per ef- 
fe: fempre Itaca ga- 
rante della Paee_j 
d'Italia , e feudo 
invincibile didifefa 
concio le ltiailiere 
Nazioni, col pano- 
rire una ccmtinova- 
cj ferie d'Eroi tu 
in ogni età proclamata la prima nel merito , 
del valore» , . 

II volere rifufeitare le fiedde ceneri dt* 
fepelJiti Campioni per porre in leena i piti 
FarooG di quella Linea Reale , è un voler im- 
perare l'infinito , non fi potendo far preciso- 
ne nel vawo della bravina à ini le fia; 5cn$ 
A liuti- 

Digilized by Google 




t NASCITA 

riufciti comunemente così prodigiofi nella_j 
guerra , eh* anno fatto tfordire i fecoli ammi- 
ratori . 

Uno de* più cofpicui, che fortirono ad illu- 
firare quefta valorofa Afcendenza , è ii Prin- 
cipe Eugenio del branco di Cangnano, Prin- 
cipe nodrito da primi anni ne' travagli della 
guerra^ bà mede/ìmi giorno ad eflere la pri- 
ma fpada dell' Imperio » e ii può dire del le- 
solo . 

Poto rilieva fecondo il cofiume iftonco ri- 
correre l'antica origine della Pròfapia } La_» 
{ublimiti de' fatti d'Eugenio balia per far 
arroflire tutte le qualità più maeflofe , che_» 
ponno accompagnare la fortuna d'un Attiffi- 
mo Principe. " 

Balta dunque fapere s che Cario Emjrnuele 
Primo detto il Graude Duca di Savoja fposd 
Catteriuad'Aultria infante di Spagna figlia 
di Filippo Secondo , ed ebbe da tal matrimo- 
nio cinque Principi Filippo Emanuele , Vit* 
torio Amedeo, Emanuel Filiberto , e Mauri- 
zio Cardinale , che poi lalciòd Capello per 
fpofare la Principerà J.uifa di Savoja fu*_» 
Nipote , e Tomaio Principe di Carìgnai.o 
Gran Maflro di Francia , e Generale dell* 
Armate del Rè in Itaiia . TomSfo fudetto 
fposò Maria di Borbone figlia di Carlo di 
Borbone Conte di Soiflòn , ed ebbe da tal 
maritaggio Emanuel Filiberto , Giufeppe 
Emanuele, Amedeo Ferdinando, ed Eugenio 
Maurizio Conte di Soiflon Colonello Gene- 
rale de' Svizzeri , e Governatore di Sciampa- 
gna in Francia . . 
. Eugenio Maurilio fposò Olimpja Manci- 
ni Nipote del Cardinale Mazarino , e di tal 
matrimonio ebbe Tomafo Luiggi Contedi 
Sonico, Giulio JLuiggi Cavalier di Savoja, 
Emanuel Filiberto , Filippo morto à Vienna» 
fcd il Principe Francefco Eugenio Marelcial 
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Del Principe Eugenio. j 
di Campo Generale dell' Imperatore j e Te- 
nente delia fua Armata d'Italia. 

Fu. Eugenio deitiiiatn alla Cfitefa , e man- 
tenuto su quella itrada tinto i! coifo della_j 
prima eri,- Giuntò alla fine a quejla llagione , 
in cui da bollori del temperamento comincia» 
no ad avvivarli i (piriti dell' adoleicenia^j, 
fvcgliato allora il gran coraggio riflenten- 
doli agitato dall' impeto marziale fu obbli- 
gato cangiare di flato : Imbrandito perciò lo 
feudo» e poita al fianco la Ipada non potendo 
reggere all' impaziente fpirito , che lo fpro- 
nava alla più erta pendicedella gloria, paisà 
à Vienna d'Auflria . 

Più bel teatro per porre in Scena il aio 
valore non po è fcegtiere il beilicoio Princi- 
pe , perochè in quel punto apprefentatu à 
Vienna il Gran Viiire con le fonte formida- 
bili della Porta » nell' mdifpenlabile nccefiità 
d'opponi agi' ingmfti tenutivi de' Mufulma* 
ni vtiuvaà dover eflère quella Capitale dell* 
Imperio , aperto campo per far comparare*-» 
nelle prime rìmollrauze i bei pre£ig£idi que 
fenili prodigiolì , che n dovevano nel decor- 
iti de' tempi fperare dal Tuo vat'liilìmo cuo- 
re . 1 . 

Al primo incontro de' Barbari piacque a 
Dio chiamare à fe Filippo il Fracello,qiiando 
avanzaci quelli in poca distanza da Vienna-»» 
minacciando già di divorarla «ni lalpaven- 
tofa Armata , furono ricevuti animufamente 
da alcuni fquadrqni fotto la condotta dei 
. Principe i-iiigi di Baden j In quella azione 
trovandoli Filippo convenendo cedere aJIa_» 
forza , nel retrocedere reilò modalmente offe- 
foicot) che portato à V ienna in pochi giorni 
gloriola m e ut» fpiiò . 

Glande fu la perdita del Fratello,,, reità 
tuttavia al Principe Eugenio il vimaggto 
d'avere intieramente quella gloria, ctt' avrei)-» 
A a y be 
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dc dovuto pa tecipirlc ; Profeguendo perciò 
j'in:raprefo lervizo dell' Au,»tiitìfli>m Co- 
tona tanto hi opriato con IVercitio del fio 
valore, che hà nwfi a o di vederli appoggiate 
tutte le premure maggiori dell' Xmpeiìoi P.à "* 
non fi può dire per accreditarlo alPimnor- 
t'alicà della fama , con che iafeiando io il me- 
rito d'efpi'imeie ad una penna più propor- 
zionata A sì gran volo , feuza impegnarmi à 
mifurare cattamente tutti i momenti de] vir- 
tuofo vivere di sì degno Prinope , cofa crop* 
po difficile, mi riltrmgoà deiirieare le azioni 
più rijuardevoli per non lafaare i Popoli 
u'Icalia, e la poltentà de' loro Principi lenta 
{to' efempio di si eccelfo Hrtiilmo . 

Tanto bilia per far conilcere, che fe b*ne 
quelto Principe non lalcia lu:»go à porteti 
d'enrrar ùco m competuta d-dia gloria, non 
reità tuitavia, che non poto-nul^r ben graa* 
de il profoto d'ima sì degna emulazione. 

La prima congiuntura, che sMffsrle al no* 
Aro Eros dipabbltcìre i primrtwpeti del fuo> 
coraggio ru quando fcioito l'attedio dt Vien« 
na con la mga de* Turchi ebue ordine 1* Ar- 
mata di decampare fotto il comando del Du- 
ca d'i Lorena per pallare all'afledio di Offeii 
capitile Jtfil' Onghena . Accampato l'Efer- 
cito , ti aperta rrinciera foaa OifL-njiello- 
iìefTo tempo, che ltava impegnato l'aiTedio 
fu obbligalo jl Duca dire la fainola batta- 
glia ai Serafchier,d line d'impedirlo à foccor- 
rereia Pia2ia»comeegli tentava rallora dop- 
paiì ca-tivo fucceffodel combattimento peu- 
Jando il Turco di lalvare almeno l'Artiglie- 
ria inlegueadolo il Principe Luigi di tìa- 
den co' due Reggimenti di Gozzi,e Savoja» 
alla tetta de' quali era il Prinipe Eugenio , 
dojipo averlo infeguito il fpatio d'una lega 
nufei à lui di rappr efagliarla tutta > tornando 
con la preda gloriola uci Campo ■ ■ - 

- • .... Dop- 
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DoPPO si bel principio di gloria Prole- 
«mudo colla prefenza d< ftanW impaziente 
d'impiegarli tempre nelle azioni più ri chiole 
dell' aHedio, avanzatoli un giorno col Princi- 
pe di Salms più del dovere à vifitare le i. ruy- 
ciereebbela mala forte di reltar ferito u un 
buccio da un colpo di mofehetto. Obbligata 
in apprello l'Armata à decampare, diminuita 
quali di ventitré mille Vomini.leicento e più 
Urficiali, e cento quaranta volontari!, e unita 
perciò la Campagna coli" eli» cattivo dell 
alfedio, fiuì eziandio l'occafione ad Lugenio 
di pioleguire per allora nelle cominciate Sf. 
moltranze del luo valore . 

fanno feguente i68s. fortunato peri ar- 
mi Celaree ulcita l'Armata li prefentò lotto 
la Piazza di NeyKcIel, di cui fu intraprelo 
l'ailedio. Si trovò Hugenio il primo fra il "U- 
merolo ruolo de Principi concorfo a si glo- 
riola ipedizione , il trovarti la Francia in pa- 
ce con l'imperio tu caufa , che molti Principi 
di Sangue Keale invogliati della gloria s'ar-, 
matterò contro il comune nemico i Tutti que- 
lli furono telìimonii occulari in quella IUt 
gione della grandezza del coraggio dei no- 
Uro Principe . 

1,'atledio di quelia Piazza non riufcì poco 
difficokofo , perciie il Seralchiere per imper 
dune la preia fenza avventurarli à battaglia, 
fi portò ad attediate Vicegtado , che prete in 
pochi giorni per alfaltoj Pattato poi all' aiie- 
dio di Gran aprì trinciera , il che obbligò gl 
Imperiali muoverfi con tutto l'Elercito, per 
impedirne l'alfedio. Così appunto riulci ; las 
l marchia dell' Armata Imperiale fece nllol- 
vere il Serafchier à levare l'attedio per. met- 
terli in battaglia; Elfendoli però quello pott a 
. in tiro inacellìbile nonti potè tirare à coni- 
battimemo le non à forza di rlratagemmu™. 
feig dunque gl' Impernl^di ritira; fi cjg*" 

gle 
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c/^'^r* 110 "," 1 ^ Wthier dal fu» 
campo per inseguirli fufeicó, marchiando tut- 
ta la notte ; Al rar del g,orno quando men fi 
credeva trovo in riccia al fa, campo li ne- 
micj^effl in battaglia : di si inopinata toc 
Pietà tu obbligato il Seralchier attaccare P*. 
la unita da uiu parte della collina ; L'Ar- 
mata Imperale Jv c v a alla dritta il Duca di 
Lorena , ed il Principe di Badai col Princi- 
pe . t-ugenio comandavano, il corpo di batta- 
glia.- <Am fu dove Eugenio S. legnali», peroc- 
ché fattoli da Turc/ii un fuoco orribile l'o- 
pra la dritta; nfofp.nri poi alla finillra , ven- 
iierc 11 gettarli impetuofamente sii le Trup;-* 
del Principe di Bad-n , da cui furono Mtrepi- 
damenteiolienute.; f elitre quelli (empre 
afflllita nel fervore delia battaglia dal Prin- 
cipe c ujenio , che loiervì ne* maggiori «f 
coutil, p.uandoleco in meiM alle Fiamme, e 
flV t s j d S l ' efa ™ wle <->ir°'lMie preda 
m$™ fWU V mr ' 3 ' fece meritare ad elio,, 
««bipedi Blden deffo un pnblico te- 
«.moaiao del coraggio dì si gran Principe , 
alt » Generali colf 
avTOi-ucolo prtfajgio diver ad ellere uno 
de maggior, Capitani del fecolo , tavelle, 
cornino vaco nella fcuola di Marte. 

Kicondocto PfiferCHO nelle trincera Se 
prolegwto l'aflcdio fin' àebe la PiaMa fu oiv 
bligata cedere alla forza de' replicati aflilri, 

'h 0 lV'M mpreù «tògioriofameme con- 
chiula la Campagna. 

L'aiirw fcguente ti nolfro Principe fece 
maggiormente difcorreredi fua per,oni_, 
imperocché fu impiegato in meitiffimi ri>- 
couti, ne qiulj ebbe nove occafìoin d'im- - 
mortala. fi,a fe.no che non folo il Principe di 
i i,'. T 3 " 0ua Lorena inedemo die- 
dero a 1 Imperatore sì farte telì,fi.atioi,i del 
i'iu-t^IC, chefccerouu' iinpreffione nelU 
t m»ir- 
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mente del Monarca più cjie grande. 

L'afledio di Q&èn » à cui intervenne Eu- 
genio militando Tempre aflìeme ai Principe 
di lìaden fii quella Campagna il teatro dove 
pofe ni efemzio j (perimenti maggiori, l'ei- 
lere lempre Itati U due Prumpi intrepida- 
mente à capo degli attacchi del Duca di t$i> 
tviera fu. caufa che Intacco de' Bavarinu.- 
fciffe il più fortunato, perochè non citante U 
dtfperata refiiìenza de Turchi preie per adul- 
to Ja Piazza:. 

Uoppo sì fatta imprefa, fi inde in marchia 
■l'armata torfe di 401 n. Vomini per Albi— » 
. Reale, coltine di tirarci forchi a battaglia, 
mài! Vdìriubuo, cri'eboe avvilo s'avvici- 
navano pei venir alle man ^decampò imman- 
emente, tacendo tagliar tutti i ponti , che re- 
Itavano addietro » parche gì* imperiali non 
pocdliro infeguirlo . 

Quello tu la cagione che paflaHero al Pon- 
te di HfleK.Jn taccia ni Belgrado j frattanto 
il Principe di BaUcn col Principe Eugeni^ 
avendo avuto ordine di portarli con dodici 
Reggimenti verfo le cinque Crnefe per ri- 
• durre quella Piazza Metropoli della Croazia 
all' ubbidienza dell' Imperatore, nel mentre 
faceva lo iìello il General Caprara procuran- 
do di rimettere alla ioggezione il rimanente 
de Ribelli » s*inca minor ono- à detta parte—» 
prontamente ; Nella densa marchia mconiro- 
roiio il Campo volante di ScarFcnbergh , che 
■ veniva ad incontrarli da Croaiia ptr eiontar- 
fifeco affine diportarti unitamente alle cin- 
que Chiele;al primo avvilo di' eboero 1 Tur- 
chi dell' accodarli degl' Imperiali diedera 
fuoco alla Città, e (i rieiroronu nel Ottelloi 
ma il Principe -Eugenio latro metter piede à 
terra ad un Reggimen-o di Dragoin procn- 
ròdi far eltmguere il: fuòco , portati al piede 

delie mura della ftw»** fi comincio htn- 
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vagliare con due batterie; attaccato in appref- 
fo il Minatore fu chiamata la refa * alla quale 

nonj dando orecchio il Governatore della • 

Pjatza fece inalberare fei flendardi rotti, ed* 
un nero: proseguito allora il travaglio , e fac- 
ta poi la feconda dimanda fi re fero àdifcre- 
zione, e prigioni di guerra , dopo di che fu- 
rono le truppe mandate à quartiere , e Ja_» 
campagna muta. 

fanno feguente fu, divifa l'Armata in due 
corpi. Uno lotto il comando ded' Elettore dì 
Baviera, l'altro del Duca di Lorena; Il pri« 
mo impegnato nel!' altra Onghena , l'altro 
nella balta verfo EfieK, dove lì accampò à 
vifìa del Gran Vifir con intenzione di tirarlo 
à battagliali tal' erettali giorno in. appref* 
fo dell' accampamento fece fare all'armata un 
picciol movimento,avvicÌnandoiì in battaglia 
anemici , quali prefeà bjifagliare con qual- 
che cofpo di canone, mà viltà poi Pollinazio- 
ne del Viiire in non volere pfrquefto decam- 
pare comprefa dall' altra pjrte l 'iinpoffibiliti 
d'attaccarli nelle proprie trinciere séia efpor- 
re tutta l'Armata ad un' evidente rilchio» tu 
riabilito di ritirarli, come fecero »m battaglia) 
affinchè fe mai il Turco fi folle invogliato 
d'attaccarli, follerò m flato di riceverlo . Il 
.Duca di Lorena guidava la Vanguardia; li 
Principe di Baden la retroguardia j XI Priu- 
ope Eugenio ebbe ordine di coprire l'In- 
fanteria > che marchiava in battaglia , e di far 
tefta à Turchi, che fi preferirebbero da quel 
canto : Non vi fu alcuno di quelli Generali, 
che non profittale glariofaineme del ina do: 
vere: Il Principe Eugenio io qusfla ritirata-» 
fece comparire la foia buona condotta» p.roc- 
che non òlante le gran difficoltà di nurarf. à 
viiiadW Armata cosi formidabile tutto fe- 
ce col miglior ordine fi poteue fare . 
A viltà di Ornile rjtjr«a. concepì il Viur 
mi 
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una tal opinione di vantalo per le fi» armi, 
che per teltimonio di allegrerà ùce sbarar 
turco il canone ^còme/c avelie riportato uhi 
groffa , e riguardevole vàctprjj ; gr^fa perciò 
riffuluttoiie dì accasciti, si* ImpÀ uh ordinò 
un fiaccameli to di feicenco Cavalli) (iman- 
doli in un bofco per battere la loro Van- 
guardia , eperriconofuer fallo fteTi tempj 
fa pane , per dove più comodarne ite avelli- 
io potuto attaccar» il loro Campo ; quelli 
avendo avuto nottua da un Uifertore della 
■riilolutions del v'Uire a! primo punto chi_j 
furo io attaccaci) iì trovarono difp.j;ti tu bac- 
caglia . 

PÙ d IK]uS cominciato il C07lbj£tfttfsilF»| 
en*c:iiio i.ivcilira di fianco la retoguar iiadi 
«tco mille Ca.'a'li iWchì* eallefpaiie d*_j 
fei rmUeGfifiiszerì . Il piatii Baviera èra 
all' aia lìmitra per regniate la macina ' 
.Truppa , mi così prelto il Pri.x.pc di lia tei 
]e tesa avvifo dell* attacco de' Turchi , 
s'avanzò il Principe PtccokwHini con qn «ero 
Reggimenti , che furono poiti fop.a teGvr 
caita eminenza, da dove aveva ode r vaco il. 
Principe di Bade» di poter uerdglure i t/ia- 
nizteri , quali s'olHnavano concu.te le fitte 
di cagliar fuori [e Truppe Bavare da] rima- 
oente dell' Armata Sarebbe loro fucceifr, 
fé il Bavaro lenza perder un pugno di terré- 
no non a vede animato coli' efenpio i ftioi, 
tenendoli lempre alia teda, ed' iùritKiidoi&X* 
nuovo coraggio con lafua prefenza » In que- 
llo mentre il Duca di Lorena avanzatoci con 
tutta l'Armata fece prendere da alcuni fqua- 
droni l'ala finifira alla parte del bofco , per 
dove il fuoco de* Turchi incomodala *p» . 
Dì che gì' Infedeli /icone inaiandoli di giSr 
Vittorio» noii penlavano che a quelli avevano 
_ davanti, refioronoforpreli.ed' m un momen- 
to can giorona gì' affari dì taccia i li *J**W 
> , VOr 
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Vifire ftorJito di sì inopinato cangiamento 
di cole, ritirò fubito il iuo Kfercito fopra__t 
lafommità d'un colle :mà li Cavalli Tur- 
chi già pofti in fuga , non fu, pollibile po- 
tenero elTere ritenuti e fermati , finché non 
furono ricoverati in certe bol'caglie , dovc_j 
fìimandofi in ficuro, fopragionti dall' ala_» 
dritta degl'imperiali vennero tutti trucidaci. 
La coflernazione de' Nemici s'accrebbe 
al non p,ù, quando viddero alla fuiUtra__» 
gT Imperiali , e Bavarefì in mifchia con i 
Turchi nel loro proprio Campo , non ollan- 
. te che foffe si ben trmeieraro , e palizzato ; 
Reiiò abbandonato allora il Gran Vifìr alla 
dtTperaz;one, fa pendo che tutta 1* Armata—» 
marchiava verfo di luì, invece di metterfi 
in difefa, ò rinforzando ri fuo Campo, ò fa- 
cendo diverfivo da quaìch 'altra parte, mon- 
tato mi buon Cavallo fi diede ad una vergo- 
guofa fu 23 j infegnando al rimanente deila 
tua Annata la Hrada , che doveva feguire. 

In quella cccafìone tocco a! wottro Hrirt» 
cipe la gloria d'entrar il Primo nel Campo 
d^'Nemici , inalberando di propria mano sii 
la piazza del Gran Signore V Aquila dell* 
Imperio ; Tutto il cannone, bagaglio, mo- 
nizioni da guerra e da bocca , e general men- 
te tutto quello ch'è neceffario per uua Cam- 
pagna abbondantemente prò viltà entrò m 
potere de* Vincitori ,• il Principe lìcome_t 
aveva avuta la forte d' entrar il primo nel 
Campo de* Turchi, così ebbe la preeiezione 
d' eflere deftinato à portare la nuova felice 
all'Imperatore ; fu perciò fpejito a" Vienna. 

Frattanto entrato il Duca di .Lorena nella 
Tranfilvania con il corpo più gròlFo della 
itia Armata, la ridurle in paco tempo quali 
tutta all'obbedienza delle lue armi- 
li Generalo Duneuvald prefe Butfcdiiu-, 
e li mie in pofìciibdi.hffelC, che trovò aper- 
co, 
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to » e abbandonato , forzò Vvalps à renderli 
à difcreiiione, facendo lo ftefìo tutte l'altre 
Puz^e della Schiavotiia ad e/empio dì quel- 
la i Poflega medefìma Capitale di quella^»' 
Provincia fu bruciata, ed abbandonata da_» 
Turchi, di modo che tutto P antico Regno 
di Schiavoniafti polio alla foggezione dell' 
Imperatore. - , 

11 Generale Caraffa dalia parte dell' On- 
gheria Superiore non Jafciòdi fure progrefc 
lì conno i malcontenti . 11 Conte d'Aiiza- 
ga Comandante di Leopoldllat forprefeu 
tizoK.au in Croazia; inapreffò congionto coi 
Conte Efferhafi afTediorono Paiotta , efeoJ» 
doppo qualche refìfìenza (ì refe . 

L'anno feguente ffabilitofi l'aflVd'odi 
Belgrado folto d comando del Duca di Ba- 
viera, per trovarli il Duca di Lorena am- 
malato, tutta l'Armata lì pofe in marchia—»-" 
Il Principe Eugenio ebbe nuova occjfinne^j 1 
di porre il fuo coraggio fotto gp occhi di 
detto Duca, e'à troppo perfuafo del fuo va- 
lore per efler flato tettiitionio oculare di 
tante azioni eroiche, che gl'ave vano guada- 
gnate la fua ftima ; Prefenrato 1' fcfercit» 
avanti la Piazza , fù aperta la trincera, alza- 
te le Batterie » e battuta da tutti i fianchi fa 
fortezza .-La condotta dell'attacco fù con- 
fidata dal Duca di Baviera al General Se- 
leni, ordinato nello fkflò tempo che la trin- 
cera cialcLii giorno folle rrontarada im-* 
L. T. Generale , un Marefcial di Campo, 
ducColonelIi , venti Capitani, ed alrretarti 
Tenenti, ifon /uóirelpectivi Uffici ali biffi; lo 
tutte le oceano ni pericolofe di queif'efiedio 
ebbe la fua patte il valore, non meno cf.e 
nel buon eiito la gloria del noflro Principe; 
Non vi fù fpediz;one ,che non fi trov-tfe, 
elfendo (petto comandato ò in patthe yer 
Rlépdet ljnfiua dell'Inimico , ò spedir 
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le (correrie nel Pjef,-, facendo hi tutti i modi 
comparire il fuo coraggio tempre favorito 
dalla fortuna, che lì rendeva à gloria di fer- 
vile al (uo merito. 

Fatta fufficien temente la breccia fiì n'Abito 
per li fei di Settembre l'affitto generale, 
giorno gloriofo fenza dubbio à mn'ti bravi" 
Vfficiali , che immortalarono il Aio nome 
crii) azioni di fegnalata prodezza , tri ì altret- 
tanto fatale i moki , che vi lagrificsrono la 
vira. Il Duca di Baviera aveva tutto giorno 
{eco il Principe , ad elfo folo conferiva le 
operazioni dell'attedio, lo aveva preeletto 
per la [uà grande capacità à-fimile confiden- 
za: furono difpolti cinque attacchi ; Quello 
della prima breccia fù confidato al Generale 
Schaffenbsrgh * li fecondo al Generale Stey- 
neau; Ilterzoal Principe di Comercy II 
qurrro al Generale Heusler , ed il quinto al 
bareni de'Pinì. 

Se il Principe non intervenne à que/ìa__i 
azione, fa perche il fudetto lo voile pretto dì 
le impegnato nel ! a fupcriore direttivi-» *«, 
delle cole, cioè nelle operazioni della men- 
te più che in quelle della fpada . Non_* 
manco tuttavia edere di prefenza co* fuoi 
Uragoni per accorrere in ogni occaffone 
che fotte bifognato, ò (ottenere, ò fubentfare 
agl'alìàlitori, di chs molto poteva dubbitar- 
fì per edere numerofo i] Prefìdio della Piaz- 
Za; fazione cominciò tra Je dieci , e l'un- 
dici validamente foffenu;a da an be le parti, 
s'impadroniror.o fubiro di tutte le breccie, ' 
ma quando fi credevano che tutto fotte jn_» 
loro potere, (ìirovorono à principio , con* 
venendo rìpigìiare graffai ti con grande irr- 
pegno di fangueà caufa d'una gran fcai ica 
che li fù fatta alle fpalle da nemici , nello 
fleflb tempo, che fecero uni grotta fortita_, 
u j.ic.n mira alia manoftì *3e««rli*<fa^i 
che 
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c&e KiKiDO obbligati gl'aflaiitori ritirai fi in 
difordine. 

V iwraptefa era di già fvanita , quando' 
montata dal Bavaro , e dal Principe Euge- 
nio la breccia con fpada alla mano in mezio 
à colpi della mofchetteria de'baibari à viltà 
di un limile elempio di fortezea riprefero li 
Soldati la terza volta l' affaire con tanta for- 
za, e vigore, che cntrorooo nella Piazza ?gP 
afialitori non la ptrdooando àperfona met- 
tevano tutto à filo di fpada , <juanuo fopra- 
gionti i due Principi fu pollo fine al macello, 
'contentandoli d'averli prigioni di guerra-*. 
La prefa della Piazza collo molto fangue_» 
agl'Imperiali, imperocché nell'affalco folo 
vi reltorono due mille 400., e più Soldati 
con gran numero d 1 Vfttciali , tra quali di 
primo rimarco il Generale Conte di Schaf- 
fenbergh nmafto al primo montar della—» 
breccia da un colpo di Canone Il inumerò 
deaeriti nonfomenoconfìderabile, tra quali 
non andò efente lo Beffo Duca di Baviera-* 
Éerito nella faccia da un colpo di freccia nel 
montar cha fece affieme del nortro Principe 
la breccia. 

Il fìneael 1688. , e principio del feguente 
1689 fi mutò faccia agi' affari della Corte, 
Imperocché mtrapreia dal Kèd: Francia— * 
la guerra del Reno, convenne aila Corte di 
Vienna feemar le forze deU'Ongheria per 
accorrere alle convulfìoni dellaGermania—*, 
entrando in lega con molti Principi per di- 
vertire da più parti le forze troppo confide- 
rabib della Francia 

Fu dunque delfina ta un'Armara per il Re- 
no lotto il comando del Duca di Baviera—», 
e Duca di Lorena al comando di quel a_j 
d'Ongnena refìò il Principe di Baden ; ed'ìl 
Principe Eugenio fùfcielto per un* altra, che 
li fìin-.ò neceflàrio mandar in Italia per fare 
B mag- 
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iraggiordiverfivo alla Francia . Il Principe 
iù giudicato per quella molto à proposta 
à caufa che per ellere incitilo nella lega il 
Duca di Saveja Aio Cugino fi poteva Tpe- 
rare una perfètta armonia di buona intelli- 
genea. 

Provifio dunque d*un buon corpo di 
Truppe aulìliar;e fede immantinenti dall' 
Alpi , ed entrato nel piano d'Italia comin- 
ciò ne' primi rincontri à far cooofeere à 
rrancefi ciò, che dovettero concepire della—» 
lua fpada . Lia prima cete, che frabiii di fate 
fu di ferrare Erettamente Cafale per impedi- 
re la guarniggione i far (correrie nel P e- 
monie ; Cosi fece pollando lerruppe ne'fici 
pioprj per impedire le fortice della Piazza i 
non fù difficile di ciò confeguire » perche 
avendo avuto buon uteceuo in molti incon- 
tri s'impreffe nel Pxefidio un fpavento tale, 
che più non ardivano fortire : Poftn in fog- 
gezione il prefìdio Francefe applicò il Prin- 
cipe a maneggiare le inclinazioni dei Duca-» 
di Mantova fiducia» di fuperare con foavità 
l'indifferenza, con cui detto Duca, tutto che 
VaffaIk>dell'Xmperio,defidtrava tenerli neu- 
trale ; Conofciuto per fine imponibile otte- 
nere con la dolcezza il fuo intento, fi rivolfe 
a' mezzi della "forza cominciando a metter 
in contribuzione il Paefe , e Taccheggiar i> 
Villaggi, che ricufavano di contribuire 

Cosi pretto intraprefe fimili r (Abluzioni, 
ferine il Duca di Mantova all' impera tor e 
Supplicandolo d' acconfcntirle la neutra- 
lità'.. 

La Corte di Vienna non fapendo difap- 
piovare in minima cola Ja nlfolutione' dal 
Principe free rifpoiia a! Duca, che dovtlle 
I libito congedar dalla Corte l' Inviate di 
Francia, che pagarle jo.m. Ducati reflìduo 
dj dote dell'Imperatrice Madrs, che ordi- 
nai- 
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. Di Calile. ^ 
rafie à fuoi fuddiri del Monferrato di^ar 
alle Truppe i Quartieri d'Inverno, ed itìu. 
fine ricever guarnigione nella Aia Città di 
Mantova. 

Merlo in quefio mentre à Quartieri Ie_j- 
Truppe ne'Juoghi dei Uuca , paisà il Prin- 
cipe i Vienna per render contodell' operao 
to in Italia , Sollecitava nello fteiìo tempe 
d'avere un . numero più valido di Truppa 
neceflario non più per foiìener fi nel Fiemon 
re contro le fòrze della Francia , che per ce- 
nere in dovere i Principi d'Italia . .L'impe- 
ratore tutto cne conclama P importanza di 
compiacere all'mrtanza , à caufa però degl* 
impegni d'Ongheria,non potè acconfenttr- 
le i defiderati rinforzi ^Convenne perciò al 
Principe reftitmrfi in Jtaha non più che con 
la fperama d'averli quella volta, che gl'af- 
fari d'Ongherja fodero caminati in quella-» 
itagione con maggiore profperirà . Sj refe 
dunque in Piemonte afpectato con impazien- 
ta per avere i Francefj già aperta la Campa- 
gna, con la prefadi Veiilane , Cartello di 
Rivoli-, fllpjgrany, Vida , Orfofano v ed 
altri Villaggi» ne'qujli avevano ufate molte 
cfìilità. 

SI fatte riffoluzioni unite alle minaccie,che 
faceva Cattinat fopra Tonno obbligorono 
il Dlica porre la Otta in iìaco di migliore 
difefa con riparare lefortihcaiion», confidan- 
dola al Principe fcugenio, à vifìa dì the non 
ardirono accollarli iFraucefi per allora alla 
Piazza, baftaiuoie d'afìediar Carmagnola—». 
Villa del Maicheiaro di Sa)tii7o. 

lnvelbra dunque da Franteli Carmagnola 
fu piefa in fine di due giorni. Doppo a_» 
qual prefa il Marchefe di Fequier fatto un 
groho fiaccamelo lo inviò a Cuneo con,, 
idea Ui forprenderlo . Il difTegno non nufcì , 
perocché oltre eflere comporta la Cìuarnigio- 

• - Digitizetl by Google 



\6 FATTI 

ne^i più di mille , e ducento Uomini fotto il 
comando del Conte della Rovere» tantosto 
che s'intefe la march a de 1 nemici, fu fiaccato 
un grofio corpo di gente al numero di tiè 
mille perfone per (occorrere la Piazza j In- 
contrato però quelli da un' altro ftaccamento 
delMarchefe di Fequier, fu forzato a coni* 
battere,il che fucceffe con molto fangtie d'am- 
be le parti , principalmente de] Reggimento 
dì Saluzzo, che fu molto maltrattato . Avan- 
zatati allora l'Armata di Francia fotto la Piaz- 
za in numero dì tredici mijla perfone , fu 
aperta la Trincierala notte del li iS. di Giu- 
gno , e fi cominciò à battere regimando fino 
Sili» per il qua! tempo il trovò aperta fuffi- 
cientemente la breccia per un* affal o; Monto» 
rouo dunque i Eranceiì con altrettanto impeto 
con quanta intrepideiz-i furono dagl' Affé- 
diati njpriui in modo, che vennero obbligati 
ritirarli con perdita di più di fettecèirto Uo- 
mini oltre un immero grande di feriti , che 
Jalciorono in queir attacco; fti replicate l'af- 
fai to, mà con lo lìtlfo cattivo fucceffo, retan- 
do nfp>nti la feconda volta con perdita pure 
confiuei abile di gente . 

Aurebbero con tutto ciò gl' Affediati do- 
vuto cedere alia forza, fé il Principe Eugenio 
fiaccati dall' Armata quatrrom He Cavalli con 
alcune Milizie , ed' un centinaio di Muli ca- 
richi non aveflè mtraprefo à {occorrer la_j 
Piazza , marchiando poi in appreffo con un 
firofib di undici mille perfone per fofìenere il 
ita ccam curo . 

11 Marchefe di Bullon , che comandava^* 
I'aflédio intimorito non meno dalla notizia-* 
della marchia intraprefa verfo diluiperfoc- 
torrere la Piazza, che da tré fortite fatte l'u- 
lta in feguito dell' altra con felicilfimo fuc- 
ceffo , recando à maggior riputazione dell' 
Atmj fue ritirarli volontariamente, che eiferc 
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forzato, rifiblfe levar l'aflèdio, abbandonando 
l (uoi trinceramenti, prima cfieroflefopra- 
gionto dal Principe Eugenio . 

Optila ritirata del Marchete di 8uIIon fu 
cosi mal tenuta dal Ré , che mandò ordine a 
Cattmat d'arretrarlo , per farle render conta 
della lua cattiva condottaci Principe «Mor- 
ia opportunamente la Plarza torni al fuo 
Campo tutto ricco di Ipoglie lalciate da_» 
haoce* nelie Tnncere , conliilenti in otto 
terzi di Cannoue , due Mortati , tré cento 
àìombe, tette mille Granare , quaranta barili 
di Polvere, cinque cento Tende , Quattordici 
Muli di bagaglio , tredici carrette cariche di 
palle di mokhetto , quantità di fucili , ed* 
ogni altra lorte d'attreui da guerra in nume- 
io riguardevole. 11 pili conliderabile di que- 
Ilo alieuio è, che li FrarictS, tutto che duralfe 
lolo dieci giorni, non lalcioiono però di per- 
ivi più di quattro mille Uomini . 

Villo dal Matefciallo Cartina' il cattivo 
fuccelìo di Cuneo rifolfe di lar npaflareil 
Pò alla lua Armata ; Prefa perciò dal tal mo. 
vimento occalione il Principe d'integuirlo , i 
ed' attaccarlo; li gettò fopra la rettoguardia 
con cinque cenro Dragoni caricandoli si va- 
lidamente , che riu/cì lui di tagliare à perai 
tré intieri (quadroni ; incoraggito allora-» 
più il Principe parlando di la dal fiume , e 
penettando il corpo dell' Armata nife uru 
{paventa tale, che già vedeva d'effere perdu- 
ta intieramente ; in quella alione però tra- 
volli in gran rdchio il Principe; perchè li viri- 
de in un* tmbolcata, da cui non ebbe poca-» 
pena à forin e j gettatoli allora come un leeo- 
ne fopra di quelli , ch'arano neli' imbeccata, 
uccidendone gran parte obbligò il rimanente 
« pi enderc ptecipiroiamente la fuga . 

Nel mentre fuccedevano si fat.e colè nei 
Piemoutejs Truppe degl' Alleati s'andava- 
X- 8 i i» 
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do ingro^Pando in Italia i Quelli dell' Impe- 
ratore coniiik vano in otto mille Fanti , e fei 
mille Cavalli comandati dal Generale Conte 
Caraffa , Taf , Palli , e Comercy » oltre altri 
cinque mila» che s'attendevano coli' Elettor 
di Baviera deteinato à comandare in capo di 
quel*' Armata . 

L'Armata dell' Aleanza fi trovò allora-» 
numerofadi 47111 .Uom, ni, comprefele Trup- 
pe di Spagna» e quelle ausiliarie d'Xnghilter- 
ra eo' Olanda: Q_uefV Efercito fu divifoiu 
tré corpi ; il primo d'Alemani comandato 
dall' fcJettoi di Baviera, e Principe Eugenio, 
il iccondo di Piemontefi > Savoiardi > e Spa- 
glinoli comandate dal Duca di Savoja; il ter- 
zo d'Idandefi lotto il comando del Duca di 
Schomberg . 

Notizioìì li Fracefi delle forze degl'Allea- 
ti » e della divisone dell 1 né Corpi d'Rfltr- 
cito rifùlllro di mutar il blocco di MomL- 
gliaBO in allècìio, aprendo la triuciera la not- 
te dell 1 ventilate Luglo ; Alli quattro poi 
d'Agofto trovandoti mancanti di viveri gli 
Attediali batterono la chiamata , e dimanda- 
rono la refa , che fu loro accordata con le_j 
condizioni, e patti feguenri 1. che gl'Abitanti 
aiuebbero confinata una Porta alle Tnippe 
di Francia , 2. che vi doverle effere una tre- 
gua di quattro giorni , durante la quale fol- 
te lecito agi' abitanti del luogo fortire con le 
loro facoltà , e famiglie per ritirarti , dove_» 
più à loro piacerle (opra li Stati del Duca di 
Savoja. 5. che 1 Franceiì avetTeio in loro fa- 
coltà fare ogni forte di travaglio neceflario 
per coprirli , e che durante la tregua non fi 
dovettero accollare al Ca/lello, che ancor re- 
llava ni potere del Duca. 4. ed' ultimo , che 
prima di fortue foriero obbligati gi'Ailediati 
kopnr Je mine , e rimetter le monizioni da__» 
guerra) e da bQCca,. 

. $ Sor- 
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Sortiti che furono gì' Abitanti ? ì N«nncì 
fecero faltar le muraglie , che gli colio gran 
gente, attelo il gran fuoco , che fece f»pra dì 
loro la guarnigione del Cartello. 

Prefo Momigliano temendo Catrinat , che 
gì' Alleati non andaffero à Saluzzo pafsò à 
portarli fotto il Cannone di quella Piazzi—» , 
trmcieraiidofi in forma, che non poeeflé eiler' 
obbligato à combattere . Villo perciò dagli 
Alleati che per modo, con cui ilavano i Frani 
celi trincienti fotto il Canone di Saluzzo.era 
imponibile d'attaccarli, riifolfero di poffare il 
Pò à Cardea il dì 16. Settembre, ed' il gior- 
no feguence il Principe Eugenio iipofeio_> 
marchia per andar ad' invertire Carmagnola 
con cinquecento Cavalli arrivato lo lìdio 
giorno avanti la Piazza prele le gtiaruie_» 
avanzate de' Nemici per eiler meglio tnfor* 
iftatodel lìato di detto luogo , .ed' alti iS. 
prefentara ivi tutta l'Armata tu tb: mata Paf- 
iedio; Alir 30. Ottobre la trincera fu ?perta» 
le batterie alzate, e le linee di comunicazione 
finite 11 di X. li Nemici batterono la chia- 
mata , con che fù loro accordata la capìtuU* 
2Ìone con i patti feguenti . 1. che il Comaii: • 
dante , e la Guarnigione farebbero fortiti à 
lambiti ro battente , e bandiere fpiegace . i. 
che fifaiebbe dato alla iodecta ire pezzi di 
Canone, e quattro carri carichi di monizioni. 
5. cheli Soldati amalati potelìéro à. loro pia- 
cere ritirarli con armi, e bagaglio , e l'ifieno 
lòde in facoltà d> lari- agi' Ingegneri , Arti- 
glieri, Comrmfiarii di viveri,e limili perl'one. 
4. che il Governatore r e tutu li Qffiziàli , e 
Soldati dovettero efkr condotti à Pinaiolo in 
termine di ne giorni . j the li tiancefi iìl- 
biliti d'abitazione nelh Piazza poaiìtro far 
lo llelfo,cfie quelli della GuJrniggione. 
. La pietà di Carm-i^uola facilitò agi* 
Alleati U modo difendete i loro Quani«i 
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d'inverno ne] Piemonte ,e nel Monferrato , 
obbligando nello flelìo ten.po i Nemici ari- 
Partir ì Monti , e lafciar la Campagna ìru* ■ 
potere degl' Alleati i peraltro non coirò 
quella Piazza più che 14. Uomini , e cento 
cinquanta feriti ; nella Piazza fi irovorono 
venti pezzi di Canone, alcuni mortari, quam 
t,tàdi Bombe , eCarcaifc, tredici Milla (ae- 
di i di grano , e gran monizioni da guena__i» 
attelo che i France/i durante la Campagna; 
avevano fatta m Piazza d'Arme. 

Ta Cavalleria comandata dal Principe^» 
Eugenio ripaisò il Pò aitili. > l'Infanteria 
fcguitò l'iftefià ((rada col di legno d'andar 
dritto à Sufa per impadroniriì di quella—» » 
prima del finire della Campagna- ; alU if« 
l'Armata fi prefentò à Rivoli, che occupò 
fubitoj II dì feguente prefe VeiUane. A siila 
di che M. Catnuat rinforzata di lei batta- 
gì om la Gnarniggione di Sufa, muniti 1 po- 
lii-, e fa; te far diverfe opere , e trinceramenti 
fi ritirò fo to il Cannone di Pillatolo. Quella 
precauzione ruppe tutte le mi fu re degP 
Alleati, conofeeudo benifllmo che fenza per- 
der gran tempo , e nlcbiar gran geme era_* 
imponibile il prendere una Piazza cosi -ben 
proveduta , principalmente, chelaltagions 
«radi già molto avanzata ; Si Unno perciò 
meglio conici var le Truppe per la ruttila—» 
Campagna ; Ti Spagnuoli prefera i fuoi 
quart;eri nello Stato di Milano , li Piemonte!* 
nel Piemonte, gl'Alemani nel Monferrato, 
Modonefe, Mantovano, e Parmiggiano, ed' 
altri piccali Siati dì Principi Vaflàili dell' 
iS4*eri< ; Diflfti uite poi le Truppeà Qyar- 
MCii il Principe pafiò à Vienna à raggua- 
gjfrre l'Imperatoredi tutti i fuccelfi della-» 
pallata Campagna . 

Alla Primavera feguente reftituito il Prui. 
cìpe in Italia forti ceni l'Armata defif AUe a . 

11 
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• Nel De'ffnato. n 
ti numerofa di cinquanta mila perfone : alia 
qualità delle fòrze v'era luogo à fperatt mia 
grande imprefa , Si credeva che il difeg^o 
folle per Pinarolo, perchè quella ['orteiz-al* 
incomodava j1 Piemonte , la Savoia, ed il 
Monferrato ; L'idea però non era per Pina* 
rolo, bensì per entrare nella Francia . Intra* 
prefa perciò la march a dalle Truppe dell' 
Alleanza pafforono felicemente i Monti , e 
lì trovorono in poco tempo sii le frontiere 
del Delfinato, dove giorni rece Cubito il Du- 
ca di Savoia un fiaccamente per inveflìré—* 
Àmbrun Metropoli dell' Alpi maritìme , fe- 
guendo poi con tutta l'Armata per impaJro* 
niiTenefenza far attedio. Penetrato il dife^no 
da M. . i.arraj fi gettò nella Piazza coit tré 
trilla perfone, con che reftando miai guifi— » 
rinforzata fu neceflicà attediarla . 

Prefeutato dunque tutto l'Efferato avanci 
la Piazza il Duca fece chiamar la rtfa , mi- 
nacciando in cafo di renitenza di non far 
quartiere d veruno • ■ 

11 Comandante rifpofe con tutta intrepi- 
dezza eh' era rifoluro di difender fin' all' 
ultimo il porto confidatole dal fuo Uè . Fu 
dunque alli fette d'Agoflo aperta la Trincie- 
ra , e profeguiti gP approcci , e di là i dus 
giorni arrivato il grotto Cannone fu polio m 
batteria, col quale cominciatoli à berfagliar<! 
la Piazza il Comandante fece patteie la chia- 
mata, e fu concordata la re(a con i capito! i fe* 
guaiti.' i.che la Guarnigione potette tifare 
con le fue armi, e cinquanta Muli per portar 
il fuo bagaglio . z che farebbe ftata convo- 
gliata in luogo di ficurezza vicino à Grano* 
ble. 3. che li Soldati della Guarniggions_j 
per lei fettimane "non potettero fervile contro 
gli Alleati. 4. che tutti i Sudditi del Rè pò- 
reitero fermarli liberamente nella Piazza-»- 
5. che timi i prigionieri fatti durante i aileUio 
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dovettero effere retrituiti j cosi flirterà li de- 
fcfcon lenza effere puniti, e", che non fi fareb- 
be tenuta nafcoita alcuna cola di quelle fofìe* 
ro nella Piazza agli Alleati . 

Firmata la Capitolazione il giorno feguen* 
re forti la Gtiarniggione dalla Piazza in nu- 
mero di due mille cinquecento Uomini , di' 
entrò il Duca nella Città: furono trovati dieci 
pezzi di Canone } ed* una gran quan ita di 
monizioni da bocca « e da gueira i ieitoron» 
accordate fubit0 4om. lire di contribuzione* 
ed' oltre di queir* S. A. fi- profittò di 6o:Ht 
lire denaro del Kè, che fi trovava nella Piaz- 
za. Tuttala Diocefì d'Ambi un venne pofta 
in contribuzione ; Il governo d'Ambrun fu 
dato al Sig. de Mombrun Ville Franche con 
quattro Reggimenti di guarniggione per la 
Piazza, e l'fctlèrcito fi pofe in marchia veri» 
Gap Cuti Bpìfcopale del Delfina to alla_» 
frontiera della Provenza . 

1J Principe Eugenio fi fiaccò con la Vàri* 

fuardìa; màappeua fi prefentò davanti la_< 
iazza ,che gli abitanti li portorono le chia- 
vi, e tutta quella Diocefì finalmente fu polla 
in contribuzione . • 
GÌ* affari dell' Alleanza andavano glornal- 
mente di bene in meglio cor apparenza-» 
d'aver à fare gran profitti nel Kegno di Fran- 
cia i dove la cofìernaiione era univer/almen» 
te troppo grande, però deppo la prefa d'À'm* 
bruii , e Gap non fi fece altro , che palfif il 
tempo in configli di guerra . -^^^^t 
tttitm poi diUènfione fra Capi di guerra 
fu conclufo di ritirarli , ed i Spaginigli furo- 
no i pi imi degl'altri » ne fu poifìbile rimo- 
verli da tal riffoluzione. Il tit. lo di ritirarli 
fu l'avvicinarli dell' Inverno » perchè il dui) 
etferfiimpad orni; gì' Alleati d'alcuna Piaz- 
za fbite, dove fi poteflerj mamenere,quanda 
l'Armata di Ottitìat folle fiata rinforzata-* 
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Nel Delfina». S| 
alla Primavera non persuadevi fermarfì di là 
de' Monti.' Tal rif'Mfo obbligò tutta la Ge- 
neralità deteiminarii ad ufeire , dovendo gP 
Imperiali adhenre alle; altrui determinazioni 
per non avere da fe lìefli forze balìevoii di 
mantenerli nella Francia ; fu perciò concitilo 
nel Confìglio di guerra d'abbandonare il 
Patrfe doppo facheggiato , e fc< (l'i ima grolla 
contribuzione; iegmto citì intraprefe à riti- 
rarli l'Armata in buon ordine ripailindoi 
Monti , fenza un mìnimo incom^d ■ ; Nel ri- 
filarli , Cattinat attrebbe votato in-juierarli, 
caricando U Retroguardia , mà non ili lui 
pollibile si per il buon ordine tenuto d^gli 
Alleati, si à caufa della gran quantità -di ri- 
vi, e tenti , da quali effondo imbatauato si 
fattamente il Paefe , conveniva da per tinto 
gettar paoli ; profeguirono perciò la Uro 
marchia lenza un minimo difiuibo carichi dt 
bottino, e fpeghede Nemici , 

Malfate l'Alpi , ep ifìe le Truppe à Quar- 
tiere il Principe fi refe alla Corte di Vienna» 
paflàiidofi l'Inverno quietamente da ambe le 
parti ne' loro Quartieri , lenza che ne dall' 
una, ne dall' altra parte s'intrapi endelfo cola 
di rima: co . 

AH' aprirli della Campagna le Truppe di 
Spagra invertirono il CalM di S. Gioigo 
iitiiSto in taccia alla Cittadella di Cafale_>: 
Dopo qualche giorno fu obbligato ar rei - 
deiii à direzione , che leguì con perdita di 
40 Uomini in circa, e 50 feriti . 

Poco dopo tt le irono alla Campagna le—' 
Truppe del Duca , e quelle del Pilnope , e 
pei diverte lirade s'incaminorono arrbedue 
à marcio , le Truppe di Spagra fecero lo 
ittfiò , cosi queile di Sciombergi-, bifognan- 
doperòper impadronufì di Pmatolo , afir- 
curarfi prima del Fotte di S Brigida, con. e 
■quello , che per una ilra4i legreta 3\tvxu 
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cor.. invenzione con la Cittadella » fi portoro- 
no à detto Forte, avanti di elfo fu aperra il 
trineicra il di 30 luglio , furono inappref* 
fo avanzati gli approccile perfezionati i tra- 
vagli con poca offe fa degl' Aiìed:anti, ben- 
ché con gran fuoco degli Attediati ; Il gior- 
no feguente fu alzata una batteria» con cui 
ptincipioffi à berfagHare il Forte da quattro 
peni di Cannone; alli tiè fi cominciorono à 
cacciar bombe nella Piazza , e li Francesi 
furono fcacciati da un ridotto ò carlina foi> 
tificara , quale ab bandon orono lafcìando 
qyjrttopez7Ì di Cannone; alli 4. fecero una 
furiofa (ortica in numero di mille Uomini , 
mà ricevuti dagli Altmani dopo grada per- 
dita furono forzati ritirarli à precipizio , alli 
cinque -s'occupò un'altro ridotto , ch'era à 
piedi della muraglia, la notte delli 7. furono 
avazati gli approcci fino alla irrada coperta; 
alli 8 fùquefta atoaecata , e prefadepo un* 
adatto vigoroft» con qualche perdita di gen- 
te f alli o vi fu armiftizio ,e fi cominciò à 
parlar di refa , ma come che gl'alTediati di- 
mandavano di poterfi ritirare à Pinarolo 
con tuttala loro artiglieria e monizioni , le 
propoife furono ripertate, la notte delli die- 
ci, ed'undici li Francefi feceto una doppta_j 
iortita col fine di rioccupar la lìrada coper- 
ta, e gl'altri pofìi , de* quali s'erano' impa- 
droniti gl'Alk-air, mà trovorono tal refiflen- 
za,che dopo aver perfa gran gente furono 
fonati piegare, e ric^rarfi ; ali; 12. freonti- 
nuò à batrei il -Forte ,« s'app'icò ÌI Mina- 
tore per far breccia , e dar un'aflàlro gene- 
rale , n à accortili gliAffediari trafportata 
Mi Pmai olo legretamente la più parte dtl 
Cannone, e monizioni doppo aver dato il 
fuoco ad una mina per rovinare le fortifica- 
210111 fi ritirorono da fe nella Cittadella per 
quella linea di comunicazione , che il gratin 
tuo- 
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fuoco continvo deJJi Atte diati aveva Tempre 
iofieiuita » e d;fefa . li giorno feguenie lì 
trovò vuota la Piazza , egli Alleati vi fi 



ch'erano già in difpoffzione di doppiare, "e 
travagliorono fubito a riparar le breccie 

Il Marefa'allo di Cattinat, che fln'allora 
non aveva potuto operare coli ilcuna perla 
difparità di torre , elTendo rinforzato , ed ac- 
crefeiuto al numero di a,sm. Uomini prefe 
la lirada di Sufa , marchiando tra quella..» 
Piazza , e Vedlana per afpettar ivi altri rin- 
forzi da poter operare prima del fine d2ll,i_» 
Campagna . 

Saputo dal Duca il movimento de' Ne- 
mici divife la fua Armata in tré corp* 5 ordi- 
nando al primo di marchiare per la parte dì 
Sufa; al fecondo per laflradadi Prediate 
per tagliare la comunicazione dell'Armata 
di Cattinat con quella di M. di Larra] , ed' 
il terzo fu desinato per bombardar Pilla- 
tolo ■ , 

. Il Duca aveva I idea d andare ad attac- 
care M- di Cattinat nel Tuo (ledo Campo, 
mi quando vidde la cola imponibile à caufa 
de i gran trinceramenti , co' quali era coper- 
to » tutte le Truppe fi riunirono , ed occu- 
porono le montagne tra Puiarolo » e le Pene* 
Urelle , affine d'impedirli che poteffe acco- 
darli ; infeguito fece dare un gran guaito al 
Paefe d'attomo Pinarolo per dove avevano 
a paffar i Francefi ;frà tanto non lafciò d'in- 

- traprendere à bombardar Pinarolo , mà dall' 

- avvicinarli dell'Inimico fii impedito , pero- 
chè ingrolìato M. di Cattinat de' afpec- 
tati rinfòrzi a] numero di nove mila Caval- 
li, e quarantotto battaglioni s'andava à 
buon palio avanzando i teVne allora conC- 
filio di guerra S- A R. per llabilire m.qiul 



p, rcorono dentro 
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mojoaveueda far marchiare l'Armata, e fe 
li doytflè difender il Forte d- S. Brin da-., 
mata Itabil to di gettarlo all'aria, ed abban- 
donarlo, giacili per tal'eifttio li ermo con- 
lervate le mine fitte da Franceli; Il line di 
quella deliberazione fù , perche non ricadér- 
le in potere de' foderi . 

Lì rilToluzione fù fubiro elèguita, con che 
dilimpegnata l'Infanteria , ed unitali con la 

j' n ' ai( ' marcliia tutta l'Arma- 
ta dupolta in battaglia , per ombateere, non 
tritante la divertirà de' pareri . II M. di Le- 
ganes comandava la finilìra con la gente di 
Spa»na, che coprivano i Reggimenti di 
• i l Comercy , & Schrotenbach comanda- 
ti dai Principe di Comercy ; li Duca di Sa- 
voja comandava l'ala dr.tta con l'Infanteria 
iedelca, Savojarda , ed rrlandefe, che co- 
priva d rimanente della Cavalleria coman- 
data da. Conte Caprara . Il noitro Princi- 
pe comandava il corpo di battaglia alterne 
col Marcliefe di PareUa . Con .quell'ordine 
?.Jl , ' Ar 5 ltJ " Sabba» dalla parte 
d Oi ballano , finché apprelfatili le due Ar- 
mKe 1 Franceli fecero finta di attaccare quel- ■ 
la degl Alleati , ma avvicinandoli la notte . 
li ritirorono ; verfo la mezja nottelecero " 
Alleati ritirare il bagaglio , prepr ' 
(ottenere I attacco de' Francefi ; li 
lo (puntar del giorno li Nemici.**» 
no al Campo facendo ogni poffibil 
quiltar terreno per effere il (ito de' ' 
campamento tutto vigne , e bofcagiic • c< 
mincio rono dunque à battere con tutta l\w 
tiglieria ala finilìra degli Alleati , dove fe- 
cero molto male ; tri le otto , e le nove «Jet- 
a mattina venti mila Franceli marchiorono 
in battaglia lenza meno tirar un colpo.ven- 
nero a caricarli su l'ala finiftra degli Alleati 
con fpada alla mauo , e baionetta ne" fucili , 
mi 
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mà furono obbligati retrocedere non fenza 
perdita di gente ; fra tanto fenza mutar nf- 
ioluzione tornorono à caricare su la Caval- 
leria, di Napoli , e di Milano , quali attao 
care di fianco , e di fronte dopo un combatti- 
mento aliai ofhnato furono ròrtate à piega- 
re la loro ritirata non pori effetinarlì Ten- 
ia disordine , ami che relìò rotta la iteffa-» 
Cavalleria Alemana , c. ; • la copriva; tu fatta 
avanzare la feconda linea per rifofputgere > 
affinchè la prima avelie tempo da ricom- 
parii , e rimetterli in ordinanza » ma eden do 
[coperta quefta feconda linea non potè fare 
una refifienza abballanza vigoiofa »e però 
fu obbligata anche efla i piegare . 

Mentre pillavano si ratte cole all'ala fini- 
flia comandata dal M. di Leganes , c Prin- 
cipe di Comercy ; il noitro Principe nel car- 
po di battaglia taceva maraviglie avendo da 
tré volte ributtati i Nemici fin uel foro 
Campo con mortalità iufimtadi gente;QueU 
li dell'ala dritta non combattevano con mi» 
nor profpencà ».e vantaggio talmente che ìa 
vigoria era quafi tutta per gii Alleati in que- . 

iti due corpi , ma' quando la Cavalleria ne- 
mica ebbe rotta l'ali finitila lì fruite alla_» 
dritta fin nello Hello corpo di battaglia—) > 
elie re/fava icoperto per la ritirata deiH-». 

.Cavalleria ; .L'Infanteria non laido per 
quefto-di combattere con una forza incredi- 

. bile nlpinfe la Cava.lena de* Nemici »e col 
Cannone fece una ftrage fpaventofa della—» 
fua lnranteria; mà poi quando i Nemici affi- 
dati nel numero rorqoionò laceria volta—* 
allacaric^tiovandofi le Truppe degli Allea- 
ti inviluppate dalia Cava-lena francefe>oltie 
l'è (fere ai già llanchc per il combattimento 
fin' allora Joftenuto, vedendoli abbandonate 
dalla propria Cavalleria dopo un* ottinato 
coutiiito di fette, ore di feguito furono ofj- 
C z bh- 
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bligate ritirarli» e lafciare a' Nemici il Cam- 
po di battaglia con dodici petzi d'artiglieria* 
t'Armata ebbe ordine di riunirli à Monca» 
lier , dove l'infanteria pafsò il Pò l'illelluj 
fera, feti za che li N emici face/fero meno mo- 
ftrad'infeguirli . 

Accampatali l'Armata fotto il Cannone di 
Torino fu fatta U revilta , e ti trovò ancor 
force di 17»!. Uomini di Faiitiria,e 7 m-di Ca- 
valleria lenza li feriti , ed amaiati j Poiiati_j 
però i Moncaher jì fortificò il meglio le n 
poflìbile per non élfere attaccata . 

IFrancefi decamparono penfandod'anJar 
à prendere i loro Quartieri nel Piemonte, mi 
non !e n'iifcì per non effer Padroni di Cuneo, 
benché tollero in loro potere Cafale, Sufa , e 
Pinarolo con altre Piazze minori tutte bea 
provedute di viveri, e monizioni » non volle 
Cattinat rifehiar d'avere à panari Monti 
d'inverno, vedendo non eucr (ufficiente il 
Paefe poflèduto per mantenere le iuffiltoiie 
à tuttala fua Armata ; nflòlfe dunque di ri- 
paflar i Mon;i prima che lì augumentaflèro 
le nevi: con che tragittato con tutu l'Arma- 
tati 1 Pò preflo Saluzxo, prendendo lafìrada 
per la Valle della Perora , con grand' inco- 
modo di nevi datinole in fpecie alla Caval- 
leria, e con altreitanto dilfurbo de* Paefanij w 
che con grolle imboicate facevano gran_*:, 
llragge de' fuoi sfilamenti calò nel piano del 
Delfi nato , lafciando liberi affatto ì Stati dei 
DucadiSavoja in facoltà di poter comoda- 
mente acquartierare le fue Truppe ; La. n(- 
foluzione di Cattinat fù ben' approvata dalla 
Coite non più à confìderazione delle bifo- 
gnevcli fuflìUenze per le Truppe, che per il 
fine di guadagnar l'animo del Duca, imprefa 
cosi premuta dalla Francia che già ne aveva 
rimette comiflìoni à Mimftri di qualità impie- 
gati in sì imporrante altare; fi Generali deli' 
Alle- 
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In Premorite. 
Alleanza 'meflè i Quartiere le loroTrrtpp* 
eraro paflati a far le loro reclute ; I mezzi 
adoperati dalia Francia per ltaccare il Duca 
dalla lega erano accompagnati da sì vanrag- 
gioii progetti r che credeva ficqrjmenu di 
' poter' abbattere la i'uz cbflanza; con tutto ciò 
; pafsò la ttagione fenza mimmo profitto dell 1 
operato; all' aprirli della Primavera s'accam- 
po il M di Cartinat preflo le Feneffrelle_j , 
aspettando i rinforzi dovevano à lui perve- 
nir? daltaccsmemi della Catalogna > per ri- 
parlare con l'Efletcìto i Monti , e calare di 
nuovo nella Savoja . 

.L'Armata degli Alleati non ufci che al 
mele di Giugno a morivo , che potettero li 
Padani far le loro raccolte prima d'effere 
incomodati dagli Kflerciti La moflra gene- 
Tale dell' Armata iù detonata à Vigo», e 
Poncalier ; ed* allora fatto un fìaccamento dì 
due mille, e cinque cento Uomini fù '-inviato 
lotto il comando del Generale Gefvvtnd ad* 
inveli ire , e bloccar Calale; Arrivatovjrà 
tanto al Campo il nollro Principe lì tennero 
divertì configli di guerra l'opra le operazioni 
della Camva£na , ed' in fine dopo diverte 
conferenze fu Habrliro di far molti , e varii 
movimenti per mettere all' armi l'Inimico, 
e far in forte , che non potette penetrare il 
vero dillegno dell' Alleanza; alli & d'Agollo 
il Duca di Savoia accompagnato dal Princi- 
pe) e Milord Gallovai fi prefentorono avanti 
Calale col fine di poter (obbligare quel Co- 
mandarne alla rela della Piazza, giachi non 
poteva Iperare di eilere [occorfo . 

Ma perché ral difegno non poteva avere 
il Ilio effetto, fe prima non fofle in loro pote- 
re il C .niello di S. Giorgio rioccupato d*_> 
Ffjiicefì dopo l'ultima prefa delle Truppe 
Spaglinole, ne fu perciò intraprefo l'aijcdfc» 
con due attacchi , ed' arrivata alli i 6 - l'arti- 
C 5 eiw- 
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glieria fi cominciò i far breccia in una Torre 
del C'alleilo facendo lo fletto nella muraglia 
del Forte, in cui fatta /Ufficiente breccia per 
un' attalco, fu chiamata, ed'accordata la refe 
il giorno t'ò-à dilcreiione , facendo prigione 
di guerra il Prelidia . r! - - - *• . . r 

La prefa di emetto Cartello , che non coito 
agli Alleati pm di dodici Uomini , fervi à 
bloccar irritamente Cafale, e levar alla Ciuar- 
niggiooe la Iperanza d'avere pm futfìiteuze 
dal Monfeirato . 

in ijutìit' imprefa pafsò la Campagna, no» 
facendoli altra cola dalle due Armate , che 
conlumar il tempo in- marcine , e contramar- 
chie leiua mai avicinarii tra loro, ne attacca- 
re alcuna Piazza , finche fi feparorouo le 
Truppe degli Alleati per andai à Quartieri 
d'Inverno., 

Mette le Truppe à Quartiere il Principe 
parti per la Correa prendere le Inanizioni 
della ventina Campagna , e tornato alia fine 
di Febbiajo in Italia , lubito giouto iu Tq- 
ruio fuunito un gran coniiglio di guerra_j, 
in cuiieltòiìabilito l'attedio di Caule, ebbe 
perciò ordine il Generale Gefvvind, eh' aye- 
va comandato fin* allora il blocco di por- J 
tarli ad invilire detta Piazza con un Corpo 
. ui ventitré mila Perfone . 

Ma nel punto dell' efecuzione, pollo dagli 
Alleati in difputa à chi dovette toccare dopo > 
.la conquida della Piazza, fe all' Imperatore» 
ò a] Kèdi Spagna reflò differita l'imprefiu* 
fino al mele di Giugno, pei il quai tempo 
prelentaro l'Etterato davanti la Piazza furo- 
no cominciate à fai li le linee di circonvalla- 
zione, ed in apprettò intraprefi due attacchi- 
,Vn0 dalla parte della Cittadella , che guai da 
la pane della Città»' l 'altro alla muraglia, che 
(or.gionge la Cittadella . <ìp Imperiali, e 
Savoiardi ebbero il primo attacco , e monta* 
vaug 
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vano Ja Trinciera alternativamente . La pri- 
ma notte furono avanzati gì' approcci indi- 
/lauta di feiceiuopaflì , e non più dalla Cit- 
tadella , e fotto il comanda del Generale 
Gefvvind prefero con fpada alla mano mi 
ridotto, dove trovorono alcuni pezzi di Can- 
none ; In quella azióne vi reltorono quattro 
morti j ed* alcuni periferici. La fera dcJlt 
*7.entrorono la Trinciera li Reggimenti di 
Saroja , Gallovaj , e Monferrato lotto il co- 
mando del Principe, e prolongata una para- 
ìella di due cento palli su la lìmttra,e qiljctro 
cento sù la dritta io mezzo d'ella lu alzata_j 
una batteria di dieci pezzi di Cannone; f\a_* 
notte delli vene' ot:o entrò la J nuderà il 
Principe Carlo di Brandeburgo có le Trup- 
pe Brandeburghefi» e pt.oiongò la paraleili 
$00. pani al iato dritto alzando delle ban- 
chetti fopra tutta la linea delia longliezia , e 
pertèzionando le ba.tenej La npits delli >o. 
entrorono la Trinciera le 1 ruppe Piemontcli 
fotto il comando de] Mar<.hcle Patella , ed', 
avanzarono l'approccio à dritta * e Iiniftra_* 
verfo la Cittadella; l'uni di cento quaranta^ 
palli* l'altra di cento feflanta , in modo che 
non v'erano che cinquanta palfi per arrivare 
alla Palizzata . 

Gli SpagniioJi aprirono Pifleda notte la fu a 
Trinciera verfu la Città, ed' avanzarono il 
loro travaglio aliai vigorofamerne dando 
principio ad alzare due Batterìe dì qyauio 
. Mortari per caduna . 

Alli cinque fi cominciò à batrere la Piazza 
all' attacco del Duca di Savojà con aliai 
buon fuccefio ; fù occupato un fecondo rider* 
■ co* e polii gli attacchi con tanto Vigore , che 
s'impadronirono d'una mezza tofia.-j* che r?b- 
bligò gli A Sedia ti abbandonare la coùtrt- 
tarpa, eia Itrzua coperta : furono in legni to 
fatte giocar due mine , che fecero aliai orna 

citi- 
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'colpo,' Li Fra r; celi perirono ia quell'azione 
p u di cento Uomini . II di fei li Spagnuoli 
borr.bardorono la Piazza con dieci Mortari > 
e trentacinqtie peizi di Cannone. JLa notte 
delli nove fi portoronofopra il fpalto deila_» 
cmitralcaipa dalla parte della Cittadella , e H 
furono akate le batterie per far la breccia^ 
II Marcbefe di Crenan vedendoli fenza Ipe- 
ranza di loccorto non volle iafciarfi ridurre 
ali' diremo i fece battere la chiamata diman- 
dando i capitolare, e dati -gì' Oitaggi tu cot&r 
cordata la reta delia Piazza etm i , patti le- 
fellemi . 

i. Che le fortificazioni della Città , Cit- 
tadella , e Caffello di Calale farebbero intie- 
ramente demolite» e die non li laverebbe alla 
Cuti , che il ienipiice recinto d'una mura- 
'fili» ■ 

; 2. Che durante il tempo della guerra le 
fortificazioni demolite non fi farebbero pio 
riparate ne in tutto , ne in parte , ne lì ireb- 
bero fatte opere nuove. 
■ i : Che la Polvere , e gli ftromenti necef- 
farii per demolire l'opere intcriori della For* 
tezu lì dovettero prendere nella Cittadel- 
la. 

4. Che la Guarnigginne doveffe fermar- 
li in Calale tanto che Ja demolizione averle 
avuto il Ino intiero effetto, ed 1 allora poi do* . 
ytfìe lortire immediatamente. 

5. Che evacuata Ja Piazza il Duca di 
Mantova dovelìe rientrare ne* fuoi pumi 
«fitti di quella Città . 

6. Che li Deteriori degli Alleati , the fi 
trovavano nella Guarniggwne , non do ve ile* 
ro efiér 1 icercaH ) màcrietolTe loro lecito fe- 
guitare la Guam regione . 

7. Che firmata la. Capitazione i3 Mar- 
tbefe Franiti prigioniere nella Cittadella^ 
ToYElìe tfeifpcUoiu libertà i che gì' V&- 

cja- 
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ciali» e Soldati prigioni da una parte, e l'al- 
tra dovettero edere puntualmente reltituiti, e 
polii in liberti . • 

8. Che gì* Abitanti di qualfìfia Nazione» 
e condizione dovettero effer mantenuti ne" lo* 

r ro antichi dri ti, e privi. egj. , . 

9. Che tutto il Cannone si di S.M. Chn- 
fliauiflima, che del Duca di Mantova , e tut- 
ti li Mortan , e generalmente tutto quello fi 
fòfTe trovato ne' Magazini dovefls eflere 
deg,V Alleati, 3 riferva di quello dovevi-» 
darfi alla Guarniggioue prima di fortire. 

10. Che da Magagni fi dovete cavaw 
quella quantità di grano poteile eflcr luifl' 
cience per far il pane à Soldati ammjlatud te- 
liti, frataiKo che (ifermali;ro nella ì'uui- 

11. Che per evitar tutci i difordun » gu 
Alleati dovelieroprovedere con guarjie , ciie 
Ji fuoi Soldati non s'accolt ;Uero alla Citta, ò 
Cittadella: Lo [tetto doverli rare il Marchete 
di Crenati , perché nou forciffero quelli della 
Guarniggioue . : .. 

it. Che durante il tempo della demoli- 
tone foflfe lecito al Marchefe di Crenan rar 
venire da Trino i foraggi pei ulo proprio, e 
fervidi ielle pallizate pei rar fuoco . 

U. Che a Direttori degli Hofpitali re- 
/lane la facoltà de 1 fuoi Mobili . 

14. Chr eifcndovi nella Guarnigione 
qualch' uno eh' averi; beni Itabih poterli; 
venderli, ò cambiarli con altra cofa, die po- 
tette afporrare , e che efL-ndovi Mercanti ,ù> 
Artefici Francefi fòlle loro lec to fermarli . 

1 y. Che fi doveile ti afportar l'argento , e 
le obbligazioni , che fi tollero trovate appar- 
tenere à S M. Chriltiamflìma , echei Debi- 
tori follerò tenuti à compenfarle . 

16. Che gl' Officiali , e Soldati non po- 
tettero eflère arreliati per debi-i» e che il 
Marchefe di Crenan dovette terminare leio- 
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ro< differenze peramicabile . 

j->. Che li feriti impoffibilirati à fegtntare 
la Guarniggione potettero termarfi in Calale 
con un Commiffario di guerra , Chirurghi, 
ed altre perfone neceffarie, e che rifattaci poi . 
fe li dovettero dare i fiioi pafiaporti per andar 1 
à Pinaroio . 

18. Che la Guarnigglorie in andando po- 
rcile portar feco tutti i Tuoi mobili , ed cti~ui % 
cjndutendo i fuoi equipaggi di Cavalli) Mu; 
it , e lì nuli cole 1 e che il Due a di Savoja li 
dove riè far feortare à Pinaroio perla ftradi 
più breve j Tom min Utr andò li le vitture D«cef- 
larie lenza alcun pagamento. 

1$. Che la Guarniggione dove/Te fonire 
co.i tutte le maggiori rimotìranze. d'onore à 
bandiere (piegate, tamburro battente , miccia 
allumata} otto pezzi di Cannone, due Morta- 
ri, con polvere, e palle per tirar cinquanta—» I 
coJpi pei' cadano pezzo di Cannone, &c. 

zo. Che per fccuietia di quella Capitola.* 
zicne gli Alleaci manderebbero a Pinaroio 
tré Omaggi , e fcambievolmentc li. Francefi 
altri ttè m maiio degli Alleati , e che quelli 
doveffero eileie trattenuti fino al total efegui- 
mento del Capitolato . . 

zi. Che firma a la Capitolazione il Mar- 
chese di Crenau Ipediile tubilo un Cornati, 
dante à Pinaroio al Conte di Teisè per avi- 
farlo il quando farebbero arrivati gl* Ortag- 
gi*. 

Firmata che fu la Capitolazione fi comin- 
ciò à demolire le for ilicazioni delia Piazza ; 
gì) Alleati quelle al ai fuori] 1 brancoli quel- 
le al di dentro. II Duca di Savoia pofein 
marchia l'Armata vei lo Tonno , ■lafoaodo 
lolo cinque mila Uomini à Ofale per trava- 
gliare dietro la demolizione , e per Portare la 
Guarmggione a P.n^rolo . 

La uticoiiztoije lù fluita verfo il fine di 
Set- . 
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Settembre. Il Marchefe di Crenati non ebbe 
Po» difficoltà à evacuare la Piana, epeiò 
apdava prendendo pretesi per dilungare Ja_< 
Tua p3rtenxa . Quelle dilazioni obbligomno il 
Duca di Savoja farle intendere j che eflèndo 
demolita la Fortezza conforme il Capitola:» 
etto oon avea à differire di couf. j gnarla>e pelò 
s'egli averle ricufatò di ciò fare,non (i atii eb- 
be riguardo al] a Capitolazione, mà clic li ta- 
rebbe fortir per forza : Kifolie perciò dì foi - 
tffe immediatamente» erii condotto à P ma- 
ro Io . 

Le Monizioni trovate in queiìa Piaiza_» 
appartenenti agii A.'eati conforme d capito- 
lato confinarono in ielfanta pezzi di Canoni.', 
di' erano nella Città, vene' otto pezzi, ed' un 
Mortaro ch J erano nel Cartello , venti pezzi, 
e nove Mortal i nella Cittadella* Ne' Maga- 
zini fi trovarono jcirique mila Granare , ven- 
ticinque mila barili di Polvere, cento '-in- 
guanta mila palle di Cannone , cinque miia 
mofebetn, fucili , 6 armi da fuoco venti nula 
lire di Piombo, ottocento Bombe , ed' una™» 
quantità prodiginfa d'uiftiomenri d. guerra, 
otto mila faci.ii! di monizioni da bocca > due 
mila Cacchi di fu ina , ducenio lacchi di rifo, 
ed altra quantità di legumi j un' infinità di 
carni folate , di bu ia, di acqua vita , ed altre 
limili preconi di cofe . 

Due terni dell' artiglieria reftorono al Du- 
ca di Savoja , Paino alli Spagnuoli , ed agli 
Imperiali con tutte le monizioni da bocca. 

Terminata l'Imprefa di Cafale furono pro- 
polii da farli )'.dIediodi Pinarolo, ódiSufo» 
però pjfijndo la ilagioue jion fi fece ne l'u- 
no , ne l'altro , e palsò la Campagna con le 
proporzioni lenza intra prendere alcuna cefa 
minima . 

Si refe perciò il Principe al principio d'In- 
verno alla Corte di Vieunaà ricever le ai- 

. 3Bm j*JÉ£ 
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finizioni per la futura Campagna , io cui fpe- 
ra\a di avanzare i profitti della lega , cime 
farebbe fucceflo , fe gii Aleari fi fbflero man- 
tenuti nella fede dell' Aleanza , ma cornei 
fini di molti fono diverfi così fubitoi che l'u- 
no hi conseguito il fuo intento l'Aleama è 
finita . Cosi per appunto fuxcefle dopo che i 
Spaglinoli viddero l'armi di Francia fuori 
uTtaiia abbandono^ no gì' ulteriori progref- 
fi, e refioiouo imperfetti fui più bello i disa- 
giti della lega . Il Duca di Savoia viltà 
j-'dnluzione de' Spagli uoli fu precifato pure 
fiaccarti dagli Aleari per non reftar tolto di 
mezzo da Francefi , e Spagnuoli , con che_j 
retto in un punto difciolta quella gran lega, 
che aveva celiato tante premeffe di tempo , e 
tanti incomodi di guerra . 

La Corte di Vienna à si inopinata notizia 
fpedi futuro in Italia il Conce di Mansfele 
per raflodare l'Aleanza , ma non fu poffibile» 
enn che fi trovò (ventato il difegno concep tu 
di non folo fntdare i Francelì d'Italia , che 
di penetrare nella Francia per rimoverli da__» 
tentativi del Reno . 

AJ riaprirli non ottante della Primavera—» 
fi riaprì dagli Aleati ia Campagna , ma con 
l'idea di p3fi.11 la. in una fola apparenza di 
-guerra ; Non furono perciò impiegatele 
Truppe , che in marcire , e coutramarchie , 
finche ari ivari li dodici di Luglio fu pubbli- 
cità nel Campo una Tregua per trenta gior- 
ni , duratitela quale reflava in fofpefo tra le 
due Armate ogn' atto d'oflilità, ed' in quefro 
intervallo di tempo fu (labilità la pace trà il 
Puca di. Savoja , ed il Rè di Francia nella 
forma, che fìep ue. 

1. Che il Rè Chn'ftiamflìrco refìituireb- 
beal Duca tutto il conquistato do' Cuoi Stati 
nella guerra prefence . 

z. C^e farebbe lefttfuito Pinaroio con 
tutte 
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tutte le ftie dipendenze, demolite fé forti riej- 
eiani, ricevendo il Rè di Frància in luogo 
di guelfo Piazza la Vallata di Barcellonetta. 

3- Che il Duca di Borgogna prendereb- 
be per Ifpofa la Figlia primogenita del Du- 
ca di Savoia, femi minima cola di dote. 

4. Che per rilarcir le perdite patito della 
guerra 3. M. gì' aurebbe sborfati quattro 
millioni di lire . 

5. Che in calo che qualche Principe avef- 
fe uitrifirefo di farle gueira.S. M. l'avrebbe 
affittito fempre d'otto mila Fanti , equattro 
nula Cavalli pagati dine fpefe. 

6. Che per (lentezza, di quefto trattato ti 
Rà dì Fratic.^Jarebbe per Garanti il Papa» 
e la Repubhcadi Venezia. 

7. Che fi farebbero fjbi:o dati i tratta- 
mertidì Duchefladi Borgogna alla Fruiti- 
peila di Savoja- 

H- Che il Rè n'nonciava à tu te lepre* 
tenfioni de' fuoi Maggiori /opra la Duce a 
di Savoja, Principato di Piemonte 1 e Con- 
tado di Nizza . 

9. Che quando gli Alleati ricufafléro di 
accettar Ja Neutralità per l'Ita ia , il Ré di - 
Francia congiongerebbe la (ua Armata i 
quella del Duca , e procurerebbe d'impadro- 
nirh di Milano, e che impadronito poi lo 
aurebbs ceduto al Duca , mantenendolo m 
poJìdlo con l'armi contro le fòrze di Cai-i—» 
d'Àuttria . 

Con que/ie condiiioni fu conclnfa la pace 
tra il Duca di Savoja , ed li Re ChnUiauil- 
fimo, allora che vedendoti abbandonato da—» 
Spaglinoli, fu obbligato abbracciarli colla—» 
Francia per non reltar eipafioiòloeo' iuoi 
Stati al furore dell'armi di quella coli' impe- 
gno d'avere i formimi dira re nei tuo Paeie 
Je aflìfienze alle Truppe Alleate , che non 
erano bafteYoJi à rcliiieie alle iorze di quella. 
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Spirato alli io. d'Agoifo il termine della 
Tregua pendente à dichiararli per la Neu- 
tralità il Duca di Savoia coti M di Cattmat li 
deponevano ad entrar nel Mlanefe; s'uni- 
rono perciò à Colegno il dì So- d'Agoft», e 
palforoao inanii Torino; Il primo di Set- 
tembre contin uorono la lor marchia (ino a 
Settimo Torinese luogo lontano due leghe 
da Torino, e coma ebbero avvilo che gli 
Alemani andavano con difegno di metter 
fuoco ne' Magazini de' foraggi delli France- 
fi, fu fatto un franamento per impedirlo . 
Alli i. U loro Armata fi portò a i accampare 
à Chivalìo i dove eri già arr.vato un corpo 
. di lei mila Vomirti per guardar quella Pai- 
za, e per coprire le monizioni, e i viveri* cri' 
frano in eifa . Gii Alleati avevano abbando- 
nato quelito poito dieci giórni avanti , ed' 
una parte eia andata dalla pjyta di Salug- 
gia, l'altra dalla parte della Dora Baltica^»* 
Arrivato eie fu il Maresciallo intefe eh' 
erano decampati da Saluggia par andare ad 
accampare vicino à Morano tri Cafale e 
Tonno ,- fece perciò avanzare alcuni Batta* 

flioni per coltruere un ponte (opra la Dora 
alticai finito il ponte fi fece partire l'Arma- 
ta da ChivifTo alh 4. l'Infanteria ed jl baga- 
glio paffòrono fopra il Ponte, la Cavallerìa-* 
pafsó à nuoto," Penfavano li Francelì che dow 
veffe loro effer contrattato il paflaggio , mi 
gli Alemani avevano di già abbandonato Sa- 1 
luggia , ed erano decampati ai-che daCre- | 
f cent ino ; alli cinque l'Armata francele fi 1 
portò ad accampare à Crtfcemino . Ivifece 
M- di Ca:tinar gettarmi ponte inpra il Pò, | 
per cui pafsò il Marchele di Larraiconun 
Camp',) voKuneper aviciuarfi à Calale, di 
già abbandonalo dagl' Aleaci, alli fei i Fran- 
teli eonunuorono la lor marchia fin* a Pala- 
tolo • Alli 7. accamparono à Morano , alli 
nove 



Nel Milanefe- 
nove s'avanzorono fino à Villa novi, dove 
furono itabiliti li Magazini , e l'Ofpitale per 
l'Armata , frattanto turano dati gì' ordini di 
c off mere il ponte (òpra il Pò p?r entrar nel 
MJauefe; La tregua era ormai ipitanre, e gli 
Aleati non volevano ancora fentirà parlari» 
di Neutralità per l'Italia , e però M. di 
Cattinat liaccaco il Marche/e de VmsLuogq 
lenente Generale eoo tre Marcicialli di 
Campo , venti Battaglioni » ed altrettanti 
Squadroni, Io mandò ad invertire Valenza_j; 
alti Cedici l'Armata fi accampo à Sartirana__», 
ed allora fu che il Conte di Masfejt fi nfolfe 
à firmare la Neutralità col termine di giorni 
quindici per avere la ratificazione dalia Corte 
di Vienna , e che fra tanto non 'fi dovettero 
far oltilità .l'opra il Stato di Milano . La prò» 
pofizione tu efclufa, con che alk 18.il Uuca-j 
affieme al M.di Cattinat decampò da Sartie 
rana per parlare a Valeva accampando in 
Xumellina , dove fi trattenne fino alli ii. « 
impiegando la Fanteria à preparar fefeme fin 
tantoché arrivarle l'artiglieria. Gionfe per 
fine -sili tré, al qual tempo efiendo di già tat- 
ti tutti i preparativi per l'attedio fu apertala 
Trinciera, ed attaccata la Piazza da due partì* 
li Conte di Terse comandava l'attacco della 
dritta, ed il Conte di Marlin la fimfira ; La_ t 
prima notte turano avanzati i travagli più di 
quello fi credeva non ottante il gran fuoco 
degli Attediati $ Aili venticinque gli Atte- 
diami travagliorono d due Lince Paralellè 
per congiorgere le Trinciare 1 . Atti 26. fu 
aliata una B^neria dì cinque pezzi, che co- 
rri incioro no rifletto giorno à operare con si 
buon fucc^flojche gh Attediaci furono ebbìi: 
gati ritirar certi pezzi piccioli ui Cannone-*» 
La notte del li veut'otto furono perfezionati i 
travagli , e non ottante , che pioverle tut:x_o 
la notte tu aitata una Batteria di lei pezzi dj 
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Cannone) con la quale cominciarono à ber/a« 
glùre alla punta del giorno; La notte deili 
19. fecero gì* Attediati una farcita di duecen- 
to Granatieri (ottenuti da quattro cento Etici- 
Jieri , «he avevano ordine di getrarfi nellj_» 
Trincieracon baionetta in cima al fucile; far- 
cirono con si poco ftrepito, che gli AffeJianci 
non feneaccoifero.fe non quando gli ebbero 
adoflo » il che obbligoili à dirottarti miran- 
doli col maggior difordine de] Mondo ; ri- 
metti poi in ordinanza quelli, ch'erano alia_» 
guardia della Trincici* , rinforzati con un 
uaccamento dTrJanJefi,obI>IigQrouog!i Aiìc 
diari piegare infeguendoli lino alle Palizzate; 
quefto conflitto [li oftinato e languioofojpeiò 
fili AfTcdiati non peiderono più di venti do- 
mini t ed ebbero t f. feriti ■ A li ?o. di buon ' 
mattino i Franteli cominciorono à beffagli*- 
re con ttnà nuova batteria di o to pezzi di 
Cannone,dÌ forte che le opere avanzate furo- 
no battute da tutte le parti ; Il pruno ed ii fe- j 
condo d'Ottobre ì Francar! avantreno 1 fuoi 
travagli da tutte le parti, e mi/erojl funco à 
tré i idritti della Piazza con il loro Cannone, 
e Mortari ; alli 5. gli AfleJianti alloggiarono 
iopra la contr Acarpa d'un certo ridotto, e gli 
Alle 'iati fecero gran fuoco con la loro - ; ^o- 
fchettfna; rFrancefi volevano darle Fanali» 
IVftett;! notte, ma affati da un Defcrtora 
della mina s'attennero, contentandoli di fare 
na-'ln fallì aitacchiperobbligaie gli Attediati 
è farfaltarcle mine, come Je riuici à Tuo di- 
ftgno, ptrchè gli Attediati dato fuoco à for- 
nelli li fecero Icoppiare inutilmente ; I Fran- 
Cefi non avendo più che temere s'impadro- 
nirono del fodecto potto . Alli lei gliAfse- 
diann fecero fallare il Forte del Kofario , c 
su le rovine di quelìo tù aliata unafìatteria™» 
di quattro pezzi; ali i 7. fi berfagliò con trema 
Petti di CJanngne il B^itione dell' ■ Annon- : 
zia- 
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tiara ■ La breccia in poco tempo fu facci-* 
fufficiente per tentare l'afsakoj il che mentre 
davano difponendo arrivò all' Armata il 
Marchefe S Torrtafo con la nuova , che fili 
Alcan avevano alla fine accettata la Neu- 
tralità* così pretto cefsoroeo fubitole oftilità 
d'ambe Le parti, e lì pubblicò un* Armillizio, 
iinche gli articoli della Neutralità fòlsero fir- 
mati 

Gli Aitati furono perfuafi i così fare per 
^Liion efsere la joro Armata più, che la metà dì 
•quella de' Nemici > fcrano flati obbligati 
"prefidiarle Piazie cor* l'Infanteria, «ban- 
che il Principe fcugemo , e gli altri Genti ali 
potelsero prometterti gran rinforzi dall'Ale- 
a il za , erano tuttavia remoti ; ebbero perciò 
nectfììtàd'adherire alia Neutralità, gì 3 arti- 
coli delia quale rurono gli leguenti . 

i. Che vi dovelle elière una lofpenfione 
d'armi generale in Italia . 

». Che le Truppe Imperiali » e Francefi 
doveffero forme d'Italia prima d'Inverna 

j. Che per ì Quartieri pretefi d'inverno» 
dagl' Imperiai» dovettero li Principi d'Italia 
pagare trecento mila doble* 

4- Che gì' Imperiali, e Francefi decam- 
parebbero nello iftflo tempo V e chea pro- 
porzione fcr nre bbero d'Italia ambedue di tal 
maniera , che li come 1 Francefi erano tripli- 
catamente più numero/? degli Alemam,à mi- 
fiirache sfilarebbero mille AÌemani»dc Fsan* 
cefi ne larebburo s tasti tré mila. 

5, Che quelli 1 eh' erano accampati in 
Lume 11 ma , potettero fermarti , ti» chelcj 
condizioni foOeto adempite . • "n* 

6. Che il Trattato farebbe fiato ratificato 
dal Duca di Savoja in termine di tre giorni», 
dall' Imperatore in termine d'un mele, e dal 
Rè di Spagna di due . 

Furoao .uceiUvamente cambiati gl'Oflag- 



Digilized by Google 



£i, c li Fraticefi tubilo ritirorono il loro Caiu 
none , e ie Jor© monizioni dagli attacchi di 
Valenza , imbarcando], (opra il Pó alli «ove 
di Ottobre .• aJli dieci iJ uuca di Savoja dor- 
mi in Calale , ed il giorno (eguaite fu m 
Tonno; La fua Cavalleria stilò Io Uefio gior- 
no, e ITnfjiireria il di in apprettò prendendo 
Uttrada d'Aiti per rientrare net fuo Paele; 
i-'Aimaca di Francia aili undici fu àCandia» 
dava fi termo fincnè le Truppe da una pai ce, 
e J'jltra Lomiuuail^ro i stilare perennar nel 
ino Pade,- La ritirata di tutte le Truppe co- 
imiìciò jUiieidilNovembre . Gli Alcmani 
hiroiio i orimi a fòmredal Milanefc, edalte 
lerrc del Duca di Savoj3 per andar à pi eli- 
dere i Inai Quartieri d s Iuverno di là da_* 
montine' Staci della Cafa d'Adiria , ed ivi 
ricever l'oidoie dove do-eflero iiidr.zijili . 
x. Franceli te cero lo iteil> , ed erano di già 
Pigiti alli ledici à Cbamberi . I Stati d'I- 
ta. la avevano gii pagato il reno delle tre 
cinto mila doble, e darà cauzione per il firn*, 
udite, che reità va à pagare . 
. Finirà 111 tal torma ia guerra d'Italia ri- 
paisà il Principe i Vienna lafciando in que. 
Ila parte una famigerata (lima della fua per- 
iglia, clic per la iop.arina- condotta degli aria, 
li, e maneggio degli Elerciti confidati alnu i 
fua Ipada dall' Invittilfimo Imperatore , di 3 
cui avendo da teneri anni abbracciato li fer- j 
vino, profeguì con tanta ine. epidezza , e le- ' 
delta, che.à reiterate propofizioni d'offert* 
malto vantaggiufe non tu mai poflibiie alla 
traitela far' aprire le orecchie a] lavio , e va- 
lorolo Principe . 

Panato a Vienna fi .rriccfn'to d'onori dall." 
Imperatore con li maggio i teftimonii d'una 
viva affezione troppo Misfatto deilafua_. 
condona ne.le cole d'Italia, perché le bene 
non avevano avuto il fuppoltu Sue, potè pei 
io 
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rodire d'efler ufcico nou oiiante con l'armi 
glortofe , avendo sì decorolamente Caputo in 
ogni minimo incontro {ottenere « e dilatar 
tempre più la ripulsione delle Tue Truppe, 
die in ieguico da un si gran Capitano non 
tafciorono in tinte le occalìcni d'operare_j 
prodigi!.^ 

■ il maggior teftimonio d'aggradimento, 
| «he inoltro del valore del noftro Principe fu 
in promeritarlo ai comando dell' Armata—» 
f^r.Aali* Ongheria preeleggendolo agli altri 
' ìerali , quando perla promozione 
li Polonia deli' Elettore di Sallonia 
a.ienza Capo. .. 

. Juuyue il Principe in Ongheni-* 

l'anno feguente all' ufc.ta d'Italia , cioè il 
1697. come una ilelia di buon augurio p^r 
l'Armata dell' Imperatore . 

AVaiìcmbhmeniQ , e reviiìa deli 1 Efercito 
fucceifc à Vcriftraflon , da dove iut^Uecuo, 
che Sultan Multata s'jccoìUvj a Lìelgj^ao 
con la ina Armata , lì pjle ftibrtu in marcnu 
verlb iiiiKifi palfand,» per Sambor, e Kavaf- 
fbvitzi aviiatopoi eflervi dodici mila Turciii 
pretto Sabaoz apprelsò la marchia avantan* 
doft il giorno (eguente lino à KloK,f*ce un 
itaccamento per mandare à Peter var aditi à. 
piender lingua di quello occorreva. IlCo- 
mandaute della Piazza li fece intendere , che 
il Sultano era arrivato à Sofìa con la fua Ar- 
mata, mk che non poteva ptrò fapere come 
foffe numerofa , neper guai pine folle per 
«ddiizzaifi. , 

A fimile notizia l'Armata Imperiale p:Ssò 
ad accampare a FutuK s dove mttlo, ciie_j 
quella de' Turchi era già a Belgrado , pici» 
il Principe riiToliuione a'act-oi^ifi a Peter - 
varadmo ; fu falutato il hip arr.vo con «è 
sbarri di Gaimone, ed urìuo quivi il Coufigìia 
4J1 gueai-kù ttalwUodi pollar a Cubila uec 
' a\e- 
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avere più Facili le fufliirenze dell' Armataci, 
e perchè li Turchi s'erano fatti vedere (pelli» 
tra Carlovitz , e SalaKement,fcitTo medemofi 
portò àriconofcere il piano di Carlovitt^ui- 
vi penetrò per mezzo d'un Uekrtore Tur- 
co» che à Belgrado vi era un corpo di iom. 
Turchi comandaci da due B.fsi, e che il Sul- 
ratio col rimanente di tutta l'Armata s 'allet- 
tava à momenti- 
In quello mentre comparve la FJotta de* s, ... 
Torcili lui Danubio comandata da Mano- Wj 
metto Bafsà Ammiraglio della flotta Otto- 
m^na; tira quella compatta di ledici Galere, _ f 
ciafcuna di dieci pezzi di Cannone, e cento.* 
cinquanta Uomini, trenta Fregate con fette 
ptzz; di Cannone) e venticinque Voraini. 

Qitelìo gran preparativo taceva cicdere 
avelie ildilègno pei qualche Piatta, mància 
fi poteva penetrare qua! fbffe la minacciata^ 
Fuw come l'attività e vigilanza del Principe 
ira fuor di meda grande , ed'in arriva bile, 
moltiplicò gliordini neceilarn per indagarne 
Ja verità, mà in tanto, perche U gran vento- 
impeiuolo Ja notte delh 4. d' Agolto gli ave- 
va Sconcertato il ponte di barche di Peter va. - 
radino, ebbencceffità di volgere tutto il pen- 
dere alla riparazione di quelito, come s'appli- 
cò ineelìantemente fubitoà fare, per effere à 
Ini troppo vantaggiofo. 

Arrivato fra tanto V Agi de'Gianiizeri 3 
Bflgracb, e poco dopo il Gran Signore me- 
ctema col Corpo maggiore dell'Armata, ac- 
campo tra ià Danubio e la Sava, trincerane 
doli in quei &« per aticitdtf ìvila Flotta fat : 
1.1 fopra ti Danubio «on tutte je provi-iora 
dcH'Effacno. n . 

. Non cosìpreJfotbbeintefo ciò il Princi- 
pe, che rpL-dj-ordine initnediatajnemea) Priiv 
tipe CarJo di Vaudemout , e Conte Habut- 
tài , quali comandavano un corpo volante 
dalU 
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dalla parte di Tran [il /4 ni a, perchè fi unjJIe- 
ro con la lua Armata. 

Di li à poco le Milizied' Onghena , ctY 
erano llate ultimamente impiccate neJPaflc- 
dio di Vvithaz airivorono al Campo di Co- 
bila , e così prelìo furono arrivate, fece il 
Principe un ttaccamento di quattro Reggi;, 
menti di Cavalleria, otto Battaglioni , dodici 
i <(>ezzi di Cannone , ed una gran quantità di 
Cavalli di Frifa , ed' altri (l omenti propru 
Tper trincera! (ì fono la direttone del Conte 
I iAvefpergh; II fine del llaccamento fu per ofv 
. t fervarei movimenti d-I Nemico , e per npa- 
krare ceree vecchie opere» ch'erano in uri Xfo- 
Jla vicina» 6 farne de!:? nuove, le così falle bi- 
'■'fognato, ma principalmente per impedire à 
Turchi 1 entrare in detrai Itola. 

AUi za. d'Ago.'!-) ful f-rdel giorno fi pale 
in marchia il Principe accompagnato da 
quello di Comercy, e Conte di Starembergfi 
con tutta l'Armata per pillare alla revilta di 
Titul. 

II giorno feguente lArmata tranutò un 
litro ponce, e lì portò ad accampare lungi 
una lega, e mena da Peti eh vicino iS«nta. 
l'uzza desinata dal Cielo pet fìilare l'immor- 
talità d;l nome del noitro Principe , fi corrisi 
fu glonofo teatro per frgnalare il luo corag* 
gio con una sì compita Vittoria. 

L'Armata nemica in quello mentre avevi 
parlata la Themes, e s'era avicinata à Baran- 
da,elIendo giàco-parfi alluni (laccamenri 
fopra certe alture, che non fono lontane una 
lega da Timi, pieno cui andoronb à pollarli 
i Turchi trincerandoli validamente. 

Subito che il Principe ebbe comprefo ciòy 
che i Turchi avevano in idea di tare , fpedì 
ordine si Conte Ributtiti di unirli col ino 
corpo all'Armata, nello Hello tempo alleiti ì 
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f*r«r un ponte, pretto Canifcha inviando 
un rinforzo fufficiente per foccorrer Timi 
la norte feguente il Principe fi po r e in mar! 
chia con fette Regg, rac „ti di Cavalleria. 
^f"*' i'P 3 "" 0 "} e .P a <s° 'I Ponte deli 
r/iemes; fu leguito il giorno i„ aSpreflbcir" 
a ,1 mezzo di da quindeci KJglion? » 
roche aveva rifinito di marchiai "S i fi- 
tul.ma la nuova intefa.che il Generale Ne™' 

I Kafcam vedendo occupare K 
Ja Nemici il pofto prefo preffo XituLi»»j r 

^. M nfuSr1.S ffla0M T '««°™° «&o;| 

«■e™m™ h ^ <>Vi " ld0 '1, Pia2a abbandonata 
«entroiono dentro, allora s' intefe , che il 
Sultano aveva divifo i„ due corpi la Àia Ar 
m, a folleggiando le fponde deì Danubio; 
Ta! movimento fece credei e, che il diflègnò 
foffe per Perervaradmo; Però fi fiaccato ," 
Generale Nehun con trecento Cavalli Im 

Cobila battuti i corpi piccioli delle Guardie 

AiloradruzóilPiincipela f ua marchia-. 
ì quella parte, ftaccaucfola fera dSnStt 
Principe di Comercy con fette Reggimeli- 

ta notte'a'S" e f ac 'ì* *»* d. C'anlio ,e; 
«-a notte andò in fegmeo con Quindici Kjm-:. 

i f Al1,S" Pare ' , ffi' ,,£ I ,re,r ' ) P^rvaradil 
3 fate tutta l'Armata fi mile in mar- 
chia orinata in battaglia , di forte clip al, 
■Irma renava a fiume, la fS^laam^ 
. fina. 
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In Qngben'a. "4jt 
gna,ed'in cai guiù ti portò à viftz diZetit*. 
iutefopoi, cheli Nemici pattavano !;> riv e- 
rì ni dilòrdine fece il Principe un Ihcuiren- 
to di Cavalieri*, e li fece avanzare eoi dile- 
guo di caricare la Retroguardia de' Nemici, 
trattato che i'Armata.feguitavaper follenerli. 
A iwfiira ch'Armata Imperiale s'andava 
^collaudo, la Cavalleria de'Nemici s'anda- 
/Rriwaudo , arrivata iti fine quella fopra i 
STrincerj menti de'Nemici in diltanza non più 
itltirodel Cannone, lì cominciò à cannona- 
le da ambe le parti, finché avanzati gl'impe- 
riali al mezzo tiro del Cannone dalla prima, 
linea deTrincieraroentì, fii po/tata l'ala fini- 
ara alla parte della (pondi del fiume con al? 
cuni Cannoni per batter il ponte de'Nemici, 
e fatto quello fu attaccato il Nemico da tutti 
; fianchi. 

L'ala dritta, ch'aveva cominciato V attacco 
prima del coi podi battaglia , non ottante il 
fuoco terribile del Cannone Nemico, ebbe 
si buon faccetto, che penetrando lino adottò 
alli Nemici, tutta l'Armata venne à caricare 
fopra di loro, fi che furono forzati a dirottar- 
li. Difftcìl cola à credere come potette 1' in» 
fanteria penetrare que'Trincieramemi, ellèn- 
do d'una profondità incredibile; fu accompa- 
gnata l'Infanteria dalla Cavalleria fino alla 
fòlla medema della Trincréra , cofa altrettan- 
to infolita e proiiigiofa : Sforzaci perciò i 
Trincieramenti , che nonfuccelle con poco 
l'angue, £*ala (tallirà tagliò il ponce a'Nenn- 
ci» de'quaii dirottati con la maggior confip* 
(ione ne fegiu grosfilfimo macello , che durò 
SttG à che lopi avenuta la notte convenne ri- 
irare da'Trincieramenti le Truppe. 

i_a frontiera <ìe' Nemici fu aliai maggiore 
lei Cappello , perocché alla mattina fi vidde 
; Campo di battaglia coperto d'un* immeo- 
i quantica de cadaveri creduta al numero di 

p!U 
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più df'verKiciniJtie Bilia Turchi. L'acquàio 
delie ricchezze ù no i meno confiderebile» 
perocché ««rè ni j-otere dell' Armi Impe- 
riali un Treno incredibile di cofe da guerra 
confifrentein nove mila Carri carichi , cinque 
mila Bovi, Tei mila Cameli , fette mila CaviU 
li , cento pezzi di Cannone , tutte le Tende 
dell'Armata, e fra l'altre quella del Graji^ 
Signore (limata più di quaranta mila Fra^' i 
chi ;La Carozza del Sultano à otto Caval i 
nella quale v'erano dieci Femrtie del Sc;^i''-;l 
glio; la Scimitarra del medemo di pre;. S^J 
ii]eftimabi!e,qiiarant* otto para di Timpa- i>- 
II Teforo per le paghe dell' Eferato ricco j?- 
tré milioni con ; Archivio, e la Cancelleria.* 
e finalmente tutto quello fi contener* ncy 
Campo de' Nemici , 

Degi' Imperiali non fi perderono , dia 
quattro cento trenta Uomini, e poco più di ;* 
feriti . Il Gran Signore , eh' aveva villo co* 
fuoi medemi occhi il fatale fucceffo della (ut 
rande Armata, fuggi conia maggior pre.- 
eiza à Temifvar accompagnato da ijoa. «- 
Cavalli; Il reflo della Cavalleria 'turro feon- 
ccrtato lo feguitòal meglio le fu pofììbiie,mà 
la fuga fvt così precipitofa , che lalciorono 
dietro tutto quello poteva ritardarli , come 
Carri, Bagagli , e Cannone : Il Sultano ne i 
pure fi fidò à fcrmarfì lungamente in .Te-" , 
mifyar , apprendendo che gli Alemani po* 
tenero incaminarfi colà à trovarlo ; filmando \ 
perciò meglio sfontanarli dagl* Imperiali ~] 
furti da Temifvar per andare con la mag- 
gior celerità à Pauiova, ed' indi à Belgrado. 
11 Principe, che s'era qualche giorno fermato . 
fopra il Campo di battaglia, non ottante eh* 
aveffe fotto gli occhi ilfpettacolo de' cada- 
veri , che nuotavano nel proprio (angue , de- 
campò per Canifcha ; Sopravenuto poi dall' 
eccelfivepiOEgie , e refe le firade'imprattica- 
• v - bili» 
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IaOngheria? 49 
f>tf/,l«fuprediifo di piofeguire le Tue ritto- 
rie» td'infraprejuiere altra cofa con fiderà bile 
in quella Cagione» niaflìme p*r avere il Gran 
Signore rinforzatala Guarmggione di Te* 
univa: fino à dodici mila Uomini, e provifia 
di tutte lemqniiimi neceUarie; retto dunque 
differiti Guefl'miprefa, e V Armata dtvìfa in 
Vpiù corpi; II Generale Rabuttin con alcuni 
Reggimenti fù ftaccato per tornare in Tran- 
^Ivauia; altri Reggimenti ebbero ordine di 
fallare neil'Ongheria Superiore; una parte_j 
peli' infantarla tu portata incorno il gran 
|Varadmo»ed'iI Principe col rimanente dell' 
(Armata impaziente di finire cosi preflo Ia_» 
'Campagna , non ottante 1* impratticabilirà 
delle flrade, ed il rigore della flagirne prefe 
riflolutione d'entrare nel Regno aeila *k'(nia 
per ridurlo alla foggeziono dell'Imperatore. 
Tenutodunqueconfiglio di guerra, e delibe- , 
rata l'imprela fiaccò quattro mHa fcelti Ca- 
valli, e due mila cinquecento Fantacini ,* « 
Granatiericon dodici pezti di Cannone, e 
due Mortari. - ■■, ■' 

Con si fatto corpo di gente ali 6. di Ot- 
tobre decampo il Principe daSentovva per 
EflèK; La Cavalleria prefe il longo della-» 
Sarà, epafsò il fiume alli otto di Ottobre, 
paflaco il quale fi portò in una vallata chia- 
1 mata Pecbantonze, da dove f Li fpe.fito il C«- 
lonello Ktba verfo il Cartello di Dobai, ed 
jnfeguito il Principe Montecucoli con due 
cento Cavalli per //occorrerlo in calo di bi- 
fogno,- prefentato a Dobai fu alzata fubito 
una batteria, àvifta di che gli Attediati di- 
mandorouo à capitolare, e fi refero a difcre- 
Zionc . In quello Cairello li trovorono alcuni 
pezzi -di Cannone e Mortari, quattro Sten- 
dardi , ed alcune monizioni da guerra, e da_» 
fiocca* 

Prefo Dobaj, fu invertito fucii© iJCaffeb 
lì - i» 
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Io d- Magtoi con 400. Cavalli 1 e 40- Fanta» 
eioijJ. Furcriinoii fecero minima difficoltà 
rendere la Piazza, e p;rciò diedero con ogni 
prontetia gli Oibggi jLe tu, accordata Pulci* 
ta, però feuza portar fuori niente,- Sortiti che 
furono dalla Piazza fi prefe lingua da loro» 
fe li Turchi erano conlapevoli deila marchia 
degT Imperiali , nfpofero che si ; però alli ,J 
diec'otto fi continuo la marchia verlò Serie- vjj 
beze» ove li Turchi avevano una Guarnì g- ' 
g one di trecento Vomiui : 11 Principe vi \ 
ti portò in perfona , è fatto metter piede i 
terra da trecento Cavalli preparata l'Arti- 
glieria ordinò TarTaho 3 un -fiora d* notte, 
prele la piazza coi: poca perdita di gente. 

Con la prefadi quella Piazia entrò allora 
nella Provincia tutta una coftenmione uni- 
verlalcj X Turchi non Capevano capire, come 
gl'Imperiali potettero render praticabili 
quelle itrade con bagaglio, e Cannone * pall- 
iando in cosi paco tempo ; Volendo dunque 
quelli profittarli dell' occahone del (pavento 
de* Nemici , penetrorono più al. di dentro 
con non minori difficoltà » perochè oltre 
Timpracticabilità delle (ìrade conventvapaf- 
iar'avanti al Cartello di BrandaK , cofa dit- 
ficiliffimaj falciato perciò il bagaglio, e l'ar- 
tiglieria nella Valla» d'OroboriK fi fecero 
al lungo della riviera delle bancate per co* 'f 
prilla, e per afikurare nello- llefib tempo il } 
paflaggoifu liaccato il Baron SporK X. T. è 
Colouellodel Reggimento di Corbelli, coti 
quattrocento Cavalli, e trecento Fanti, ol- 
tre duecento Uomini di Milizie del Paele. 

11 Colonello Kiba , che Tempre aveva_* 
avuto la Vanguardia, fece avifoal Principe, 
che 1 Turchi ricalavano d'obbedire al Kiaja, 
defertando tutto giorno Truppe in vece di 
poterne ammaliare . Quella notizia lo inco- 
ra£ ai maggiormente per penetrare più alt 1 
in* 
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Nella Bolina. ; Il 
indentro del Paefe , ed avvicinarli al Serra- 
plio. I! Generale Riha aveva avuto ordine 
la notte delti venti J'Ottobre d' incamiiurll 
avanti con giullari affine di procurar di la- 
re qualche prigione per rintracciar notizie . 
Il Colonnello fi dal Principe accompagnato 
di due lettere in Idioma Turco, con le quali 
s'offeriva alla Città di Serraglio il riceverla 
in grazia, calo che avelie voluto renderli ali 
obbedienza dell'Imperatore. 
. Continovando frattanto l'Armata la Tua-, 
marchia lempre per Rrade impiatticabih non 
li potè avere alcuna nuova di Serraglio, m 
perciò llimato inviarle un Sorneita del Reg- 
gimento di Caprara con un Trombetta-j 
prefentarle la lettera accennata de P™»g» 
con ordine di dimandare la rifpolia di quel- 
lo aVeffero-voluto farei Entrato in Serraglio, 
facendo fonare il Trombetta conforme il ed- 
itarne di guerra , fu il Trombetta tagliato » 
pezzi da Turchi avanti gb occhi del Cornec- 
'ta.ed'El'ocon due gran colpi drttisjla eb- 
be fcarfo campo à fuggire , portando però 
all'Armata, che le apparenze de . àurchi ta- 
cevano credere, che G preparailero ad ab- 
bandonare la Citta, e lo «ette e venne cw- 
tèimaco poco dopo dal CoìontHoKiba. 

Quelti rapporti fecero rilolvere il Princi- 
pe Eugenio à marchiare» quella volta con 
Ji maggior diligenza , e prefentato avanti la 
Citta, la trovò di fatto intieramente abban- 
donata, non vi efl ; ndo riuniti dentro , elle 
pochi Giudei ; fu dato il facco alla Citta, 
benché nò li trovallero grancofe.eHendo kati 
da Turchi alpoitati i mobili pm preziosi- fi 
diflegno del Principe era di defilar tutto il 
paefe, e meiter tutto a ferro , e fuoco > ma 
poi entrato in Serraglio.fece pena della vita 
t metter fuoco in alcuna cafa; con tutto ciò 
attaccato il fuoco di notte tempo fu la C'ita 
E i 
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r:dotta in cenere, ed in tal forma diflruttu 
ed annichilata la Capitale del Regno di 
Bornia »• reftò ftab'liro di gettar in aria il 
Cartello di Branda K , affinchè in avvenire 
gl'Imperiali avellerò l'entrata libera nel Re- 
gno della Bolnia; lo (follò fi fece di Du- 
bbi, e Magloi , ed in tal modo reftaudo da- 
mata la Bofnia « fi rimandò per la parte di 
ÉlIèK il Cannone, e Bagaglio con le fpoglie , 
fatte foprade'Nemici; Le Truppe sfilando I 
pure per la parte di fcfleK fi portorono à I 
Quartieri d'Inverno; ed il Principe ricco di | 
trionfi fi portò à Vienna, dove fu ricevuto , 
con que'maggiori tefamonii d'affetto i e di ■ 
ilima fi convenivano al fuo mento. < 

L'anno i69«- fi refe il Principe all' Ar- 
mata, che li rrovava à SalanKemen , e la_» 
fece marchiare fubiro verte Paiervaradmo 
col dileguo di parlare la Ttfa per accoltarfi 
airArmata'Nemica, che fi radunava fottoà 
Belgrado; L'Idea era di tirar li Turchi à 
battaglia, prima che l'Armata fbflè rinforzata 
da Tartari, che già per tal' effetto erano ar- 
rivati nella .Valacchia; Pervenire à fine di 
tal dii'egno fece il Principe diverfimovimeti- 
tMfogeudo di marchiare alla parte di Cobi- 
la, eprendendo poi lubito la Irradi di Sablia 
tutte.uuelte erano finte per tirare i Turchi à 
combattere , ma queiìi memori ancora del 
fpaventofo (uccello dell'ultima Campagna—» 
fi mirini ero nel loro Campo lenza fare un 
minimo movimento : In fine s'ebbe notizia 
4 mi groffo Convoglio, che marchiava verfo 
Temilvar con grolla feorta di Cavalleria—*: 
Il Prencipe , che non ommecteva. occafione 
veruna di profittare lìabili d'attaccarlo i die- 
de il comando della Cavalleria al Conte 
Heisler Generale dell' Artiglieria , e poito 
lui alla tetta della Cavalleria con gì' altri 
Generali pafsò a follarti m luo d' intopparle 
il 
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. An Belgrado. , , jj . 
il pafiaggio , mà avendo mandati avanti 
alcuni Udiri per trattener')! Nemico lìo_» 
tanto che arrivaua tutto il liaccamemo. Uno 
di guegl'Uffan parlari al Campo de'Nemici 
li fcopri tutto il dileguo, di modo che ritolte 
non azardarla battagliagli perciò pertual» 
il Principe retrocedere nel Campo di Peis- 
KeieK lenza avere niente operato > peiochè 
non facendo i Turchi altro » che andarli for- 
tificando con duplicati trinci eramenti, il Prin- 
cipe non posèfar altro, che ttar otiervaudo i 
movimenti loro, e nello Hello tempo le riso- 
luzioni de'Plem potenziarli d' Inghilterra™», 
Olanda, Vienna , Polonia , e Republua di. 
Veiìezia»chefi trovavano gioii tati à Carlo viti 
,pé* iiabilire la Pace «m la Porta Ottoma- 
na. 

frattanto perchè l'attività del Principe^* 
non le pei metteva di Jafciar' ozioid Piglerei- 
to, io tenne impiegato à far falcine , e paliz- 
zate per dileccai e » e render praticabile ia,_» 
palude, ette refia tra PetsKereK , e òablia. 

In quelìo meutre Condotto a line da Pie» 
sii potenziarti il Trattato di Pace, al principio 
dell'anno leguente 1699 il Principe non eb- 
be pmeccaiiont di legnalariì in quella par- 
te, Jelo clic morto Carlo Secondo Monarca 
delle Spagne folcirà una si latta rivoluzione 
di cole nell'europa, che ii pretemorono nuo- 
>e occafioni al Principe di esercitare il fu© 
valore à fervizio di Cafa d'Aultria^ vaatag- 
gie deUTnvittiffimo Imperatore. 

T'iogreflo dell' armi della Francia nello 
Stato di Milano Feudo dell'Imperio necef- 
filò l' Imperatore impiegarvi la forza per 
intraprenderli titolo della devoluzione^ - 
Obbligato dunque à mandar. Etterati hi 
Italia per matenere i dritti dell' AuguftifJanu 
Corona, fece sfilar le Truppe d'Onghena^, 
deponendone]» direzione » ed 4 «sm-ud© 
.8 £ Mi 



Digitized by Google 



». PATTI 

nel Principe , come quell* » eoe per I* fonra 
ifpenenza delle cofe d'Italia poteva meglio 
afficurare le premure, ed i. vantaggi deU 1 
Imperio . 

Prevenne l'Imperatore alfa cala» del i 
Ino lEfléreicoìin Italia la fpedizions del Con- 
te di CaltelBarco in qualità d'Inviato Stra- 
ordinario al Principe di Vaudemon: Gover- 
natore dello Stato di Milano per chiederne ti 
dritto del Feudo » caducato per la morte_» 
dell'ultimo Invertito» mi non potè avere. , » 
altrariipoila , fe non che il Ducato di Mi- 
lano ! come il rimanente della Monarchia™» 
di Spagna aveva un nuovo Succelfore , ag- 
giongendo di più il Principe fiidetto , che 
non ottante fofle debitore di quel Governo 
alla Maeftà dell'Imperatore , tuttavia in_» 

5 biella congiontura e/tèndo impegnato coru* 
a Spagna non poteva intraprendere minima 
cofa in lervìzio dell'Imperatore . 

Ritornato perciò il Conte di CftftelBarco 
k Vienna con iWrtJ.tuofo fucceffo de' fuoi 
negotiati fi trovò precitato l'Imperatore de» 
Germinarti al di già ^abilito della guerra^* 
d Italia per mantenere, alla fua Corona il 
dritto deilo Stato di Milano-, conofeendo 
troppo neceflario impiegare la forza , dóve 
non aveva profittato la dolcezza - y fece dun- 
que immediatamente sfilar Truppe dall'On- 
fcaì na PW compoite una fauooa Armata in_» 

*I Reggimenti d'Infanterìa» ch'ebbero or- 
dine di marchiare à quella fpedizione»farono 

?uelli del vecchio Srarembergh , Herbelìein» 
JueteofleiB , Bagnij ,-TatKHtz, Masfelt , e 
Wierelli, con quello di Guido Starembergh» 
quaTi otto> Reggimenti facevano i] numero di 
otto mila perfone . QueHi di Cavalleria,, 
furono Comercy, Lorena, Vaudemont , 
l'alti , V'ikouu. j e tuiaui, che facevano 
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fci mila Cavalli } Quel di Dragoni , Savcw 
fa, Sereni , Dierncheftein , e Vaubon , che 
tacevano quattro mila, oltre 1« Truppe pri- 
ma, e doppo gionte j tal che la prima-» 
Armata , che calò in Italia, fi trovò in nu- 
mero di trenta mila perfone delle Truppe_* 
migliori dell'Imperio . - - 

(ìuelt'Hercito affai confiderabile tu aiftì 
dato al noitro Principe . 

Furono dunque polle in marchia le Trup- 
pe desinate , che io poco tempo fi portoio- 
noà Roveredo, dove fi diede la moitra ge- 
nerale . 

A quell'ora eflendo eia calati in Italia i 
Francelì , ed entrati in tutte le Piazze dallo 
Stato di Milano , Itavano prevenuti pei op- 
porli alla calata delle Truppe dell'Imperio, 
quali à cauia dell'impratticabiiità dei loro 
viaggio retando difficulcate nell'arrivo , die ■ 
dero comodili à Francelì non iòk> di pievc- 
Hire iipaflt,che d4 panare il Cardinale d'Htie, 
e Conte di Tefsè à Venezia per tare, che_* 
quella Repubblica fi dichiarane à favore del 
fuo Rè. Il negoziato fu inutile , perocché 
qiiàtofipotèottenere f f'ù la pura Neutralità. 

Vedendo dunque di non poterli valerti* 
delle ione della Repubblica per far argine 
al torrente degl'Imperiali , appbcorono im- 
mediatamente al potere dell'armi proprie^, 
the già fi trovavano difpotìe, e ben vigorofa 
in Italia, or fi come avevano itaecaiodiU' 
Armata otto mila Vomini per aificurare i 
paflì del Tirolo j che non fi trovilicro im- 
pediti all'arrivo del rimanente, cosi anche 
t Francelì deponevano d'iucaminare le lue 
Truppe à quella parte per impedire a' Ne- 
mici la calata de' Monti . £.a prevenzione 
fù fcambievoie , fcerò quella degli Alemaui 
tu più opportuna per deludere l'idea dellt_* 
Truppe trauceiì, cjw uuu poterono vietar 
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$6 CAPITOLI FRANCESI 
loro di portarli al piede del] 'Alpi d'Italia» 
perochè 1 i dieci mila Vomini mandati alia_» 
Cop ula ad occupar i polli , da quali fi (moli- 
la dal T.rolo m Italia per la parie dì V eue? 
Sia » ani voi ojìo ancicipacameme a Francelì , 
con che (ì trovorono guaiti ben prèiiode- 
lufì dell' opinione j che più non potettero 
entrare quelli in Italia . Tutte le precauzio- 
ni furono imitili , e non fervirouo ,che à dar 
maggior luiiro all'intrapresa di quello giovi- 
ne Capitano i e far vedere con più d'ammi- 
raijoue la grandezza del Tuo coraggio , eia 
vaiìirà della fua mente » Tutu li trinciera* 
menti e tagliate fatte UirOuo forzaci con U_* 
fpadaalla mano , e l'Armata entrò comoda- 
m«me nel piano d'Italia , eiìeudo guidata la 
Vanguardia dalli Conti Starembcrgh » ed 
Hei ùeliein . 

Nei mentre da ambedue le parti fi facevano 
quelti movimenti il Duca di Mantova Prin- 
cipe Vatiallo dell'imperio accordò lafua_ii 
Capita e al Uè di Francia. La lcula dual 
procedituia fu il pi eccito delle minacele, che 
le vennero fatte dal Kè <ii Ciancia per il 
Conte di Telsè>e dal Principe diVaud*- 
mont per il Marchefe Cafado , rettò dall'al- 
tra parte aliìcurato dal Sereniamo Duca di 
Angió » che quando ben ^Imperatore l'avef- 
le fpogl iato del fuo Ducato, fcllo Io avreb- 
be rljrcito d'un migliore Gl'articoli del- 
la Capitolaiioue fatta dal Duca turono 
cu etti . 

1. Che fi farebbero date al Duca fe(Tao. 
ra mila doble in due termini , cioè venticm» 
que mila ail'iiìante, r.rencacinqne mila al 
siete d'Ottobre . 

2. Che morendo il Duca fenza hertde il 
Ducato di Mantova fi «jtfvefle intendere in- 
corporato al Stato di Milano. 

3. Oie oiuudo fufle piacciiKo al Duca , 

aureb- 
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Col Duca di Mantova. %t 
Hirebbe il Comando generale delle Truppe 
Spagnuole , fin che foffe a dio piacere . 

4. Che il Duca non potette entrare ni al- 
cun negoziato di Pace , fenn parteciparne 
la Francia . ; 

j. Che occorrendo » che l'Imperatore » o 
altro Principe fàceife guerra à lui lotte qua- 
lunque precetto fi folle, dovettero affiUeriO 
unitamente , e difenderlo . 

tf. Che riievarebbero il Duca di tutti f 
difocdint , ed eflorfioni 1 che potettero conv 
metter le loro Truppe nelle Terre de* fuoi 
Sfitti . . .„ . 4 

7. Che li Mmirtn promettevano fopra la 
fède da' loro Pnupipi di non permettere , 
che fotte conti a venuto in minima cofa è - 
quefii articoli . . 

Nello fleflò tempo fi maneggiò un'altro 
Trattato tri la Francia , ed il Duca di Sa- 
voia col mezio delle Nozze della Figha-* 
minore, e della prometta della Generalità 
delle Truppe di Francia in Italia con una_j 
penlìonedi lire iso. mila al mefe; La Pa- 
tente di Generaliflìmo fu portata da Parigi 
aìrAmbafciatorediFraciaalia Corte di Tot 
fino per un Corriere difpacciato dal Gabi- 
netto, e l'Ambafciatore la diede al Duca ini 1 
prefema di-turta la Corte, elaNoJjilta del 
fuo Paefe . Il Duca di Savoia vedendoli ceri 
chiaro dalle forze confiderabdi della Francia 
giudicò Ipediente per allora adherirvi . 

Calato fratanto il Principe con l'Armata 
in Italia la prima cola , che fece prima d a- 
prire la Campagna fu il .far Capere al Duca 
di Savoja, ed altri Principi , e Stati d'Ita- 
lia , che lì era avanzato con l'Armata dell* 
Imperatore su le frontiere per fcacciare dallo 
Stato di Milano gPUfurpaton delle Terre , 
e beni dell'Imperatore , e per ricuperare i 
dritti della Corona contro. J ipergiuri> e Vaf- 
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falli dell' Imperio , e nello fteflb tempo 
s'inoltrò con la piti parte de' Generali dell* 
Imperatore per andare effo medefimo à ri- 
conofcere il Campo de* Francefì ,• Diede_j 
poi ordine ad alcuni Reggimenti d'avan- 
zarli verlò il Veronefe , ed occupar* una_» 
cerca preminenza , che col Cannone poteva 
incomodare l'Armata di Cattinar . La mar- 
chia fu non poco difficultofa , ma turco che 
grandi fonerò le difficoltà il Principe trovò 
modo di fuperar tutto » facendo tagliare una 
iirada longa quali Tei miglia per tèi pattare i 
carri, e l'Artiglieria . 

t'Armata Francefe à tal movimento degli 
Imperuli.fi divjfe in due corpi) avanzandoli 
tino verfo il piano di Caprino , l'altro po- 
sandoti à Campo £.ongono preffo Rivoli 
l'opra J' Adice. 11 Principe s'avanzò àS-Mjr- 
fino , S. Giacomo , e S. Michele prello Ve- 
roni con buona parte della Cavalleria,a'ten- 
dendo la fu a sroffa Artiglieria, che marchia- 
va col relìo dell'Armata per la Val di Pan-' 
fera ,• all'ora non intra prefe , che di parlar 
ì 'Adice » imperocché fenzaquefìo paflaggio 
non era in cafo di tentare alcuna imprefa_» . 
Qyefto paflàggio era difficile , e l'Armata-* 
era minacciata di non poterlo fare lènza-* 
perder gran gente , attefo che i Fraozefi 
avevano occupaci tutti i polli al longo del 
fiume i II Principe non Ottante in quefta_* 
prima azione difficultofa fuperaodo fo (tefiò 
imponibile, ri Alici tó ne' Popoli d'ItaJÌT— » 
l'antica ammirazione del fuo vaiore > iniper- 
cioche nulla curando gli ofhcoli e della Na- 
tura , e dell'Arte, gettato un ponte à Ca» 
ilei Guglielmo facendo finta di pafFaré in_* 
molte parti per tenere in agitazione l'Ini- 
mico pafsò li aS. di Giugno con quattordici 
mila Fanti, e quattro mila Cavalli in circa» e 
«uno il bagaglio . • . 

- Fra- 
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All' Adia. r 9 
Fratanto andorono due mila Uomini a i7- 
ciurfi à Paiamoti nel Ferrarefe , pattando il 
Pò all'entrar della notte. 
Il MarefciallodiCa;tinat,che dall'altra parte 
del fiume vedeva aver polle in tosi buona di- 
fpofizione le cofe,che gl'Imperiali noti potei- 
fero intraprendere cola alcuna, fi vidde fallito 
nelle foe idee, e reftò forprefo m ricever nuo- 
V*,che ilPrincipe paflava^er entrar tielMàto- 
vano, e però fenza perder tercipo con la mag- 
gior celerità fi portò con buon numero di 
Truppe ad afficurare il polio di Sceliata—», 
ch'è dall'altra parte di Fichemola per drittu- 
ra à quel fìto. dove il Pò fi divide in due 
brandii , ivi furono poliate quattro mila per- 
fone per impedire.che gli Alemani entralfero 
in quel Ducato, ma la prevenzione ti ulti imi- 
tila "V < 

Panato ch'ebbe l'Adice il Principe fi vid- 
de in taf vicinanza all'Armata Nemica , che 
la fua dritta arrivava quali alle guardie avan- 
zate de'Nemicr; ma li come il Principe di 
Comercy, ed il Generai Palfì, de* quali una 
era dirimpetto al corpo di battaglia de'Ne- 
mici, l'altro alla dritta de'medemi non ave- 
vano poruto paflar cosiprefto ì caufa delia 
profondità delle rive , retrocedette un poco 
in dierro, finché partati quelli cò li loro cor- 
di di Truppe, econgiontì col corpo groffo 
del Principe fi portorono unìtamence à rioc- 
cupare il porto di Gaflegnano, dove benché 
li Dragoni faceflero un fuoco prodigiofo Co- 
pra la fua Armata , non lafoò però d' obbli- 
garli a ritirarli. L'Inimico efléndofi crincie- 
ra r o faceva un grandiflìmo fuoco dalle ftef- 
fe Trinciere , ma accortati i Granatieri del 
. vecchio Starembergh, e Bagny foftemiti da 
Dragoni del Principe, e dalli Corazzieri del 
Prìncipe di Vaudemont fìi attaccato con 
tanto rigore , ed impeto » che non polendo 
più 
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più refiltere venne obbligato prendere la_, 
<™" . ct " gl'Imperiali occuporono i 
ruoi 1 nncieramenti ; allora s' avanzò l' Ar- 
mata Imperiale (ino al Canal Bianco, nel 
quii Ino li Nemici fi erano trincienti , ed il 
principe rifolvettc d' attaccarli da due parti, 
tranceli però non Mimando ivi proprio d'a- 
Ipettai Io fi ritirarono à Carpi, per dove con- 
tino van do la marchia il Principe , non ottan- 
te I inegualità del terreno, le paludi , le bo- 
ttiglie, e limili cole , per cui bisognava-» 
pattare, volle ad ogni modo attaccarli : furo- 
no dunque attaccati li Francefi , ed' inveititi 
con tanta bravura dagl'Imperiali, che benché 
li riavallerò limati con tanto vantaggio, «_» 
cosi ben tnncierati, vennero ad ogni modo 
obbligati cedere, ritirandoli in difordine, ed 
abbandonando un pofio.così vamageiofo i 
loro medimi. > " " * 

-, lE" 1 fi '? f»'"» "ione intrapre* dopo 
il paleggio dell' Adrce gloriofo prefaggio 
de'progreffi migliori d'Italia . Aiirebbede. 
federato il Principe d'mfeguirli, ma' P Arma- 
ta era si fattamente ilaoca per la marchia_i 
della notte antecedente, e per le contmovate 
pioggie, oltre la fatica del longo conflitto, 
che rìimò meglio lafciarla in Lipofo: La per- 
dita de Francefi fu di più di mille Soldati 
nmafli fui Campo; un Generale , due C'olo- 
SES »SS" Jrima y a > Ufficiali; Molti altri 
Ufficiali furono refi prigioni , e con efli due 
cento Cavalli; degli Alemani non" vi Perde- 
re"! 0 la vita che quaranta Soldati, e due Uffi. 
ciali. Fu pelò ferito il Principe da un colpo 
di mofehetto nel ginocchio della gamba fhii- 
«ra, a caula d aver elfo voluto edere prefen- 
te ;n ogni luogo , ed in tutto il tempo dell' 
azione. v 

S'in t fe il fijorno feguente , [che i Francefi 
*• mp. miegf nottetempo tavevano abban- 
. do- 
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All' Adice. * vjzJl , 

donati tutti i polh occupati fino à Verona, 
«che ritiriti dalle rive deli'Adice andavano 
per {ìcuarfi à quelle del Mincio 

Si poi? perciò in marchia il Principe, e fat- 
to immediatamente un fiaccamerico di $og. 
Cavalli forco ia condotta del Conte Taft'per' 
riconoi'cere li Nemici, fu. d il medemo atcac* 
caca la Vanguardia , e doppj averne molti' 
«ccifi ritornando al Campo rapportò che li 
Francefi avevano prefa la tìrada d' Oìlii • lì 
Conte di Gutteiiìltin dieje pure avifff che 
li Nemici avevano decampato à mezza notte 
fenza batter *am barro , abbandonando tutti i 
poifi occupaci di Ferrara, e Rivoli. 

A tal arila fax il Principi far'alto all'Ar- 
mata m diftanza non più d'un miglio da Le-" 
gnago non foto per alpettare il Generale 
Vverner, che venivaun appreflo con la Ca- 
valleria « bagaglio . e monizioni da bocca, 
de'quali molto bdognava 1' cJiercito per ri- 
ftorarfi , mà per dare al medemo un poco di 
ripolo, trovandoti in eftremo defatigato dali' 
impratttcabilità delle iliade; n polita poi che 
fu l'Armata fi pofe in marchia per Viliafran- 
ca, dove li Francefi s'erano ancora affai be- 
ne tri nei erati i mi quando ieppeio - the il 
Principe marchiava verfb loro >abbandonan- 
do i loro polii paflorono in diligenza ii Min- 
cio i Una ritirata cosi precipifoia non lalcja- 
va cola credere del difegno dèi M. di Catti' 
nat, mà poi fi feppe , ch>; il motivo fù la_^ 
mancanza de foraggi ; s'era però avvicinato 
à Goito per contraffare almeno in quel i«o 
4'entrata al Principe nel Mantovano, mà non 
ottante fi tenevano Tempre in u a convene- 
vole lontananza per fanfare di venire à com- 
battimento con gl'Imperiali , quali Tempre 
più quelli Mandavano sloi sanando, elfi s'in- 
covaggivanod'accoJfirfiper venire un' alerà 
volta alle mani; fece perciò ii Principe trava- 
4 £ elÙK 

Digitized by Googli 



Si F A T. T I 

gliar fubito aìlacollruzion: u' un ponte Io- 
nia il Mincio : il giorno in ipasflo a meato 
di Kl finito, e la ftia pjfsd con tutto il filo 
tfil-icìco lenza veruno mpsdìvnemm lorpreu 
li Franteli da si bufila* Piaggio S ntl- 
rono (libito àCanecto, pentodo I qnell ora 
d'avere adoflo tutte le forze dell imperio; il 
Principe (tacco fubito il Generale Sereni con 
cinquecento Cavalli per battere la Retro- 
guardia , come le nule/ , tagliando a pezzi 
cento cinquant' Vomini , nello lidio tempo 
comandò li L. T. Colonnello del Reggi- 
mento di Maslélt con cinquecento Vomii», 
ed alcuni pez'i di Cannone per andar ad in- 
veita Cartighone, dove i Francefi avevano 
hfeiati duecento Vomini di Guarnigione; 
Prefentato dunque quello picciol Corpo à 
Caftiglione (i fece la chiamata, ma nculando 
la Guarniggione di arrenderli, convenne rar 
qualche volata di Cannone , ed applicar il 
Minatore, a villa di che dopo qualche ori., 
fri refo Caltiglione nello fteub tempo, che_» 
entrato nelMantovano il General Sereni s era 
impadronito di Cartel Godolredo ; Solferino 
adefempio de' fodett, li fottom.fe pure ali 
obbedienza dell' Imperatore , come lo elio 
fecero alcuni altri piccioli luoghi, e Ville di 

* Vedendo 'li Francefi di non poter rimediare 
1 rimili movimenti, fi contentorono di merrere 
„, a buona Guarnigione , in Mantova pep 
difendere quella Piazza, g,a che più non pò- 
tevano pe?allora operare; Uirigendof, poi 
ner la rivièra dell' Oglio calorono verfo Cre- 
mona col dilegno d. gettarfi con tutte ltj 
forze (opra gli Alemam, dopo che quelli de- 
6 Sati dall' alìedio di Mantova » tote™ ri- 
Si, penfando in tal golii d. poterli obbli- 
gare ad abbandonare tutta in un tempo I 1- 
Falia. Quello fu i'ellremo di lperania, a cui fi 
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Nel Oemonefe. tfj 
trovorono fonate riiti ingerii le Vafle idee 
de' Francetì , dopo etierfi oftenrate di 
poter impedire agi" Imperlili la fiefla calata 
nel Pianti d'Italia, affidate quelle non più nel 
vantaggio de' Monti » e de' Fiumi , che elle 
avevano prevenuti t che in quello delle loro ■ 
riguardevoli forze , con cui gì 1 avevano prè- ' 
muniti. Più glorio/o principio non potè avere 
quella valorofa , e favia condotta , che col 
■progreflo d'un folo luftro doveva terminare 
con la gloria , fi può guittamente dired'a- 
v re domata, e la Francia, e l'Italia . Ad unT 
Armata, cfie coli* eccedo della moltitudine 
doveva inondare le poche Truppe dell' Im- 
perio non baftorono per ripari, ne le fcab. ofe 
balze de' Monti j ne i triplicati argini de 1 
Fiumi . 

Il Principe turro accorgimento lafciara_» 
addietro Mantova , volle Tempre piegare alla 
(volta ds' Franeefì, e fare ì iteffi parti con loro*, 
infeguendoli verió Cremona; Andò perciò 
ad accampar/i tià Patazzuolo» e Chiari . 
■ Nel mentre le due Armate fi davano va* 
• gheggiando dalle fponde dell' Oglio, arrivò 
zd l'rago il rinforzo afpettatodal M. di Cat* 
linai inviatole dal fuo Rè sù la colante fi- 
ducia delle promefle del lodetto d'avere un 
giorno à rovinare affatto l'Armata deli' Im- 

})eratore; per iicurezza jnaggiore viltoche 
in* à queir ora i fuoi Kancefi aflìeme de 1 
Spagnuoli avevano fempÉè piegato, rifolfe 
accompagnare al rinforzò il Duca di Ville* 
roy chiamato à bella polla da Fiandra con 
altri 1_. T. Generali Barberie , ReveI , Cre- 
quì » Benzon , Mongoli , Albergotti , e Fe- 
qttier, perchè con la direzione di sì fatto co- 
mando poceuero caulinare le cole al maggior 
vantaggio . 

Arrivati che furono tutti quelli Generali 
all' Annata, fi fparfe fubuo voee,clie li Fran* 
f a- cefi 
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ceti avevano d'attaccare gV Imperiali fin nel 
pi opno Campo j ed in fitti i movimenti, che 
cominciorono ad intraprendere , fecero vera- 
mente credere , che follerò in intenzione di 
npaffar l'Oglio . 

rallegrò il Principe, eh' cntraflero in ri 
fatta deliberarione i France/i, però li mife in 
politura d'afpettarli.-difpacciando all'infrante 
un Corriere per follecitare la marchia di 

anattro mila Uomini , che flava attendendo 
i rinforzo da Vienna. Alli 30. Agollo Teppe, 
che l'Armata Nemica s'avanzava con ridu- 
zione di forzare l'Armata Imperiale ne' fuoi 
Tnncieramenti fteflì, eflendo di numero mol- 
to fuper iore , fi dfpofe perciò il Principe di 
piede ferirò, appettandoti in battaglia . II 
giorno appretto i Francefinon profeguirono 
realmen e la marchia , ma fi contentorono di 
fare qualche fiaccamente , e di mandar avanti 
alcuni Granatieri per occupar certj pofiì , e 
gettar pomi per unir la fìrade ; facendo per- 
ciò il Principe filtrar in Chiari duoi Batta- 
glioni fotto il comando del Generale Gutten* 
iieiiicon appreflb alcuni pezzi di Cannone : 
fece altresì tirare una linea di fotto la Piana, 
per coprire l'Infanteria , congiongendola_» 
con un certo folio , che fervivi à fortificarli, 
e come alla finilfra vicino à Chiari v'erano 
' ' "" * 'cafe , vi pollò dentro dejle 

rimpedirePacceffòde' Nemi* 
_. altro nel fuo Campo tutta_»- 
rinfanteria 111 battaglia fopra due linee , po- 
llandoli di d:etro la Cavalleria con lo ileflb 
ordine à dritta , e finilfra ; li Cannone fu di- 
llribuito per dentro l'Infanteria con una si 
fata difpolizioue , che poteffe da tutti i fian- 
chi battere l'Inimico , ed in quefta politura 
fi di ile ad appettare i Francefi . 

II primo di Settembre s'udì avanti giorno 
a battere la Generale, ed in Buctalella nel!» 
fu* Arma- 
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A Chiarì. # 
Armata Nermca : L.e Partite fiaccate per 
prender lingua rapportarono, che li Nemici 
fi difponevanoà porli in marchia contro gì* 
Imperiali; Quelìe notizie vennero conferma- 
te da alcuni Deferto» : Cosi toflol'Armata 
fi mife all' armi" , furono davanti à Chiari 
sù la dritta portati trent' Uomini , ed' un 
L. T. nel molino , akretanti ne furono pofli 
in ima gran caflina aija (ìniiìra , mettendole 
poi al di dietro il teno Battaglione del Reg' 
gimento di Guttenftein per foltenerli i f Li 
fatto occupare altresì un' altro polio più 
avanzato da feicento pafG in circa di là dal 
quarto Battaglione de lo (reflo Reggimento 
di Guttenflei» foitenuto dal Reggimento di 
Dragoni di Dietiieheiìein ; li Conte di Gut- 
tenftein ebbe ordine d'accudire à tutti quelli 
polli, oltread altre quattro cattine , in cui re- 
ifavanocollocati duecento Uomini dei Reg- 
gimento d'Herbelìein , e Kirchbaum . Verfo 
l'ore dieci i Generali dell'Armati Nemica 
s'avanzorono ben feortati per riconofeere la 
dilpofizione del Campo, e fi fermorono fron- 
te à fronte della prima linea degF Impe- 
riali» da quali fatta contro de* Nemici ima 
volata di Cannone lì ritirorono ben preilo . 
Il Generale Daun avendo avuto ordine di 
portarti" à demolire un certo ponte , forprefe 
uno de' Nemici, che sbandato dalla Truppa 
procurava nafeonder/ì nelle bofeaglie ; Imefe 
da quello, che l'Armata Nemica era in mar" 
chia, e eh' Hlla doveva attaccare infallante- 
mente l'Armata Imperiale, mà che il dileguo 
era primieramente d'inipadronirfi delle caf- 
. fine: In effetto comparve quella due ore dopo 
mezzo di, accollandoli in torma, che le Guar- 
die avanzate degl' Imperiali fiirono obbliga- 
te retrocedere nel loro Campo . 

doma l'Armata Francefe alla meta della 
tfrada, i Generali Franteli ftaccotono tré Bri* 
■F i ea- - 
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gacie , cioè quella di Normanda » d'Aver- 
gnaì, e d'Augiò compatte di dieci fette Bat- 
taglioni , della più Tceka gente della fu i_* 
infanteria per cominciar* l'attacco dalla—» 
patte de* Mollili» e delle Cadine ; Inrraprelo 
l'attacco con tanto calore , «d impeto ( che 
dopo eflerfi lungamente battuti quei, che_j 
ii'erano alia difefa , furono alla fine obbligati 
ì ritirarli , come fecero in buon ordine , non, 
ne reltorono però gran tempo padroni i 
Francefi , imperocché il Battaglione di Gut- 
tenftein , eli' era di dietro , il Conte Daun, 
ed il L. T. Colonello Debent con i Grana» 
rieri di Negrelli *, ed Herbelìein :ù la finiftja* 
e Gomales L. T- Colouello di Masfelt con 
un Battaglione * ed una Compagnia di Gra- 
natieri dello lìefTo Reggimenro sù la dritta—» 
gli attaccorono cosi vigo;ofam«me , che tutti 
vennero tagliati à pezzi ; furono altresì fatti 
moiri prigioni , ed in fine fi mifero in una_» 
gran confulioue i Nemici > eh' erano nelle 
Cartine . . 

Mentre qùefte cofe pattavano alla dntta> 
Villei-oy fece attaccar la liniitra , dove erano Ì 
Bittaelioni di Negrelli, Herbelìein , e Kirch- 
baum i Ottetti avendo lafciati apprtflar ben ; 
Nemici , li fecero /opra una. francatosi fu* , 
riofa > che de' primi lì piefentorono , ne pur j 
uno vivo rimafe; gli altri vedendo casi mal- . 
trattati i primi penforono à rititarfi , ed ù* 
luogo di fpingerfi avanti » come aurebbero 
dovuto fare , nculorono , mi il riculare fu. [ 
poco meno fatate dell' attacco iteflb % impe- 
rocché il f'.ioco della Mofchetteria,e del Can- 
none caricato à cartocci fini di rovinarli , co» 
che il M. di Villeroy fi nfoife far battere la ( 
ritirata, irimandoiì ben avventurato in falvare * 
il rimanente , fenia edere di più incalvato 
dall' Armi- vittoriofe del l j rincipe . Ciò- , che 
refe queir aiione pjù gloriola- agi" imperiali» 
e che 



Digllizod bv Coogle" 



A Chiari. 67 
e che fece maggior grido, tu che UFranceft 
confumorono in quello conflitto dieci fette 
Battaglioni delle Truppe migliori (ottenute 
da tutto ii reilo dell' Armata , e che non_* 
ditante erano (lati forzati à ritirarli vergo- 
gnolaniente, non efTendovi rimarti dalla parte 
degl' Imperiali, che fei Battaglioni . ' 

La notte for venuta abbreviò il combatti- 
mentoli il Principe non più per tal motivo, 
che per altre ragioni fu pernialo à non pro- 
seguirlo . 'Il (uccellò di quella giornata fece 
avvertimento à Generali r-rauceli di non con* 
ridare nella moltitudine delle forze ; non vi 
ellendo Kfercito per grande fia,che non polla 
rovinare la fuperior prudenza d'un valorolo 
" Capitano; Conobbero allora, che la condot- 
ta del noltro Principe era capace à rovinare 
la potenza de' Franteli , però eh* era-» 
meglio ritirarli , che di rifchiaie di perder 
il reito della gente , per riltabilìre ronore_j 
dell'armi i fu dunque fatta marchiare l'Ar- 
mata una lega , e mezza di fotto del Campo 
della Battaglia.» e non fu poca pena à rimet- 
tere in ordinanza le Truppe,, Poite in conta- 
ìione, e quali diroteate. . . 

Alli uè d» Settembre arrivò al Principe 
l'alpe trato foccorfo , di che molto fi com- 
piacque, penfando d'aver à tornare alle mani 
co' Nemici , per aver intefo, eh' avevano di- 
stribuita la monizione, alli fei la loro A:ma- 
laffmife m marchia per riaccoiterlì ail'Oglio» 
•e rimetterle nel loro Campo d'i-rago , coli 
idea di (labili rfi in elio , lino a che l'Armata 
lmpeiiale Folle forzata à decampaiéjper allo- 
ra poter caricare la Retroguardià , e nfarcirfi 
j della -cattiva giornata di Chiari - 

Uopo U Iodata Battaglia pattò Eran tem- 
po, {amache fuccedefie to.fi di rimarco tri lo 
due Armate à ri ferva d'alcune perdite, che 
fecero i EHccefi io divcifi piccioli [ncbnrfi, 
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ne' quali però li venne à calcolare , che per- 
deremo quello aufebbero portico perdere in 
una effettiva Battaglia, perocché già mai eb* 
bero un minimo vantaggio fopra gì' Impe- 
riali; Così fucceile nell* incontro del Convo- 
glio ufeito da Sonano per andar à Manto- 
va , che fù rappi efagliato dal Generale Vau- 
boi) con perdita di tré cento Francefi rimarti 
fui Campo , e ledici ioli Imperiali > cosi fece 
Helr incontro , che fecero ambedue le Trup- 
pe, quando neceffitate ufeire à fare unfbrag- 
gio generale) incontrandoli à cafo, caricoio- 
no gl'Imperiali con tam ' impeto fovrade* 
Francefi * che ne lafciorono più di due cento 
fui Campo , oltre un gran numero di feriti, 
non vi relìaudo d'ellino più di dieci Vomini 
tra morti, e feriti. Lo Hello accaderte nel for- 
tunato fueceffodél Principe Carlo di Vaude* 
mone Generale della Cavalleria, quando par- 
tito occultamente dal Campo sàia meiza__» 
notte con un groflo ffaccamento , forpren- 
dendo i luoghi di Trucaiano, Albignano,e 
Caflàno , in cui (lavano acquartierati alcuni 
Reggimenti dello Stato Idi Milano , cioè 
Moroy, Valdefoventes, e Copia , furono la 
maggior parte fitti prigioni , à riferva di 
quelli , che poterono fuggire; Il bottino fu 
moli*) confìderabile , e l'imprefa aliai riguar- 
devole, perdche una limile forprefa fece, che 
la collemaiione arrivane lìn' alle Porte ài 
Milano. , - 

Li Comandanti Francefi credendo ♦ che 
intra l'Armata Imperiale avelie pallata i Ad- 
da , duiorono non poca faticai ritenere i 
loro Soldati folto li tuoi Itendardi , 

Altri vantaggi s'ottennero in quella Ita- 
pione d.T Generali dell'Armala Imperiale, 
VifcoRti , PAH , Pavia , ed altri , tutti affai 
cMii'ideubili , oaafionan, e prodotti dalla 
fina ccndoua del «diro Vu*yp* itirpie^oc- 
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A Chiari . tò 
cu!ato ad impiegare in flirtili intraprefe Ca- 
pi della maggiore ifperienia, e valore . 

Con quelìe azioni tutte di rimarco finì la 
Campagna , ed il Principe vedendo » the ti 
Francefi non entravano ne' loro Quartieri 
d'Inverno , e che s'ofìinavano à combatte- 
re comro la cattiva ftagione iìabilì di fare 

10 lìeflò , onde perche gl'Uomini non pia 
che i Cavalli fof&ro al coperto fece trava- 
gliare à piantar barache , riflbluto di pallài: 
l'Inverno nel fuo Campo , più tofioch'ef- 
fere obbligatoà decampare il pi uno, e Ialcia- 
ie il Francefe padrone della Campagna . 

i.3 notte delti 11. viita da Prati ce lì la rìf- 
folutionecoftante del Principe non potendo 
più refilìere alle ingiurie dell'aria ita Oliro- 
no di decampare ;;fù perciò rei o a vi lo al 
Principe dalle Guardie avanzate , che nel 
Campo Nemico s'udiva un gran flre-pito » e 
«he h vedevano gran fuochi da più paici.con 
che toccate fubito diverte Partite peroifer- 
vare i movimenti del Nemico . s'ebbe non- 
zie , che ftavanofegretamente decampando, 
.e -che avevano di già in gran parte riparti- 
to l'Oglio; 11 Principe moikù liibiro à Ca- 
vallo , e facendo condurre il Cannone fui 
bordo dell'Ogho» intraprefe con eflo ad ac- 
compagnare il pailàggio de' Nemici con lo 
sbaro del Caimot e . Il Marefcial di Catti* 
nat , che faceva la Retroguardia , fu nel nu- 
mero de' feriti » avendo ricevuta una mol- 
chettata in un braccio ; Aitro non potè fare 

11 Principe , che incomodar un poco la Re- 
troguardia, perche elfendo. gli Aleati molto 
avanzati, era imponibile raggiungerli : 5i 
contentò perciò di portarli nel Campo di-j 
IS' emici abbandonato: La fame iolFerta_» 
quattro giorni continovi dal Campo E»! etni- 
co era Itaca forrolo motivo di decamparci» 
facendolo con ia maggior fegreteiza e di 

na- 
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nafcofto » acciò gl'Imperiali accofìumati à 
Vincere» nel decampare d'elfi non caricaffe- 
ro furiofamente fopradiloM... 

Vedendo dunque, che per aver il Nemi- 
co abbandonata la Campagna non vi rettavi 
più che intraprendere) decampò il Principe 
da Chiari) tornando alla parte del Manto- 
vano' ; prima però di prender quartiere ri- 
folfe di ripigliar Canetto » con che preferì-' 
tato avanti quefta Piazza aflìeme .il Princi- 
pe di Vaudemonc , e Conte di Starember<;h 
facendo chiamale la refa , ed ejlendo riget- 
tata la dimanda dal Comandante della Pi32- 
' za , fece avanzar quattro Reggimenti d'In- 
fanteria t allt t- di Decembre fi travagliò à 
fare una linea di comunicazione , che fu fini- 
talo fteiìo giorno, e fubiro s'applicò il Mi- 
natore . facendoti nello tóeffo tempo gran-, 
fuocofepra la Piazza; aili tré eonofciuco » 
cfièréftava levata la direj'a a' Nemici , un 
Soldato meilofi a nnoto nella folla montò la 
{carpa della aiuagJia, e guadagnato il Ponte 
levatoie tagliò la corda , con che cadendo il 
Ponte abbalìòiurono fatte entrare immedia-, 
tameute alcune Compagnie , che fi portaro- 
no nel Cartello, allora i Nemici batteiono 
iubitola chiamata, ma non poterò ottenere 
p,ù , che d'edere prefi à diferezione di forte> 
che tutti li 700. Uomini , ch'erano di dea* 
tro,furorio fatti prigioni di guerra . 

Li Nemici non erano molto sfontanati , e 
tuttoché fotfcro numerofi di 16000. Vomini'i 
e che gl'Imperiali non ne avellerò più di do- 
dici mila, non fecero per quello alcun movi* 
mento à (occorrere la Piazza.- Infeguito à tal 
Imprcfafece il Principe occupar altri pofli 

Ìier rìnierrare di giorno in giorno p ù lau 
'lazza di Mantova, di modo che fi trovò alla 
fine aver molte Piazze per invernare la fua_» 
Armata. L'opinione muverlale era , che do- 
velie 
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Sul Mantovano." 
Veflfe feguire bombardamento di' Mantova, 
ma' il Pnrajipe conofciuto per difficile meno 
vi penfavwfier allora, c però finì la Campa* 
gna del 1701. con la refa della Mirandola— », 
e Gualìalla. 

Quelre furono l'ultime delle molte fatte in 
così poco tempo da] nofiro Principe , entrato 
la feconda volra in Italiaad immortalare iF 
Aio nome, edaprire col fuo valore all'armi 
dell'Imperatore la (inda di ripofledere il Du- 
cato di MiJano con quella agevolezza , e fa* 
cìlicà, chei fi è vi fio, non ofiantechegrElei- 
citi Je'Nemiciftiro barlcati non più con la 
moltitudine delleforze, che con moltiplicati l 
argini dilla Natura ; Niente giovorono tut- 
tavia sì fatti vantaggi per impedire quefto 
gloriofo Artaferfe à sbalzar Monti, ò valicar 
riami, come fece a Itupore trionfando tem- 
pre con tanta inegualità di forze fòpra de* 
.Nemici. 

Per coronare le Imprefe di questa ftagio^ 
ne, volle il Principe tentare lo iteflo imponì- 
bile accreditando le altre operazioni con una 
di tutte pili grande, e imravigliofa; Qjisfla__» 
fùlaforprela di Cremona intraprefa da Itti 
nel cuore dell'inverno ; allora quando gl'al- 
'iri ftavano col benefìcio della contraria fta- . 
gione, godendo quello del ripofo , il noftro 
Principe Tempre impaziente di gloria non po- 
tendo vivere nell'ozio de' Quartieri , meditò 
quello, che foipaflj l'imaginazione , e che à 
Secoli venturi pallerà più torto per una finzio- 
ne, che per una verità. 

"Notiziofo il Principe, che Cremona ave- 
va la Guarniggione di otto mili Vomini, 
forma ncn ottante difegno, e fhbildce l'idea 
d'impadioiurfene, e far prigione tutto il Pre- 
fidio. 

Per nufeire in una Imprefà di tanta impor- 
tanza il Principe dà fegretamente gli ordini, 
die 
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che furono cosi pontualmente -feguiti, che li 
Eranceu non k u'acoorfero , fe non quando 
non vi era p;ù tempo à prevenire. 

Alli 17. di Gennaro il Generale Guido di 
Starembergh. ed il Principe di Vaudemonc, 
ebbero oidine di far tenere cadmio ducento 
Vomini pront per una fpedizione improvi- 
fa, però fenza fapere cola fi folte. Il Colon- 
nello Krctibaum di far avanzare verfo Cam- 
piteli tre cento Fantaciui.e la Compagnia-, 
de Granatieri del fi» Reggimento; alli io. 
il Principe di Vaudemont alla tefìa di due 
nula Fanti, e tre Reggimenti di Cavalleria 
, tu pollo in marchia, e prefe la llrada Firen- 
zuola , ed ri Generale Starembergh giunfe 
ad OHiano accompagnato da c-oo Fanti, e 
700 Cavalli , dove trovandoli j] Principe 
diede gl'ordini neceffarii per la dilpolìzìoue 
della marchia. 

Vii Sotto Tenente di Granatieri con 15. 
Vommi fu comandato d'andar avanti -, do* 
vendo effer fet [multo da un Maggiore» un 
Capitano-, un I.T., un Alfiere» e due cen- 
to Fanraciiii; apprettò quello ftaccamemo fU 
polio in iegiiito il Conte Nazari Maggiore 
del Reggimento di .Lorena con altretanu 
Vtficuli, e Soldati dello iteflò Reggimento, 
una Compagnia di Granatieri > e cento Vo» 
mini del Reggimento di Bagny ,• fucceffiva- 
nence il Conte di Konferfeio CT.CoIo- 
.«ello Jel Reggimento d' He^fteiucon un 
limile numero d'Offi iali,« Soldati » e Gra- 
natieri, e cento Vomini del Reggimento de 
Gefuvind - Quello primo ftaccamento dove- 
vi edere aiììeurato dalli Compagnia de'Gi a- 
natieri del Bagny, e 300- Vomini Uaccati da 
quello medemo Reggimento» e da quello 
d'Herbeiiein ; li rimanente di quello coman- 
do fii distribuito in altretanre Truppe , alla 
«OaJiciafcime delle quali fu meffo un Ca- 
pi 
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citano, un Tenente, un'Alfiere , e due bifll 
VffKiali. 

La Vanguardia della Cavalleria fu compo- 
rta dal Conte Meicy L. T. Colendo del 
Reggimento di loienacon 4 Capitani, 4. 
Tenenti, 4 Cornetta, e tr*. Soldau doveva 
quello Oler figuro dal Baron di Freibergh 
L. f Colonello del Regg men;o di ralf 
con trecento venticinque Cavalli, e ioio Vf- 
c ali,preflo quello fu fatto marchiare il Baron 
DtlKaii Maggiore del Reggimento di Lo- 
rena con un limile numero di Truppe, ed Vf- 
ficiali, doveva efier fegtntoaal 1 Colonello 
del Reggimento di Nieubouigh con il reflo 
di quelto rrredemo Reggimcoo, ed il Colo- 
nello Paolo LliaK con gl' Vfl.ri aveva ordine 
di coprire quello Reggimento. 

Prcfe tutte coterie miuire fi mife in marchia 
il Principe W ora avanti notte &>iù quieta- ' 
mente folle poffibile dalla patte di Cremona, 
per lìra'-a ebbe av,fo che 1] Marcfcial di 
Villeroy s'era meflb ni Cremona con tutto 
quali il Corpo della Generalità di Francia, e 
che il (taccamento fatto per oflervare le mol- 
le del Principe di Vaudernont era ritornato 
in Citta,- Sù quella notine profeguendo il 
Principe la marchia la notte del primo Fe- 
biaroii trovò lungi uri picelo! miglio da_i 
Cremona,do,e le con venne alpettar le Trup- 
pe > che per il mal lempo , e tortura delicj 
«rade dirtenrono d' air.vare fino al far del 
giorno. 

In'queflo lì fermò il Principe à difporre, 
è lìabilire le coje da olTervarli per Apprende- 
re la Città, tutto che rrunita d' una Guar- 
nigione si riguardtvole. 

Il Maggiore delRcggimento diGefuvind 
con duecento Faiiucmi, una Compagnia-» 
di Granatieri, Legnanuri , e Ferrari dove va 
maichiare quietamente lenza (treiat» vèrta 
G la 
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la Città per la «rada, che leaurebbe indi- 
cati a Guida datali dal Pr.nc.pe 
di gettar un Ponte su la Cunetta ne a folla, 
fucfeuivaniente per una Itrada naftoli» con-, 
tutta ti fi» Gente entrar in Città; buttato ,n 
r tà aveva da oca.pare la Porta, tene teli 
£ ri Si, Sncta" T- ColonelM'Her- 
£ tei , ed ,1 Maggiore di quel d. Lorena^ 
foffero pure entrati in Citta, allora tutu tre 
Sneme dovevano .mpadronnù dei pollo , 
f tanto che venticinque Granati», cotuan- 
dati dal Mape oie diGeluv.nd il tollero «Il 
padroni "lfa Porta,- avevano po, ^curarh 
Sella contrada grande prender polio lop ^. 

i rampat i, e far aP™' 1* P»'« dj f^S^SÌi 
e terrari , che tenevano hco iMO i lUD.to 
cheSltato così eiegnUo, ,1 MattiOKaa- 
rebbe un legno fopra il rampalo , Win» 
.555* da5rè Volte della p, ve e traunto 
fopra ogni cofa guardar bene la Potra.percne 
le Truppe potellero entrare ... Citta 

Avanzandoli in appailo verfo la Pia aaj 
piccola dovevano caricare a ^ Ouarda 
de'Neimci, procurando nello iWlo tenipo ui 
TOderff paS del PodeliS, e del Palano 
de Pr bl.co- II Magg.ore d'Herbetieiu ave- 
ve da andar in fceui.o al llac.amento del 
MasFiore di Lorena, e pollarli uitoi no la_> 
Caia del ViceGovernatore , affine d' occu- 

*pS quen" , che Ipetta la Cavalleria , ofcer- 
vaubbe lo libilo ordine della marchi.., Il 
Comedi Mercycon la Vanguardia avevi-, 
di «trarli netta <->tca> tot»» «•» '* 1 0K f-f 
1, ^Margarita f * Hata ape, a pei emkr- 
ficosi pretto vcrlo la l'oiia ni Po ,-eu m pa- 
dronu lene affici, e uella Atti2l.ei.ia pollai^ 
còla. 11 Baron d, F.obergn, leguenoo dove- 
va pcirt .rli all'- P.«ZJ di S. Agata, ed in fi .e 
a! Beone Dmiwa conia Mia Wfeto^. 
* 
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Truppe su la gran Piazza , e l'altra metà su 
la Ptazza picciol i facendo batter continovi* 
mente le pattuglie ■ I! Maggiore dei Reggi- 
mento di Nieubourgh, reiìarebbe con altret- 
tanta gente» che gii slrri due fuori della_» 
Città dalla parte della Porti di S. Margarita* 
tacendo continuamente batter le pattuglie 
alladntta,e finiftra con due £.. T ,e venti- 
cinque Vomii») reftando in fine il Colonello 
JJuK fuon della Porta alla parte del Poh- 

Qliefìi furo"" gli ordini dati, ed altrettanti 
ben eftfguiti, perche il Corpo di Guardiane li 
Prancefi ufeiti dalle loro Caferme furono tutti 
ucctfi « ed il Maggiore Holfman Fece aprire 
h Porta. l\L. T. Colonello di Lorena , ed 
Herbcftein non poterò- trovare laCafa del 
Governatorè » ma non iafeiorono però di po- 
etarli infoi molto vautaggiofi ; Il Conte di 
MercyeiTendo entrato in Citta corte à gran 
galoppo aila Porca- di Po , e pfefe polio : 
Tu tila Cavalleria à riferva del Reggimento 
di NieubtJrgh » e Paolo DiaK entrò nella—» 
Città) e corfe psr tutte le itrade con fciabla 
aila mano y rutti ipoifi furono rinforzati j e 
gV Vfìài i di Paolo Diari , eh' erano rimarti 
fuori della Città » fecero un macello terribile 
de 1 Francefi , che volevano falvarlì io fu£- 
gendo da quella parte . 

Iiì guelfo far di cofe dentro la Città fi die- 
de un allarma generale , e li Nemici , eh* 
erano inuna cofternazione più che grande ft 
unirono aila bella meglio radunati in quat- 
tro quartieri della Cirtà,gl*IrUndefì fi porto- 
ronoaila Torre di Pò ; I Francefi verfola_* 
Porca del Cartello sbarra odo line] le Contra- 
de) Cale, e Conventi , come meglio potero- 
no . Gì' Imperiali facevano non ottante ma- 
raviglie nel mezzo della Città>amaziorono,ò 
fecero prigioni, tutti quelli , che ardirono 
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radi vedere nelle Contrade*; Il M. di Villeroy 
(attenda di Aia Caia & fatto prigione in 
meno- la Aia gran Piai2a , mentre iùva grt- 
thndo la fua gente p.r incoraggula. Il M . di 
CrenanL T Generale, ed altri Odiali di 
pnmoraago ebbero la (fella forte, e furono 
condotti fuor di Città . Se il L. I. Colone] lo 
Sdietzer , che dovevi portarli alla porta di 
Pò avelie fatto più prefìa fi farebbe impa- 
dronito di quella , ed il Principe <ji Va U de- 
mone farebbe pure entrato in Città* mi aven- 
do mancato di tempo fu pervinca la Porti 
dagf Iiìandefi , ed il L. f. Colonellodi 
Mercy ,cheaveva occupato guelfo polio fa 
corretto abbandonarlo ; £llèudo perciò falli- 
to qusrto coipo fu dato ordine al Principe 
di Vaudemont di' far pdlare prontamente ia 
iua Infamerà «dia Città l'opra h Pontoni^ 
che v'erano , ma come che era molto defati- 
gata non arrivò, erte tardi, s per Que-lo capo 
fallò il dilegno d'impadronirfi della Otti* 
occupandone! Nemici -a parte migIìore,e di 
p;u etereo PadttHj, delia Cittadelìa. . : 

Si trovò il .Principe con (placamento iti 
Vedere fi] ita una sì bella imprefa reitò tut- 
tavia con la gloria d'avena così ben con- 
dotta , poiché non frltorono , che pochi mi* 
nuri à riunire perfettamente à confufione_» 
d'uti intiera Annata , che li trovava in guar- 
nigione di quella Città . Fti ai ogni modo 
conretto il Principe ad abbandonale , dopa 
avere le lue Truppe operato maraviglie con 
un (paventatole macello , che durò dal far 
del giorno fino alU fera j Se nOn foffera 
mancate le monizioni, mm erano però in cala- 
di ritirarli, mà per limile fjilansa convenne 
loro abbandonare l'intrapreia , ntiranjoli ii» 
"f* 11 ? P"ma la Cavalleria , e poi in ap- 

P«- 
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-Perchè tutti la gente, inanime per «tleie_j 
defatigata non marchiava d'un patio eguale» 
il Principe ftimò i propofito far alto al tiro 
del Cannone della Piazza per vedere s'entra- 
va in fantafia à Francefi di caricarli nel riti- 
rarli; itimorcno tuttavia quetti molto meglio 
accontentarli di veder li Nemici fuori della-» 
Piazza , ed elfi efenti da quel difdoro , che_» 
erano (fati in fori* di fofferire > fe li fodero 
lafciari tagliar fuori della Piazza con un Pre- 
lidio sì numerofo da un pugno di gente . II 
Principe, non perde in quella imprefa , che 
trecento Vernini, e quattro, ó cinque Offi- 
ciali di rimarco, 11 fucceflo fu poco felice-* 
nefl' efico , ma altretanto lodevole nel prin- 
cipio ; le non li può dar grazie alia fortuna; 
non fi può toglier il merito al coraggio ; le U 
fine averle corrilpofto all' idea , l'azione n 
poteva dir unica nella memoiia de tempi , I 
Francefi relferono con rimarchevole danno, 
avendo prefo oltre il loro Marefciallo altri 
» 4 . Vfficiali, e quattrocento Soldati , che tu; 
rono fatti prigioni, fenza contar? i morti , de 
quali il numero fu incredibile. 

duetto fu il principio della Campagna-» 
del 1701. cominciata nel cuore dell' Inverno 
torr si bèlla operazione , doppo la quale 
rientrarono gl'Imperiali ne' loro Quartieri 
fino all' aprirti della Primavera.non tacendo 
altro , che marchie , e contramarchie , con le 
quali prevenendo tempre i nemici ocoiporp- 
no immantinente diverti Villaggi , Cartelli, 
e Terre verfo Borgo S. Donino, Bullette, 
e Corte Maggiore . Fortih'corono polcia 1 
loto ripari lungo il Pò , applicando ad accu- 
mular bombe, ed ogni altra forte di monizio- 
ni da .guerra verta il Cremonete , fecero 
trafpoitare più pezzi di Cannone grolla a 
Toincella, dove fi difpofe per reiezione 
o'un Ponte, nel che mentre lìavano impiega- 
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ti , (laccate diverte panie rarjKiaglioronr> 
molte cofe A ftancefi , e fri l'altre due Bar- 
che'caricfic. di mille , e nove cento Pallia», 
4CO. palle di Cannone, aia graffi chiodi per 
pontoni, ed altri limili attrezzi. 

I Fiancefi fra tanto dileguavano far tir* 
Campo volante vicino ì Cremona , ed aveva- 
no per tal effetto cominciati certi lavori vici- 
ni a Pizriguitone Copra ambedue le rive dell 
Adda • ' - .. .. 

II Calte di Revei aveva tentato di toglier 
le armi agli Abitanti di Cremona , mi quello 
fno penhcro non elléndo Italo approvato dal 
ftincipe di Vaudenonc Governatore del 
Milanefe non &etee<Bto . 

In quello mentre li traiceli applicorono a 
gettar un Ponte fopra il Pò ad Arena dirim- 
petto à Piacerà* per far parlale fopra di 
cuciagli Vomiai d'Arme, eh' eianoà Vo- 
ghera , eia Tortona «. allora fu. ingioino al 
Conte Generale d'Herbeftein di porre in 
con-ribuzione il Territorio di Sabioneta, co- - 
me lo Iteri, fece il Principe col Cremoneie di 
f ( ,pra, e di fotto , dove cavò grolle contribu - 
zioni coli' aver fatto dillnbuire à r'euJatarit 
delF imperio manifefli per impegnate al lo- 
ltegno dell' Armi Cefalee . 

Giunterò frattanto i rinforzi d'Alemagnai 
per l'Armata' del Principe, ellendo arrivati a. 
rrento- li Reggimenti, di Solari , e Saìms. 
con altre Truppe , aa-rivorono nello Hello 
tempo i rinforzi per quella dei Duca di Van- 
donio , con crieragwnato un Corpo di ism. 
Vo.mni nfolfe di piallare il Pò , peritando, 
d'obbligare gl' Imperia. i à ritirai li dal Par- 
meggiano , e sloggiarli da tutti i polli occu- 
pati luì Pò per render libero detto fiume , e: 
francar il Paefe- dalle continue loro lcorrerie. 
Paltò- dunque il fudetto Duca ìS. Giacomo, 
col ilio Corpo d'Armata couiìitente in qua-- 
rane' 
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rant* otto Battaglioni -, e cinquanta Squa- 
droni, andando ad accampare à Motta nel 
Piacentino . 

Poco prima il Generale Conte dr Traut- * 
lmandort'era meiìb in marchia conico. Ca- 
valli» mille Fanti » e zoo. V favi ; vicino ad un 
luogo detto S. Antonio incontrò una Pam* 
ra Francete di óoo> Vomini y veifo li quali li 
(pinfe, màuoapotèconleguirfi -per ragione 
de' folli alti > e pieni d'acqua , detta Partiti 
firitiróprecjpitofameuteà Mantova » d'onde 
il Conte di Tefsèufcì pretto coi> un Corpo 
di tré mite Vammi Pinti > e Cavalli venen- 
do i portarli tri Mantova » e S. Antonio f II 
Generale Traut fi nandorf loggiò la. fua Fan- 
teria in due Cafóne , e lungo i folli di qua di 
S. Antonio , ma' fu corretto dì falciare la fua, 
Cavalleria siila Itrada pubblica per cagiona 
deli' altezza dell; folti;. Vi nacque allora—» 
azione caldilirma» e Vigorofa tra le due parti» ■ 
ed il tiioco- durò due-ore, nel fpazio Jelle 
quali i Francelì. fecero venire di Mantova due: 
Pezzi di Campagna , c»n che danneggiò/ 
molto la Cavalleria degi' Imperiali »e malli* 
me quella del Reggimento- di Corbelli; tré 
volte rinovò la zuffa con gran furia , mà il 
Generale di Trautmarjfdorf vedendo di noi* 
poter» fervire.con utile della fua -Cavalleria, 
iì ritirò- in buon ordine . I Fanti feiisfcoi li 
feguaioiotio , e fe la Cavalleria avelie potu- 
ta operare ti. Nemico aur^bbe itentato à ri- 
durre le fue Truppe , ed il tuo Cannoni; j, 
Detta azione colio* dalla parte de Francete 
più di 400. Vomini , tra- quali iL Court di 
Chiaramente Maielciallo di Campo , à cui 
fu rotta 1j gamba da 'mofchettata , dalia pa.cs 
deYfedefchi .00. in circa; Il Conte di Telsè 
vi rellò ferito in una mano-, e fua figlio mor - 
talmente con altri quaranta Vfficia;* 
PoBUO tal tucccflo * franceii itaccorono 
pane 
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pane della Guarnigione di Mantova per af- 
Talir Gaftigh'oqt Mantovano , ed il Colonel- 

10 Ebergem trovandoli debole ritirofli à Ro- 
veibeUa. I Tcdefcht riduffero da Borgo S. 
Donino à Revello 40. Carri carichi d'ordi- 
gni di guerra , e di moiutioiii, e moltiplico- 
rono 1 ripari eiierni di detta Piazza di otto 
mezze lune, fecero di piti un ponce à Viada- 
na , ed un'altro su la Lenzi dà comunicar ci 
Borgofoite , e col Panneggiano , e parendo 
che 1 Francefi progettaflero d'adunar uno 
Corpo d'A'niaca A Piztighitone da operar 
fui Mantovano , nel mentre l'altro Corpo 
operafTe nel Modotiefe » il Principe fece for- 
tificar i Polii sii POglio , e sù'l Pò, e fi ten- 
ne pronto à marchiare conforme richiedeflero 
le mofTe de* fudeeti , facendo fra tanto far 
varie feorrerie dagl'Uffari nel Cremonefe 
per tener in moto 1 Nemici . 

Pillato qualche giorno i Francefi fi pofero 
in marchia con un Corpo-aiTaigrofTo ,e fi 
portorono à Cafìei S. Gioanui iti numero di 
ledici mila Uomini^ eflèndo in perfona il 
Duca di Vandomo con altri Generali * allora 

11 Principe diede ordine al Principe di Vau- 
demont di coprire con la fua Cavalleria il 
Modonefe , ed inviò nello fieno tempo il 
Barone di Rieth à fabbricar «n Ponce fui 
Pò ne'' contorni di Berfello per tragittare la 
Fanteria , ch'era nel Panneggiano , e falla 
avanzare eoo maggior diligi» verfol'Oglio 
per fecondare il movimento de Fi ancefi Que- 
liti pre fa la coifirra del Pò s'avanzoror.o trà 
Piacenza , ed il fin micino di Nura , il gior- 
no Sbjja fi porrò ad accampare a ponte Nu- 
ra . Neil-i fteffo tempo fi fentì , che il Preti- 
dio 'di Cremona firii foriava alla gagliarda» 
e eh; fimo gi uria Sonano in circa cento 
carri carichi di provifioni , il che fece argo- 
mentai* , che li EuacaG voleflcro operare 

nell» 
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Sul Panneggiano, e Modonefe. si 
tifilo (ietto tempo di qtià , e di là dal Pò * 
avendo gl'Imperiali feutjta la. marchia de' 
Aranceti prefero partito di ritirar le loro 
Truppe da alcuni polii » che re levano lungo 
il Pò j e nella vicinanza nel Panneggiano, 
come Monticello Caoifi , Pf«renzu«ia-j , 
Corte M iggioie < e Borgo S. Ornino, Ibi:-, 
corono di quando in quando alcuni Cavalli 
da fcomodare i Franafì nella marchia , a fe- 
cero marchiare i loro Hauti verfo pj.rmi_*» 
conchereftò libero à Fiaticeli il Pò fino à 
Cremona con La comodità del Fiume per 
partecipare tutte le oofe ueceifirie . I Ct fa- 
rei (ipofero irà ii Fiume di Parma, e !ìer- - 
fello , e fecero fortiri:„r queit 'ultimo Iuojq 
conia maggior diligenza» conte anche Gui- 
italla>e Regio paftU ffliiidari pafflUeli» 
JUnzafiooo. Upmmi delie i/ruppe d:l Duci 
-diM.)dena. UG:uerii Vifcooti ebi?e ordi- 
ne di fortificar Oììi-mìo, e di munii e il lungo 
deil'Oglio con molti pezzi di gì oifo Canno- 
ne. L' Armata de' rrancett Ti era gii fpinta 
fino al Pò, allora che arrivato .il priacipe u 
compimento del rinforzo di qa codici mii*—» 
Uomini . furono polii m marefria alcuni 
Reggimenti d;gl'irnpeiiali con tutta l'Ar- 
tiglieri* di Campagna per pallate il Pò par- 
te verfo Birg'>ror e,paite ver lo Gualtiero j e 
peofegmr il cami' O verlqG^zolo . li Conte 
Guido di Starembergli paisà vicino à Guai' 
itero con li Reggimenti di Fanteria a&flc 
tandola marchia verfo Gazolo , vi furono 
fiaccatila appretto mille Camalli per copra- 
lo dal Principe di Vaudemont . 

I Francettfipolero.in mai refua attualmen- 
ie,e li ponorono à fiorano , ó Poi» di b. 
Olmo vicino à Cremona; Il Principe di 
Vaudemont s'incarnino verfo Guallalia per 
fpingertt verfo Borgofoite, dove età giunto 
il Battaglione del vecchio U&W * il Conte 
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di Scarembergh. ebbe ordine d'accampati} 
tra Campiello e Marcarla , dove sWioro- 
no li due Reggimenti di Cornercy , e Sere- 
ni • I Franceft muti con le Truppe di Savo- 
ja fi pofero in d:fpo/ìzione d'un fatto riguar- 
devole , e lottavano attendendo» n-.i ilPfm> 
cipe'fatro rinforzar -1 blocca di : Mantova 
con quattro Reggimenti di Fanteria ,e due di 
Cavalleria , e fprtito col Principe di Corner- 
cy alla vinta de' paraggi del 1 O^Iis , a.deiìe 
Onefe ruppe idiffegnral Duca di Vanda* 
aio , non oihnte ioli- già avanzato à capo 
d'Ogli ) , e che averte pallato detto fiume 
• fopra ponte Vico con un Corpo di %%* 6 
4om. Uomini, incaminandofi ve;To Maneibtj 
con rifoluzione di paffar* la Meta, ai qua! ef- 
fetto sloggilo daBardolavo aveva fa;to ac- 
campare l'Armata a Battano . 

Radunate perciò dal Principe le Truppe 
Iflttaprefe là marchia verfo Uiìiano, deve' tu 
poito il Quartiere generale . Andò inappref- 
fo à riconof.ere il Campo, che fi progetta- 
va verf» Pra Albino, ma non fu trovato co- 
modo il terreno sì perla fui foverebia am- 
piezza , che per effèr troppo difcolio da loro 
polfi , come anche perche farebbe flato trop- 
po malagevole impedire » che il Nemico 
porgefle Toccorfo à Mantova >■ fu dunque 
^abilito di marchiare verfo Cateto, e quindi 
vicino Mantova , e p-r coprire la marchia 
fifrono mandati avanti alcuni Ihccamenti . il 
Marchete d'Aufpach fù fiaccato con due 
Reggimenti di Sa Vo/I>e Sereni per oflervar 
i Franceii ,e frattanto il graffo del] Armata fi 
portò vicino è Caneto , ritirate tutte lcpro- 
viuom , e monizioni da Ultimo , ed ordina- 
to a! Prtffidwi di ricourarfi verfo di loro , per- 
che detto P.'Jlo non era valevole à- f ottener 
Paciacco. V: fi Lìiciorono tuttavia jo Dra- 
goni , e jo. U.Taxi con ordine di ritirarli ali* 
avvi- 
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avvicinamento de' Francefi . Contino vaca 
la marchia i! Principe di Comcrcy ebbe or- 
dine cantre Reggi menci di Cavalleria, e tré 
di Fameria,e dodici pezzi di Cannone di por- 
tarli vedo il Mincio; Monf. di Vaubon di 
feguitarlo col iuo Reggimento di Cavalle- 
ria , e li Comi Bagny , e Solari con li loro 
di Fanteria * Il Grollo dell'Armata lì portò 
ad accampare à Campiello , dove incelo che 
i Francelì avevano occupato Ufìiann , e che 
continovavano h marchia verfo Calfel Gof* 
fredo , e Calrigiione , incakò il Principe 
la marchia per formar un Corpo ria bocca di 
Ganda , e S Nicolò ■ Furono, per tal effet- 
to falciaci li groilì bagagli à bocca d'Ogbo 
fotco la Guardia de' Dragoni di Vaubou,e 
di cinquanta Utiari • 

Il Colonello Saltzer avvisò da Caliiglio- 
ne,chtMl Nemico era cinque, ò fei miglia 
dietro Calie! Gorre ; o ; X acanto su la voce 
che alcune Truppe erano giunte à Grmo 1 
Principe di Ccmercy, ed il G nerale Tr.?uc- 
manfii.rt abband morono alami polfi per 
accamparli à Pome Merlano . 

Il Principe in c-po a cinquecento Grana- 
tieri , e rrecfNto Dragoni andò à i iconofc'.TC 
Ceres, eh 'è tuia nede qutiro Porteti. Man- 
tova ,■ fncaizola guarda de' Fraucefj,e fece 
pigliar polio alle lue Truppe nelle Ca^ne 
ajjucer.tt. Ceies hà di qua d. 1 il 1 acqua un 
buon parapetto dalla pane di Mantova con 
una 'Ione qu idrata larga a] p.ir d -U'Argme, 
eìuitgo l'acqua un ridotto , cri : fa copre. Il 
Principe niuife l'espugnazione di pc Ito cesi 
importante ; Spaile perciò à quella parte 
Truppe, e ("annone; Li Cavillerà fece 
falline > ed eflendofi Icopevto al d (opta un 
ridotto the tgcv.ilava à Frar.ceii il paflag- 
gio dfU'acqut il Pnucipe lece Un'aUog-gìa- 
mento dirimpetto i i Fmimwìì m:.ì-da:nrio 
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da Mantova Cannoni alla Torre »e nel ri- 
dotto di Ceres, onde fu grande il berfagl ar 
che fecero [òpra gl'Imperiali , da quali pe- 
rò fu affai bene tiipófto, canoneggiando Ce- 
res in modo, che fù rovinato, e gettato a 
terra il Fonte • I Francefì abbandonorono 
un riparo , dove fubeirrorono gl* Imperiali,- 
fingendoti verfo ìa Porta . I Francefì sba- 
raghoiono molto dal ridotto . e dalla Torre, 
ma no i ottante limite sbaraglio la porta dai . 
la gente, e da Marangoni {pinti colà fu fpez- 
zata quantunque con grande fatica . Entrati 
perciò gl'Imperiali ne fcaccjorono i Fran- 
te fi , che fuggirono precipito famente verfo 
la Città ; furono troviti in detto pofto quat- 
tro p.'zti di Campagna, e fei Falconetti di 
rame , la Forra fu, (chiamata , ed il ridotto 
1 p. anato . Traiamo avanzatoli il groflo dell' 
Armata pigliò polio dirimpetto à Pieroio 
abbandonato da Francefì poco pnma : furo- 
no intrapreli i lavori per ccprir detto pofto 
da loro occupato . I( Genera le Gutteftein_# 
fù poflo ad alloggiare nella Certofa vicina-» 
ad un'altra Porta di Mantova , e l'Aiutante 
Davia fù fiaccato con feffanra Cavalli per 
portar ordini à Comandanti di Canteo, Ga- 
joIò, Mafcaria,e Torre d'Oblio . l'ornò 
poco dopo detto Partitante con i'avvifo del- 
la refa di Cancro , dove il Barone di Schert- 
ter era fiato fatto prigione di guerra colla-» 
(ù3 Guarnigione che era da quattrocento 
Vernini • Quella di Mafcariafi era ritirata à 
Gazolo . II Principe di Comercy vedenjo, 
che dopo aver' occupata il Duca di Vando- 
mo Cancro s'inoltrava à quella parte con un 
corpo di dodici mila uomini prelidiato Mar*- 
rnirolo portelli coi fuo corpo ad accampare 
in cMhtnza mezi'cra da Goitn per oflérvar 
gl'andamenti del fudetto. Il Conte d'Aren- 
bergli era con otto mila Cavalli un guaito di 
4e- 
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lega da S. Giorgio; Si apprettarono i lavo- 
ri di Pradella verfo Ceres , e fi erellero du« 
Ponti di Barche fui Mincio con ridotti da ■ 
coprali , e coniervar la comunicazione col 
Principe di Corner cy . 

u in feguito comandato il Conte Solari 
w> paflare li Po con tredici Compagnie di 
Banc per gettarli in Bei itilo ad ogni ev.ni- 
mento di tentativo, che mai potefièro li Fran> 
cefi intraprendere iopra di quello . Paflando 
poi dopo il Pi inope a Borgotòrte per rico. 
nofeere efattamente il tei reno , ed il /ito del 
Paele f.ie alcune dilpoluiom nello fedo 
tempo , mà inrefo ohe li Francefi avevano 
latto un iraccamento di cinque mila Vomini 
per unirli ai coipo de' Spagnuoli ,epei far 
l'afledio di Berleilo, al cui tirétto avevano 
latto caricare 1 Francefi à Pavia , e Cremona 
«a. barene di grulli Cannoni , Mortari , e 
Bombejalle tredici Compagnie del Conte 
Solari , tee il Principe unire cinquecento 
Cavalli col lenente Colonello Mattini con 
munizioni eia bocca, e da guen a, che gettan- 
■dofiui Betlello,applicaHno immantinente à 
porre in buona ditela k foi tih'cazioni di cosi 
importante Piazia , come puntualmente efe- 
£uitoiio . 

Comandò in apprelTi ScO. Vomini d'ado- 
prarliadon trincerando lotto la direzaione 
del Barone di Geblen, itaccando in appretto 
il Generale Vifcouti col luo fuggimento , e 
li due di Comercy con le CoiatLedi IXirro* 
ilat , peichccon tal corpo li portalleà Ber- 
fello ad oiìervar' i Francefi ; poco dopo andi 
ir feguito à quella parre ilPiiiicip: Hello, 
dove nconofciuto il terreno , e dari gli ordini 
tipponuui per opporli à fiaccarne, ti contino- 
vi, che facevano li Francefi , ordinò al Ge- 
nerale Votanti di portarli con le fue Trupv- 
1* al luoeo della Xenu ,• Tornato po.ai 
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Campo ebbe avvilo dal Conte Solari da_». 
Bei fello che li Franteli avevano già tatto 
pacare il Pò ad alcune mighaji di portone, 
però tu comandato il Conte di Bagny met- 
terli in marchia di notte con feicento Fanti » e 
mille Cavalli, nello fleflò tempo cheta Co- 
mandato il Tenente Cotonalo Regal di 
marchiare con joo. Fanti verfo Capitello- 
li Conte Bagny tornò poco dopo al Cam- 
po col tuo (lacca mento , non avendo potuto 
efeguire gli ordini , perche tutte le tìrade 
erano rotte , e però non aveva potuto avaii- 
zar li p ù che fino à S. Michele tri Marcarla» 
e Campiello 5 continovando perciò li Frau- 
cefi la loro marchia di là da Pò tu ingiunto al 
Reggimento del Giovine Daun di marchia* 
verlo Borgoforte, e quindi verfo il Croitolo. 
li Conte Vfeld Io legni lui Mercordi colli 
Reggimenti Dragoni di Savo/a , ed erbe- 
ville con ordine di fermarli alcune ore à Bor- 
gotorte, ed occorrendo , che fcopjufle.. con 
certezza la marchia de' Francefi difpingeiruV 
e poi tarli verfo il Crolìolo ; S'mtele allora, 
che li Francefi con la loro maretta erano 
giunti la fera delli 10. à Colorno.con i$m. 
Vammi . 

Su detto awifo il Generale Vifcontr fi ri- 
tirò àS. Vittoria colli fiiot Reggimenti <fi 
Cora»*» il T. Colonello Martini tùpoltato 
con 300. Cavalli fui Croftolo vicino àGua- 
ftalla } Dubbiandoli poi , che li Fraoceij vo- 
lefleroefpiignarBerfelJo, li fecero tutti gli 
apparecchi per riceverli; fo impollo al I*. 
Colootìlo di Dami di tar ergere- un ridotto 
alla tetta del Ponte di Croitolo , e nello ttetio 
(ito tra Berfello , ed il Crolìolo tece il Prin- 
cipe portar il Generale Vifconti con tré 
Reggimenti di Coraize , Comercj» , Darm- 
■jlst, e Vi/conti , allora fu , che 1 Francefi io_» 
numero di Quindecj nula €°n tucu la ira I 
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Centra™ eria, e Carabinieri provolorono da 
ogni banda fopra li tré fodetti Reggimenti, 
fiche non ebbe remoo da falir in Iella I Te- 
defehi vedendo/i affatto preclufa la ritirata.** 
per eflerfi 'il Francefe impadronito del Ponte 
di Pietra , gli V iridali , e li Soldati s'inani- 
morODO vicendevolmente , dicendo fili uni 
agli altri, che conveniva combartere animo- 
famente , e che s'offeriva loro una bella oc- 
cafone di fegnafarfi ; In fatti la mìfchia fù 
atroce, detti tré Reggimenti combatterono 
come tanti £.eoni, e rifpinfero fino la ter*a_» 
volta i Francefì finalmemi i Gendarmi 
avendo pafkti li foffi fecero fuoco tale , che i 
Tedefchi non potevano più portarlo,- quando 
ventura» mente il Reggimento de Dragoni 
d'Erbeville, che veniva da parlar il Ponte-', 
avendovi incontrato il Nemico, fece fmon^r 
p;ii ce della fua gente, c lo fcacciò dadetto 
Fonte, eoa chefù apeuM agi' Imperiali la_* 
via di ritirarli ; mà ia fretta , con la quale-, 
alcuni vollero pacare, unendoli sii Imbri- 
go d'alquanti carri da bagaglio ne fece cader 
molti nell'acqua . I France/i relìorono pa- 
droni del bagaglio di tré Reggimenti, di due 
paja di fimbali , e di dieci Stendardi ; JLa_, 
perdita però di gente fù maggiore, montando 
a due mila L'omini, oltre li feriti; de' Tedef- 
chi ne refiorono folo cinquecento > la mag- 
gior parte da i colpi della Fanteria, non_» 
avendo colpito fe non i Cavalli, il Generale 
Viiconti combattè con eftremo corafigio , ed 
ebbe riè Cavalli ucciff fotto di fe . 11 T. Co- 
lonellodi Corrtercy fù ferito, come anche il 
Come d'Arenbergft ,che fù prefo prigionie- 
ro. 11 Sargeme Maggiore di Comercy reflò 
uccifo con dodici Capitani di Cavalleria . Il 
Reggimento di Darmftat fù i! più danneg- 
giato Il Principe di Comercy, che fi trova- 
va amalato in Guaftalh avvifato di T^lto 
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faccelo montò con tanta fretta a Cafallo » 
eoe infilzò ; e gambe ignudene" divalli , mi 
non .irr.vò in tempo, effemini! di gì» ritirai ' 
Franteti con difegno d'iflidiar Borgotor- 

" Quella azione fi può dire folte la pili 
rifehiofa, che mai fuccedeffe nell' anteceden- 
2a delle Campagne d'Italia; in qn litanie la 
trovarono forprelì «I' Imperiai! di m im- 
menfonu-nero di Nemici per trovarli ferrati 
i palli à tentarne la ritirata , convenne però, 
combattere alla d fperata, mettendo alla pro- 
va tutto il maggior coraggio, come fecero 
ammati ditta mtreP'dezra Ji tonto , con cui 
bllenne rzzie«il Generale V'itati. 

Dopo quella i PrjnceS prefero la marchia 
verlb Novellar» . Il Principe di Comcrcy li 
ritirò à B-rgofrirte colli Re ggnnent, poflan 
luogo il Crofìoio, ed a Luzara Il Principe 
fi portò fili far del giorno à Beri eH. » , ed 
avendo (labiato di levar il blocco a Manto- 
va diede ordine » General, Starembegh, 
Wernen, e Trautfmandorf di ritirarti lui far 
della notte facendo precorrere i loro bag a- 
gli verfo Borgoforte, ulando tutte le precau- 
zioni da occultar detta riduzione , acciocne 
i Franceli non lo penetraflero , e non veniu»- 
ro ad incalzarli nella coda. . _ . 

Fu d nque conforme gli ordini del Prin- 
cipe levato il blocco à Mantova, elevato 1 K- 
fercito lenza perder ne pure un, Uomo. 1 ut; 
tili Ponti gittati fui Sero furono trasferiti* 
Borgoforte ; Tutti li bagagli furono limil- 
mente condotti di là dal Serio ; L Armati 
fi ordinò in battaglia , Melandoti nei Ttm- 
cieramento incominciato à Borgoforte dodici 
Battaglioni, e cento Cavalli da perfeaionar 
detti lavori . Li Battaglioni erano l- diOe- 
fuvind.I di Rasimeli, l.di Solari, i. di 
Kevemlaui a, di toreua.i. diCongcviilIc» 
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Sotto Luzzara; 89 
I. Danefe, i. diSafibnia, Weimar, ed Eife- 
luchj L'Armata fiirabili nel Campo di iSoi- 
jeto, fin tanto che fti fin ico il Trincierarriento 
di Borgofoite, a] qual fine fece il Princip«_j 
ammaliar gran immero di palizzate, e fàfltoe»- 
II Principe di Vaudemont (entità laricirata-* 
degi 1 imperiali (pedi due mila Uomini ad 
occupar Montanara , e fi fonarono alcune—» 
{parate di Cannone da Mantova . 

Oltre li tredici Battaglioni lafciati à Bor» 
goròite , Lafciò altre Truppe ad Oftiglia_* 
trincienti in ambedue i luoghi di forte, che 
poreilero (olteneie l'impeto d'un intiera Ar- 
mata;Non ottante limile difperfione di Trup: 
pe pattate in divertì luoghi , O/tigtia, Borgo- 
torte, Berfello, Mirandola , ed altri polii, fi 
ti ovò il Principe nel luo Campo con 14. m. 
Uomini ordinati in battaglia, allora fece la_» 
raflegna dei liio Efercito» e diede tutti gli or- 
dini necellaru per un combattimento. 

L'ordinanza della battaglia fu la preferite.. 
Nella prima linea alla dritta comandata dal 
Conte Sereni furono difpofli Squadroni lei 
éi Savojj, fei di Taf, lei di Niebourgh , c_j 
fcidi Vaudemont; alla manca dal Conte di 
Trautmanfdort Generale della Cavalleria—-, 
ed il Generale Vifconti fei di Corbelli , tre 
di Darmltat , cinque di Cornercy , e fei di 
tirbeville» nel Corpo di battaglia jfotto ti 
Generali Guttetfein, e Bagny Battaglioni di 
IHigrclJii ire di HerbeHein , tré del Ringia- 
vio, tré Uanefi, tré di Gutteiìein , due di Li* 
chelìeiiii e tré di Starembergh con quaranta—» 
^ ti e pezzi di Cannone , e diecifette Carri ca- 
richi d'ogni forte di monizioni , Palle , Gra- 
natelo altre limili cofe con la quotiti de' 
■jece/]j( ii ordigni da guerra. 

Nella feconda linea alla drirta fotto il co- 
mando del Marchete di Vaubone, fcilgin : 
tìtoui di Sereni » lei di Vaubone»uno di Patfi 
H ì con 
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con gl'Uffari di Paolo DiaK; Alla manca.» 
tetto il Generale Ulfred, tei Squadroni dì 
Lorena, quattro di Vifcontu due Dancfi, fei 
di Trautmandorf con gli Ufìaii d' fcbergenit 
Nel corpo di battaglia fotto il Principe di 
I.ichellem,ed il Generale Maggiore Hafcaut- 
feti Dande, tré Battaglioni di Bagni, tré di 
KirKbau, tre Uaoeff, tré di Ghele, e fei deL 
Giovine Daun con quindici peiai di Canno- 
ne, e fetre carri di munizioni» Palle, Granate», 
ed altre frinii cote ; Qpefta difpofizione di 
battaglia ordinata Copra due colonne confina- 
va in tuttodì So. Squadroni, rrenc'otto Bat- 
taglioni, cinquanta lette Cannonile venti fee» 
te cai ri. 

Su li varii avvifi" ricevuti > che li Francefi 
tacconavano con tutta la loro Armata, e che 
avevano dilltibmte le monizioni aU'Efercico» 
per venire in breve à battaglia» il Principe_» 
llavco vane partite per ollervai'i loro anda- 
menti . Incelo poi clic marchiavano verfo- 
Luzzara lece il Principe toccare il Salinfella», 
e fatta montar à Cavallo tutta la Cavalleria, 
fi pofe tutto il Tuo ElercitG in marchia vena 
JLuitjra con quell'ordine. 

La prima colonna, che formava il primo- 
corpo era compolla delli Granatieri della—» 
Vanguardia fpaiJeggiati dalli due battaglio- 
ni di Nigrelli. feguiti dal Reggimento de* 
Dragoni di Savoju , ed a tri Reggimenti di 
Pantana:» e Cavalleria , due battaglioni di 
Staremberghchiudcvano detta colonna colli, 
Dragoni d EibcvJle " 

11 Principe medemo andò in perfona al. 
primo attacco, e fracco 1' Ajutante Generale 
S^iareetoii so- Cavalli d'andar à riconosce- 
re i Fi^iLefr^Xa prima colonna lì: vidde ad 
unaptcciòja mezza lega.da Luzzara, e I* Aiu- 
tante Cenciaie Sciaree tornò coil'avifo, che i 
Nemici erano viciniflimi, fi flette una meza* 
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Sotto luuara. or 
ora per dar tempo à tutta V Armata digiti- 
gnere» ed aceioche lafeconda colonna potc£. 
le corteggiar la prima. 

II Principe fi fpinfe colli Generali ad ener- 
var il (ito de'-.Nemici, ornali furono trovati 
ordinaci in battaglia davanti JLuizara» fen- 
dendoti la. loro aU manca fino à Pò» la dritta 
I abbracciando più, canine ne'contorni di Luz- 
zara trà l'argine maggiore del Pò» che ripa- 
ra il Paefe dalle inondazioni. 

Detta firn de'Fraaceli fece cambiar à Te- 
defchi l'ordine di battaglia, e formar Tala_* 
% dritta colle Truppe deL fecondo attacco fe- 
cero- (tendere dal Pò fino all' argine maggio- 
re I ala manca» per con(eguenza ebbe il pri- 
mo attacco» che fi (tendeva da dece» argine 
tao ad una (bada» dove erano i Dragoni di 
Savoja, furono poltatt certi Granatieri in una 
Caffiua su l'argine alla dritta del primo at- 
tacco, aggiornivi quattro pezzi di Campa- 
gna,ma come hi enervato , che i Frjncéiì 
avevano Fanti affai alla fuaala manca fui Po» 
li perfeiionòda Tedefciu 1* attacco. Il Prin- 
cipe di Comercy, che lo comandava » fa rin- 
forzato con alcuni Reggimenti- del primo at- 
tacco * cioè un Battaglione di Nigrelli, il 
Reggimento intiero d'Hcrbeftein , due Bat- 
taglioni di GutteJteiii, etrè Darteli col Reg- 
gimento di Cavalleria di Zar" , e due Squa- 
droni di Corbelli, e come fecondo, l'ordine 
di battaglia de*Fraiiceiì la loro ala manca—* 
era alquanto più. eminente , chela dritta- fui 
praticato lo (teflo dai cauto degl' Imperiali» 
pena che la loro ala dritta retrocedette. 

L'ordine di battaglia costaggiulìato,. e«* 
gl'altri apparecchi neceffàfii cflend/j pi onti fù 
aato l'ordine d'incalzar il Nemico , comin- 
ciando perciò agiuocare l'Artiglieria , l'ala 
dritta de* Tedefchi affali i Franceh nel fuo 
Sono.lm£e£naaÌQUlrm)do laxuffj fi fece 
da- 
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da gì" Imperi ali un sì gran fuoco fopra de* 
Francefì, che furono guelfi obbligaci fermar- 
li» ed in quello modo ebbe tempo il rimanen,» 
te delle Truppe di avanzarli , difponendo 
metili Tuoi Battaglioni in ordinanza di bat- 
taglia, allora fi (pilifero quelli con intrepidi ti» 
e coraggio liupendo. mà furono ammolameii- 
re ricevuti da Francefì, con ebeda ambeie_j 
pat ti fù combattuto con grandiffimo ardore, 
mliuna delie due volendo ceder un palio dei 
terreno da lei occupato, finché eflendoli an- 
che impegnatala finilfrade* fodetti rinverrà 
la G end 'armeria* eli Reggimenti frlandefì, 
dal qual (ncceflb s'accrebbe talmente il co- 
raggio de'medemi.che furono coltrecci ì Fra- 
ce fi cominciar à retrocedere, pei oche la Ca- 
valleria Imperiale caricando i Francefì da_» 
fianco, lafcompigliò, epofe in difordine, nel 

Sai mentre fopragionti un Battaglione di 
aun» e due di Cutteftein con altrettanti 
Squadroni di Sereni finirono di fcacciar i 
Jrrancefì dal loro pofto. 

Mentre poi l'ala delira degl' Imperiali exa 
in piena azione, ed aveva già rifpinti i Fran- 
teli p;ù di milie palli, l'ala manca de' mede- 
rm anch'elfo , ed il Generale Guido 

di Starerà bergfa colli Granatieri afBfìiti da_» 
due Battaglioni di Nigrelli, e dadue di i-i- 
chefìem, fece dar V attacco . Il Priocipe di 
Vatiderrsont poltofì da fianco colli Reggi* 
menti di Dragoni di Savoia, Erbeville, e». » 
OatmaAac , e due Squadroni del propria 
Reggi merito galleggiati da quattro di Cor» 
belli. Appena pollaci quelli centorono i Fran- 
cefi d'apfir decro fianco colli fuoi Carabinie- 
ri, e due Battaglioni Irlandefi, mà gl'impe- 
i tali pe folfennero ]' impero con tanta bra- 
vura, che li slofgiorono fuori de'lcro polli, 
mafTime eh? il Reggimento de' Dragoni di 
Savoja frarr,if=hiatifi co' Granatieri Francefì 
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„ , ,. , Sotto luzzara. gì 
tini di totalmente rifpingerli 

In quello modo combattevano le due Ar- 
mare, deputando ri palmi il Terrei»; II f uo . 
co durò da quatti- 'ora In circa, e (-irebbe di 
p;u uuraro, teda notte fopragionta non avef- 
le interrotto i! combattimento , e (epatiti pli 
ilerciti; (mira perciò la miti rellorono gV 
Imperiali padroni del Campo di battaglia, e 
vi li pottorono al ritirarli de hauceli, come 
fecero a centinaia di patii. 

Li vittoria fu alrrerauto gloriofa , quanto 
che le forze de Franceli eccedevano non po- 
co , elt:ndo i Franteti forti di jj. Bartaglio- 
ni,e. lor. Squadroni, da ve gì' imperiali non 
avevano che j t Battaglioni , e 75 . Squa- 
droni; ie il giorno foiteliato allungato d'un 
ora, li traiiceli farebbero ledati tonimeli» 
Iconfim. Retarono tuttavia gì' Imperiali 
padroni non folo del Campo di batta^i.u, 
pia anche dilli morti, e feriti de'francen con 
loro I ende, munizioni, e proviiToni da guer- 
lliàre < ™ C d ' (JUal ' ' ma '' a PP J ' ecc,i ' 0 
«» Tutto quello iuccefie fotta gl' occhi del 
Principe, che trovandoli fempre nel maggior 
fuoco obbligò gl'altri Ufficiali ad opeiare 
prodigi, ed impegnarvi la vita, come f.-ceio 
,1 Principe di Comercy, che reflò da colpo 
di Molcherrara ucc.fo nel principio del com- 
bat! mento, il Principe di tichellein rch'eb- 
be cinque ftrne;ed il Generale Traiidmanuorf 
con altri minori Ufficiali , che rellorono ò 
morti, ò feraci. Il Generale dell'Artiglieria 
Vyerrier.il Generale Guido di Srarembergli 
coli Infanteria , ed il giovane Principe di 
Vaudemont colla Cavalleria s' immorialoro- 
110 , e fa a tutti I, due Generali delle Truppe 
iJanefi ScaXthaulen, e BoKcmbuig. 

La perdita de hanceli fu creduta di pili 
di 7,m.Ucmnii con numero incredibile d'Vf- 
. ficia. 
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fidali. Quella degl'Imperiali tre mila in or* 
ca, fimflmeote con grande Quantità d' Vffi- 
ciali, atrefo il gran fuoco , al qual convenne 
efiiorfi. Nel numero de'morti oltre i fodetti 
vi furono il Sargen.e Generale Danefe , tre- 
dici Capitani, ii. Tenenti, co Alfieri, ed ai- 
ri molti Vfficiali minori 

Nel numero de' tenti furono il Conce di 
Hom del Reggimento di Nigretli, il Conte 
* di KuiUendel Reggimeirod'H-*rbefte:n . il 
Contedi Vaknftein del Reggimento di Ba- 
fjny, il Conte Gonzales del Reggimento di 
Gelhen, ìj. Capitani, 19. lenenti» i». Al- 
fieri, ed altri Vfficiali minori m gran quan- 
tità- 
Finita l'azione fece il Principe avanzar i , 
due Reggimenti di Vffari, che inleguirouo i 1 
Franceiì alla coda;L'Afutante Generale Scia- 
ree fu mandato à Borgoforte à prendere un 
Battaglione di Gefuvind» ed un altro di Lo- 
rena per rintronare il Campo, fratanto V Ar- 
mata riportò, come meglio potc comportar- 
lo la notte coH'afpettazione- di ricominciat e 
novo fatto al rinovar della luce. 

Li Francefi lafciau l'Armata del Pò fi ri- 
tirarono più di mille paflì,ed io quello men- 
tre effóndo ufeiti di Guaflalla il Maggior 
tocatelli con iioo. Cavalli!, ed il Maggior 
di Solari con ugual numero di Fanti fi gec- 
corono fui bagaglio doraticeli , e ne ama; 
Zorono duecento bottinando gran numerodi ; 
Cavalli, e Muli carichi, Bovi , carri , e pri- 
gionieri. ProfeguironoqiieLi con due pezzi 
di Cannone à cannoneggiar il Ponte de'Te- 
defehi, e portare dall'altra partedi Pò la lo- 
ro gran quantica de'femi, tanto che llavana 
i Franoen con un buon Corpo di Truppe»* 
impegnati ad cfpogiiare Guada Ira, quale dop; 
pò avere portato alcuni giorni I 1 aiìediO fu 
obbligata capitolare, reftando con gran glo- 



ria 
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A'GimftaMa. - 9i 
ria il Generale Solari per aver foftemito con 
tanto vigore undici giorni d'ofiejio in una 
Piatw così Bufera» e fprovifia di monizioni, 
e victovaglie lenza lavori elìerni, ne ripari, 
dove mei» vi era flato tempo di far un £bilo> 
•pianare una Iteccata. v '*" 

La capitolazione non potè effere più de-'- 
coiofa , ed onorevole , perotfie nlci dalla—» 1 
Piazza libero, e non prigioniero, palliandola 
GuarnjggionediGualraìla fui Ponte di Pò 
de'Fraucefi con bandiere fpit;f:ate, e tambur- 
ri fonanti, armi, bagagli, miccia accefa , ed 
altre rimoltranze d'onore per eflere condotta 
à Trento l'otto quefia Iege però di non fcrvire 
Più in quella Campagna , fino all'anno ven- 
turo. 

1 Patta l'Imprefa di Guaftalla meditorono i 
Francefi d'intraprender quella delia Miran- 
dola, con che s'incaminoronoper tal effetto 
verlo Botta con fei Reggimenti di Gendar- 
mi, s n. Compagnie di Granatieri . iPPrin- - 
cipe ingionfe (ubico al Coionello di Kìrch- 
baim di conferirli alla Mirandola con zoo. 
Cavalli, e con le Truppe di Volfenbu cecche 
fi trovavano a S. Benetto ; (laccò inoltre il 
Generale Viiconti con fette cento Cavalli 
per oilervar il Nemico , e coprir i Tedelchì 
ammalati, che erano i Revere, ed altri luo- 
ghi vicini. " » g-' 
Arrivò fratantoif Generale Solari feconda 
Ja.Capi colazione di Guaflalla colla fua Guar- 
niggione numerala dPijoo Vomini tra Iìor- 
ghucto, e Vale4efcortato da cinquanta Ca- 
valli Francefi.- r > , 

Nello He (Io tempo iCoIonelli Ebsrgem. 
Paolo D13K, ed il Marchefe Davia (lacca- 
ufi dall'Armata entrorono nel Parmcggia* 
no vicino à Poiu«ehuirgo ? fu dato il tocco 
nel Cartello, ma non potè impedirli ; clie_j 
ooopaiiaa'efo il Taro, la Giabeua ^e ^ 
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Trebbia, lafaara alla delira la Cirtà di Pia- 
cenza lì Marchefe Davis precorfe,e fi fpin- 
fe verfo Arena per occupare il Ponte volante 
del Pòi il che efeguì felicemente , e pafsò 
detto Fiume IlGoJonello Ebergeni fi trasfe- 
rì ad Arena , e pafsò il Pò nello iìeffo luo- 
go del Marchefe Davia. Trovorono nel Pò 
una Barca di grani, e di farina , dalla quale 
tolto quello che faceva loro bifogoo,l'atfon- 
doroiioj Tute; li ftaccamenri fi unirono allo- 
ra, ed intraprefero la marchia verfo Belgio- 
jofo, dove pervenuti mandorono con lettera 
minava ad intimar à Pavia la contribuzione 
di mille doppie finto pena d'efecurione mili- 
tare. XI Marchefe Davia fegui da vicino la_j 
lettera actompagnata da $00. V'flàri, e porta* 
tolì à Pavia dimandò d'abboccarli con alcuno 
de'Priiicipali della Città, che vennero beiu 
preftocon 900. doppie; ricevuta detta con- 
tribuzione il Colonello rb?rgeni s' incarnino 
verlo la Certofa, dove fu elatta ia contri- 
buzione didue milafihppi, renandole con- 
fegnate lettere di cambio perii rimanente di 
due mila doble ; allora fù> che riunite 3c_» 
Truppe intraprefero la marchia verfo Mila- 
no rifioluti di penetrare dentro la Città me- 
de ma, al qual eretto Davia , Ebergeni , « 
Paolo DiaK avanzati forto |e mura della — > 
Città fi Ipitilero verfo la Porta con fcf£.;iau» 
Vffari, e trenta Tede/chi-: LeM lizie Orba- 
ne, che ftavano di guardia alle Poite , ttato» 
rono di ferrarle, mà rie furono impedii, dat- 
Ja paura , in modo che entrarono #^f'ìnìj 
gridando, Viva Cefare. Nacque à ui bilia 
un ftibito fconvolgimen», mà .vedendo poi 
i Cittadini, che oltre il no» adoprarfi r'hJici 
fifpargevano denari, comi»cioroi)o ad anirfi 
Ceco, e fi farebbe ficuramente eccitata una_» 
faciline popolare, feinfeguita la Partitala-* 
poche Truppe raccolce 119» folte flataobbli- 
«a- 
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Sul Modonefe» gj 
gara prendere la marchia per il fuo Campo' 
incaminaiuiolLpertal effetto verfo l'Avida-»» 
e panando l'Oglio, e il Mincio à fine di re* 
fìituirfi nel loto Campo per IfoJadeìla Sca- 
la) Ponce Molino, ed Oitigiia , come fecero 
ricchi di pretiofe ipnglie, e bottini dopo d'a- 
vere fcorla una finale vaftità di Paefe fenza 
un minimo incontro di Nemici. 

Poco prima che rieotrafle detta Partita-* 
nel Campo, aveva i! Piincipe ùf.o occupare 
da Duo fiacqamenco della fiie Ti lippe Fio4l 
ili Modena per allargare -da quella parte i 
tuoi quartieri ; in queito mentre Ì'Armata_* 
*ie* Francclì decampò sloggiando inopinata- 
mente av-anti giorno per non efiere inseguita 
da fodetti, s'impcfleflorono allora i Tedeicbì 
de loro Trincìeramcnri»e furono inpenfiere 
U'infeguirli t ma per la gran folta ncbbii^» 
non fu Ihnuto i propofìto . I n perciò lac- 
cato Xoio il Marcftcfe di Vaibone con cin- 
quanta Cavalli per riconoscere, do-emar- 
chiaflèro ì Franeeiì, il che non folo confegu), 
mà raggiunti non ottante la nebbia, ne ripor- 
tò pai te del -bagaglio, e fefbfle flato più pi o- 
vitto di gente , aurebbe certamente riportata 
qualche parte dell' Artiglieria , il Principe i 
tal notista ingionfe di feguito allo leccamen- 
to due niila Cavalli , mi arnvorono taidi , 
eflendofidi gii à quclV ora avariaci li Tran- 
ce fi verfo Gualralla _, 

Decampato eh' ebbero Ji Furiceli p?r paf- 
£)re à Qjjtafcticri d'inverno , fece lo Hello il 
-Principe ponand fi al fuo Qyarrier generale à 
Carbonara. Il motivo di decan par Cubito 
con la fua Armata tu per prevenire, cheli 
Francefi non s 1 impajrontfluo di alcuni de' 
Pdflì notati per i loro Quartieri d' inver- 
ilo. ' 

Finita dunque in ta] modo la Carrp.igua-J 
dei 1702. con la famefa giornata di Luciti 
I 4fg- 
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doppiamente glonofa al Principe, e per aver 
battuto il Nemico , e per aver combattuto 
con tanta inegualità di forte furono manda- 
te le Truppe i Quai riere^di li à poco ii po- 
fe il Principe in viaggio per la Corte, aih_» 
quale arrivato a sii otta di Gennaro cipolla 
la necefittà di rinforzare l'Armata d'Italia-*, 
e (occorrerla prontamente di danaro furono 
t imefu fub to trecento cinquanta mila fiorini. 
Tut a quella (tagione h pafsò il Principe alla 
Corte, follecitando i rinforzi perla rutura_i 
Campagna. Ottenne tutto l'addimandato, re- 
«andò deliberato nel-gran Coidiglio di Guer- 
ra d'accrefcereia fua Armata dnoà quaranta 
mila perfone , con che di si fatto rinforzo fa- 
disfatto il Principerà' (lava allenendoli per 
ripagare in Italia, quand'ecco nel punto (tef- 
fo della patema dalia Corte, avendo il Conte 
diMansfelt richieffa la fua dimifflone dalia ca« 
fica di Prefìdente tìel- Cordiglio di guerra*-*» 
fù foifittìfto il Principe in luogo del fudetto 
Conrei veitne perciò à continuar il comando 
dell'Armi d' Italia i! Conte Guido di Sta- 
feiilbeighj continovando col comando i me- 
demi vantaggi dell'Armi dell'Imperio, meri* 
tre dal primo punto delta partenza dei Prin- 
cipe (ino al r torno d' Erto tn Italia campeg- 
gio con tanta profperiià di fucceflì , che fu 
dichiarato Marefciaiio, durando (empie net 
comando , finché il Principe (ì refìitui in_* 
Italia. 

Anche tal furrogazione di comando fervi 
à p^rre in chiaro la favia condotta dello lìef- 
fo Principe nell'elezions d'un si degno Ge- 
nerale, che approfitó sì egreggiamente del 
filo comando m ogni rincontro , roanifeltai)- 
dn Tempre rimoHranze di eiireii'o valore, e 
prodc^a. L'Imprefa p ; ù famofa fu l'inopi- 
nara rifsoluzìime, che prefedi pattare con_« 
tutto i'Efercito ùi Piemonte t fema the le__» 

PO- 



Nella Baviera. 5g 
pjDtefTe eflere dalla gnnde Armata nemi- 
ca impedito sì cojaggiofo difegno . Fù 
p ù felicitato dal valore, che dalla Fortuna»- 
perochè Te ben efeguito con la maggiore 
prudenza, inforca ad ogni modo in quei pun- 
ta medenio un'eccefiìva intemperie di pio g* 
gie, rù, caufa refcrefeente de'riumi , ritardan- 
do la pronta elocuzione , lalciaffero tem- 
po à Francefid'oppoilì al pafTo della Bormia 
con che bilognanda fortare l'oppr.fizione, e 
{operare l'inconuo, fù neceffìrà combaterej 
cpme fuccelfe con perdita del Generala Sola- 
ri, che relrò eiìintosù !e fpootie del fÙMie^Eb- 
be tuttavia l'Imprela il (uo compito difegno; 
reihnio con non minor gloria persi bella—» 
lupi e!*- ti Generale Vilconti,che fù il pri; 
ino à fpianarela ilrada col fila ltaccamento,di 
quello rimanefle io Iteflo Marelciaile , che ne 
iiuraprefs refguimento. 

Arrivò riiki-cito in Piemonte , ed arrivato 
fù meno dal Duca di Savoia ne* Quartieri, e 
tìiitnbiii:o nelle Piaize, fin'all'apnrfi della_* 
nuova Campagna del 1704- nella quale il 
Principe non ebbe d'agire in Italia, reltando 
deflinatoà comandare un' Armata Copra il 
Danubio contro il Duca di Baviera i ita! 
effetto patticoda Vienna fi portò nella Sue- 
via, ed indi nella Baviera» dove arrivato, e 
poElo à capo della fua Armata li pofe in mar- 
chia prontamente per dare il foccorlo avvìi- 
l.ngiien, mà alla lémpìice notizia del fin ap- 
prefiamento reftò fciolto da fe llefio 1' afte- 

'11 giorno medemo che il Marefcial di Ta- 
lard abbandonò l'-;fledio di Vvilliogen rAr- 
rruta imperiale s'avamò finoà fViderbergh» 
e Lechatifen , dove fi accampò à 'vifta dell 
Inimico, che s'era pollo davanti Ausburgo» 
furono le dette Piane abbandonate a l litan- 
ie, da Funcefi enfiando gì' Imperiali nello 
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ffeflo tempo, fùdiiVìccato il Conte della—» 
Torre con cinque mila Civalli per andare 
dilla parte di Monaco 1 dire il guafto al 
l'aefei affine di levare le foffifterize à Bara* 
ri » e PranceB; fcorfejrò dunque bruciando tut- 
to, e trai molti luogi, che incemiiorona » vi 
fu comprefo il Cartello di tùittenfeld; un-akro 
fiaccamente) fatto prima s'accontento di tac- 
cheggiare dilla parte di Prelin^ri , dove rap* 
preja^liò quantità d'argento ■ Faceva frataii- 
to il Duca di Baviera fortificar Monaco * ed 
Ingolitad temendo, che gli Alieari doveifero 
attediare uria di q-i'sIJe Piane, come minac- 
ciava il Principi .h Baieu co-li'elirrli à quel- 
la volta incarni nato. 

il Duca di Bav era , ed il M. di Tallard 
accampavano con h (prò Armata ali* interna 
dì Dillingcn, e LavÌDgeu ; 11 Duca di Mari- 
b>urgh prefa la marchia per Donavert, 00- 
ve li trovava accampatoci Principe s'andiva 
unitamente accodando' à Nemici , quando 
appr (Iati i dus Capitani una lega fola in dt- 
ftauzj dal Campo Nemico» fecero travagliar 
fubico a f*r divertì ponti foura un pirciol 
fiume, affile di poterti portate ad attaccare li 
Franceli, quali fortirouo in numero di venti 
fei Squadroni dal loro Campo per ricono- 
fcere l'Armata degl'imperiali, il groffo nu- 
mero della Partita fece credere, ehefoffe la_j 
Vanguardia tutta uteita dai Campo j?er or* 
dinàriì in battaglia ; ti mife perciò all'ai mi 
tutto l'Kflèrcito degli Aleati, mà poi non ti 
fece altro quella giornata, perche ritirandoti 
ì Franccfì nel loro Campo fecero lo fteflb an- 
che gli Aleati; Il giorno tegnente fu palta_» 
in marchia tutta l'Armata, il Duca di Mari- 
bourgh fi mite alla telta de'Dragoui, e Ca- 
rabinieri Ingleli, e preti i] più breve camino 
all'incontro de'Fraucelì, in faccia desiali ù" 
prefentò con tutta l'Armata dopo qualche ora 
da marchia. f^fa 



, Di Hocflet. ^ ror 
I- 'Infanteria, ch'era alla dritta, marchiava 
in tre cciomie, quella della fiiiiltri' in due, in 
ttezró: tutta' la Cavalleria. Villa in tal modo 
da Araticeli ayjapprcftfititféli l'Armata degli 
Alea» comineiotono à battere li Generale, s 
Sbarare alcunicolpi di Cannona per ritirarci 
foraggieri nel Campo* prefc in appretto le 
arni], li cominciotono a difporre in ordinan- 
za dt battaglia; Nel Villaggio di Plùrime en, 
che tenevano alla dritta.milero un'buon Cor- 
po d'Infanteria , e di Dragoni con di più 
novanta pori. di Cannone, de'qualfmia-» 
ottona Jjatte coreggia va quella preminenza-» 
di it&^f" dove ftavaiio accampati in batta* 

llViilagio di Phillingen, in cui fi doveva 
far l'attacco , avendo alla dritta il Danubio, 
non li poteva prendere di fianco: In riccia-» 
d eflo. li (tendeva (ino alla (inillra una Pa- 
lude intetfecata da alcuni forti di qualche pro- 
fondità pieni d'acqua, di modo che per attac- 
carlo bilognava agli Aleati entrare nell* ac- 
qua (ino alla cintura per uu piano aliai in- 
comodo, Arrivato il Duca di Marlbourgh à 
viliade'rVanceli Cernerò le lue Truppe, non 
oliarne che l'Infanteria avanzata alla parte dì 
Phillingen veniffè molto incomodata dal 
Cannone de'Franceii;Arrivò fratanro il Prin- 
cipe, e polla pure la (ua gente in battaglia 
fu cominciato validamente l'attacco, (laccan- 
do prima un Squadrone per rifpingere ku 

. delle Guardie Nemiche avanzate , eh' aveva 
preio polle fopra una piccioli altura preflo 
un Villaggio, ch'eraà (ronte del loro Corpo 
di battagliaili titirorono i Franali all'aprrof- 
Énaifi dtgii Aleati; fatto perciò avanzai e_» 
il Corpo dell' Armata fopra un certo hto «• 
eminente, da dove (i vedeva una Selle Uno * 
Baitene, ccirincioicno li Frar.cefi à fcatica- 

. ic alcuni uri di Cannone, fifforra, allora co» " 
1 i bit- 
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Higati eli Aleati alzare in tjuel fitoiina-j 
Batteria , con cui attaccorono il. VilljS'o di 
Philliugen, mi tutto che l'attacco folle http 
con il maggior impeto per tff.TVi . in elio li 
miglior Fanteria Francete, fi trovo una gran, 
refifteuza, con che quello combattimento tu 
d'ambe le parti terribile , mà più dalla patte 
degli Aleati , elienJo i Francefi al coperto di 
buone palizzate, in flato di fare un'olfinata_j> 
difefa, cinque volte fù da Battaglioni Inglefi 
riprefo i* attacco, ed altrétance rifpinci,;iiri- 
cìié racco avanzare un Corpo di Cavalleria di 
Francefi per caricai e quelli dell' attacco ;. Il 
Duca Marlbourgh inveiti co' fuoi Dragoni 
Ja Cavalleria Francele , che ru nburtata (in 
di là del Villaggio. Fù rifluito allora d'arac- 
carli nel mezzo, non oliarne la Palude, ed il 
terreno imprarricabile ; Ordinato petciò al 
Conte di Nojeile di far difporre una ftrada_j 
di falcine, fece paflare la maggior pane della 
Cavalleria, ed eflendoli fatta nello dello tem- 
po panale l'Infanteria per un'altra parte , fa 
attaccato il Taiard nel mezzo; La Cavalleria 
Inglefc rifpinfe fubito quella de' Francefi , 
quale foileniita dalla Gendarmeria tornò a 
. rifpiugere quella degli Inelefi (ino al luo 
primo Campo; fraranto ripigliato r attacco 
cominciò in quella parte ri piegare l'Infante- 
ria Francefe, da che iricoraggita la Cavalle- 
ria Inglefe tornò alla carica della Gendar- 
meria, e li cacciò fin'al Campo , dove erano 
ancor fpiegare le tende ; latra in appretta 
avanzare dal Principe 1' Ala lìtiiltra della-* 
Cavalleria Biandeburghefe obbligata retro- 
cedere (ino ad tri bofeo , ove fi trovò nello 
ltellbricompnfta fubito in buona ordinanza, 
nel.mentre efiìnJo parlata 1' Infanteria degli 
Aleaìi pir ta Pallile per attaccare 1 Frane-eli, 
venne pure nfpinta, c?n che le cofe non ari- 
ci i nno per gh Aleati troppo- felicemente aUa 

. ... dnr- 
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Di Hocffte. ror 
dritta t meno alla finrftra, perche facendo 
gl'Inglesi ogni sforzo per entrar ne! Villag- 
gio attaccavano li'Franoelì un fuoco orribile», 
fino atti carri della polvere /r\ •«..'<[] - ut» 
Da sì difperaterilToluaioni fatte daquelli, 
ch'erano nel Forte cominciò là fortuna degl^ 
Aleati, perochèatcaccato un grande inceo- 
elio nelle cafe ,- molti Battaglioni de' Aran- 
ceti fpavemati vfeirono dalla Piazza , ed al- 
lora entrati gl'Inglesi., i Francesi polli in fu-, 
ga fi gettorono nei Danubio » in vicinanza 
di cui effendovi due pezzi di Cannone , che 
infilavano per drittata il Fiume , vi relìorono 
tutti , Senza che pur uno vi iopravaniafle. 

Qyefto principio di Vittoria fuaugumen- 
tato dal valore del Principe, da cui attacca- 
ti lì Francefi nel meno furono ti valid-imeu- 
te battuti , che dirottatile poiti in confusione 
roverfeiorouo fopra le Truppe ^ch'avevano 
alle Spalle, e tutto PEiTercito infuri fubico fu, 
pofto' 'in difordine. Gli Aleati profittando di 
sì bel rincontro gl'jnfeguii ono r e li ruppero 
atFmo .conche jncoragpita la Gayal lena-i 
tornando alia carica de' Nemici , li mife io 
fuga di forte, che il fuo Corpo di battaglia 
fii rotto; alloraprefodi fianco il Villaggio 
di Phìllingen » la fioifira de' Francefi temen * 
do d'ellére tagliata comincio inculare, il che 
vitto 'dal Principe li carico la quarta volca_>, 
marchiando dall'altra parte per prenderli di 
fianco , di modo che non ne fuggi pur uno » 
e tutti restarono tagliati ì peiii „■ v'erano an- 
cora varie, e molte Brigare sì d'Infanteria— »» 
che di Cavalleria , quali tenevano fermo,mi 
vedendoli prefo di fianco cominci.orono,.à 
fuggire da tutte le parti . Si trovò dunqu's 
l'intiera Armata in poche ore Sconfitta re- 
ifando fili Aleati padroni del Campo can_* 
. tutto il Cannone , e rimanente Equipaggio. 
Le Truppe di Maribourgu , che combatte- 
rono 
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raro alfe Snirira.,,flrefer<> H . pcai di Can- 
none , e venticinque fìendardi ; Quelle de! 
lrrincjp* j. che combatterono ajla dritta , tre- 
dici . Il numero, ose' Nemici .deciti fi mere: 
dibile , perà no» fi potè preciianieure là- 
P-'re , eliendone riniaili in gran quantità an- 
negar! nelfiuine . IL numero , de' Prigioni àrr 
rivò ad undici mila., oltre; rriile, e ducentò 
Ufficiali, fra quali ,1 Marefciil (ti Talird coi, 
altri tedici Ucnerali, e tredici Colouelli, , 
G)iA,eati litcacréovtra la notte nel Cani; 

Po Nemico in mezzo à:;Cadaveii ; li giorno 
m appretto faiti fepeilinei cadaveri, ed unirei 
3 feriti per condurli in luogo di ficweiaa.de, 
Iiberorono avanzarli verfa Ulma per obbli- 
gare i Nemici ritirata da quella Piazza,dove 
avevano i Magazini , Gornj importante.,» 
deliberazione penfavano dar fine in qutlia_j 
parte alla guerra, obbligando i Franteli rì- 
tornarféne M K eno . 

lì Duca di Baviera dopo il cattivo ("uc- 
cello delia battaglia non trovò altro (campa» 
tne ritirarli à precipizio nella Selva neia_* 
evacuando primafla Piaata di L'Ima , e Me- 
mingben . Pwftn c n ii l perciò l'Efferato degli 
Alesa avanti d'UJroa,ii] cui era rimafia una 
conveniente G uamiggione , fu dimandata ta, 
refa : Rilpnfro dal Comandante , clie fi vo. 
leva difendere (in 'all'ultima (lilla di (angue, 
lefu intimato , elle non vi farebbe flato quar- , 
fiere, maral minaccia non potè tuttavia^» 
determinarlo alla reia , però convenne a0e» 
diare la Piwza ; Si formò dunque l'alkdio. 
dal Generale Tungen , e Conte di Fnia eoo 
ytiWrmnr di acm. uoirini lottcr la direzio- 
ne ilei Prinnpedi Baden , che abbandonato. 
J' (Tedio d li.go.ftataveva ivi iaftiato il ("em- 
pi ice b!o:co . . 

' Stabili o ratta» d'VIma il Principe, ed 
■1 uuca di Miibour a fi fi Pofero 

eoa 
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Sorto Vlaia. to> 
con le fué Truppe wfo il Paefe di VXÌ* 
tembcrghperp,iflircaì Reno. Pracaoro aper- 
ta la Trmciera lotto Vinta , dopo qtulch<_j 
giorno d'attedio fu concordata U r-el a coaj 
gl'infra ferie ti Capitoli , -, . . A 

1. Che la Guarnigione fonifìe corirmia 
l'onorifico Militare accottimato per elìer 
convogliata à Hornoboursh, e di là a Ncraf- 
bourgh per la Valle di Kmu g, ed Gifcti* 
bourgh . '.■ . ; 7 c-i - 

2. Che fe li firn min i/ìrafìèro i carri necef- 
farn per il bagaglio » feriti, ed amalati , che 
folle lecito a quelli, che non potevano ede- 
re trafpoitati , fernurfi lino che follerò rì- 
laiiatj . 

J- Cheli Tcforieri fsKifTero preuq la_» 
Guaimggione con tuttala iìcurezza . 

4- Ciic la Guarniggione ufcifl; con citi* 
cjue p^izi di Cannone ed in Mortaro,»e tiw 
le li dovelI;ro fomminifti-are li Cavalli , che 
bilognalìero per tiiar il Cannone i ... ■. 

j. Cheli Soldati, dovettero effere provifìi 
di tanta monizione » che . balìalle per tirar 
ventiquattro colpì- . ' - ■;. 

6. Che dovettero effere fcambievolmente^j 
da fina parte» e l'altra refi i Prigioni di 
guerra . 

7. Chefiatanto fi provedeffero ì; Cavalli 
per i carri j da Magarmi della Piana dover- 
le effere fomminutrata la mon zionè da boc- 
ca à Condottieri pero:to giorni ... 

8 Che per fLureiza del bagaglio fi do- 
velie dare un- convoglio fumante per feor- 
.tarli . 

9. Che dovelfero puntualmente etere efe* 
guiti gl'Articoli della refa , e che la Capi- 
tolatone dovette firmarli dal Comandarne 
dilla Piazza,edal Generale degli Afledianti. 

Con l'imprefad'Vima finì la Campagna 
degli Aliati lui Danubio gloriofa a' due 
gran 
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gran Capitani dell'Aleanaa con la memo- 
rabile battaglia d'HpcIcet maggiore di qua- 
renino fuccelic a giorni noftri per la circo- 
(tinti di tante migliaia di Francefi fi fecero, 
prigioni . Il Principe con la gloria d'eflère 
in cucce le parti vittoriofo , e d -avere incoto- 
nato di palme anche il Danubio fi reititui 
alla Corte> dove fi trattenne fin» all'aprili! 
della futura Campagna , per cut delimito 
novamente al comando dell'Amaca d'ica- 
lia,riprefe il camino al primo aprirli delia — > 
Ifagione, calando có buon numero di Trup- 
pe dall' Alpi , e fri quelle con le Danefi , e 
Prufliane, che volle leco per la collante fidu- 
cia del loro grande valore . 
' Calorono quelle Truppe in Italia al nu- 
mero d'otro mila fotto il comando del Prin- 
cipe Anbalc Deliau , nello Sello tempo , che 
arrivato il Principe feguila refa della Mi- 
jandola dopo molti meli d'attedio valorola-, 
mente foHeuuto dal Conte di KoniKlegh 
Comandante di detta Piazra . 

Scefo il Principe nel piano d'Italia, ed ol- 
fcrvaca prima d'ogni cofa la gran difficolta] 
Bel pa&r il Mincio prefé rifloluiione di 
patlare nel Brefciano ; ayaraatofi perciò ai 
Cavalcabile , e Callelnovo cominciò.ad uft* 
barcarel'Infanteria per va.icare il Lago di 
Garda . I Francefi avendone avallo avy.fo 
procurorono di opporli al tragitto con alcur 
na delle loro barche armate , mi l'oppo lino- 
ne nufcl inutile, perche fatta alaare dai Prin- 
cipe una Batteria d'alcuni pe"i di Canno- 
ne fopra una certa prominenza di Irto det- 
ta S. Villio obbligò li Francefi jritirarfi >di 
modo che turca l'Infanteria del Principe tra- 
gittò à Salò con il Principe Anhait Coman- 
dante delie Truppe Prulfiaue, le*uitandOr 
lo il Principe medefimo nel mectre la Ca- 
valleria continovaya la tua marchia al dilcr 
lira 
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Nel Brtfci'ab ? r «7 
pra del Lago di Garda 'per giowjtfi ipn 
l'Infanteria nel Campo del Generale Bibra 
à fine di agire di concerto nei Brefcijtno . In 
quello mentre gl'Imperiali fecero un pomi 
lopra l'Adice per comodità del pedaggio 
dell'altre Truppe , die calavano da! Tindo, 
« nello Hello punto M-di S. Arr.or sfilato 

*. dalla parte del Pò con uri ftaccamanro ti; Ca- 
valleria Alemana arrivò à S. Michele par 
andarli à congiongere con l'Armata . 

Il giorno in appretto il Girale Vifcnnti 
con lavila della Vanguarda della Cavalle- 
ria Imperiale arrivò à Salò ; Tutta l'Arma* 
ta allora era accampata tra Villano va » e Ga- 
vardo . 1 Francefì s'erano- avanzati fino à 
Bedizole , Arraga , eCarzago , e di più fi 
erano impadroniti di Ozeto , da dove inco- 
modavano nokopArmauImperisle Prefe 
P?rció ri(f.iluz;ooe il Principe di fiaccare il 
Colonello Zumiungen con cinquecen;o uo- 
mini per caccili da quel Pollo, limici l'in- 
tento così b;ne ? che quattro cen.ro de' Ne- 
mici furono ititi prigioni .Gl'Imperiali non 
perderono . che un luogo Tenente » e lette 
finti ■ Cci si bel iuectfh aprirono la Card* 
ttagna forpr*:idendo nejl'tifelib tempo De- 
lenzano , dove vi era una Guarnigione di 
mille Francefì * de' quali la metà furoro ta- 
gliati .i pezzi , l'altra metà furono fotti pri- 

, fidili. 

Nel mentre il Principe cominciava ad 
agire nel 'BrefciXttd , non mancavano di f ira 
lo (ìeflo gì' Imperiali , che fi trovavano al 
Campo 'dei Una di Savoja in Piemonte, dal 
quale fiaccatoti 1 Colóneilo PftfFeKom con 
quattrocento Cavalli , e due cento L'Airi do- 
po avere paftitò tei fiumi , e feorfoinlun- 
gheiza tutto lo Stato di Milano , rapprefa- 
gliando un bottino infinito di contribuzioni 
dalle Tene delio Stato pretto lodi predò 
■ . v - , c-rc* 
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circa ottocento Cavalli del bagaglio detti* 
nato pei l'Armata de] Duca di Vandomo, 
oltre ii bagagli di M. di Beatoti , e dei Con- 
te di Monrgdn con altri Generali , prefe 
altresì fui Naviglio grand: di Milano tré 
barche cariche dliabtti , ed equipaggi per le 
Truppe- Nemiche; Il (poglio di queita fedr- 
* rena tu di pretzo incredibile » e còilò la vira 
al Conte di Vanbeconrt , quale vedencopaf- 
far il fiacca mento fotto il Cannone di Vercel- 
li Pinza , dove lui fi trovava Governatore, 
forti alla teità di mille Cavalli pennfeguue 

10 leccamento . Sopragiontolo alla fera » lo 
uovo pojftfcto in vicinaiiza di Vigevano die-tto 
Un boìco, dove avendo mello piede à terra li 
Dragoni, il «ito della Cavalleria fece taccia. 
I Aranceti vedendoli vantaggio»" di numero 

11 avanzoiono , follenendo la prima carica-», 
che non ■ebbe dalla parte de' Tedefchi gran 

- teli citi di f'uccefio jQli Vflàii fecero fiuta di 
lMvatiì, e condirilero li Francefi in una im- 
boftata dì due mila Cavalli inviatiJi dal Duca 
di ìiavoja per fconarela Partita . Quelle due 
Squadre lenorono pel mezio i Francel* r con 
clic entrati con fcia'bla alla mano ucafero 
quattrocento i-rancefi , tra- -quali li trovò il fu- 
tietto Comandante ttafportato il giorno te- 
gnente à Vercelli , dove il Conte di Mont- 
gon li fucceffe nel comando. Altri molti-Vffi- 
ciali reitorono lui Campo, tri quali il T-Co- 
lòncllo de' Stilli ,.M- d'fcrìos Brigadiei* fu 
malamente ferito, così il Colone Ilo dei Reale 
Koifigìione. Gl'Imperiali in quitta occalìo- 
ne non ebbero che il largente Maggiore te- 
nto, e pr;giomeio con aj. Solditi tra uccifi, 
e temi ; oopo l'aiione ti ririiorono col loro 
boitino coidilknte oltre le fudeue rapprefa- 
filiè in fci lìciidardi , un paja di Timpani , 
3oo. Cavalli, 3ooo.i_uìfe d'oro, s c ooo. 1 re in 
argento, e p.ù ui io. V maiali prigioni t «3 
quali Coloiieìli . Qiie- 
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Sul Brefctano ; ro? 
Qiieflo prodjgiolo ("uccellò accompagnò 
l'aprire della Campa?' bidet 1705- , che fece 
il Principe in Italia, all' arrivo di cui fu iol- 
1 peia U demolizione di Vercelli, ed Inurea-j^ 
convenendo rinforiare non pia l'Armata-» 
contro il Principe , che quella contro il Duca 
di Savoia - 

Da telici (uccelli dell_ Armata Imperiale 
furono perfuafi ì Francefi decampare da Be» 
dnole, ed altri porti da loro occupati ; mar- 
shiorono dunque sù tré colonne per andare 
ad attaccare il Principe . Il Duca di Vando- 
ino, ed il Gran Priore s'av.rozorono per tale 
effetto verfoGavardo ; irà trovato-, che gì* 
Imperiali erano ben fortificati Copra una cer- 
ca eminenza, di (ito tra Gavaido, e Salò, aven- 
do enperca la fronte da cinque, ò fei Villag- 
gi ben fortificati non giudicarono a propofico 
«l'attaccarli >* 1 1(0] fero perciò di decampare 
in faccia di quelli al tiro del Cannone , por- 
tando in un fico vantaglielo tra la Chiofa» 
ed il Xago di Girda. Più di quella fùuaziooc 
fece il Graa Priore fortificar il fuo Campo 
con buone trincete per alììcuiarfì , fractanco 
che il Duca dì Van Jomo patta . a air Armata 
di Piemonte , dave era andato per attaccare 
Ci» vallò. 

Pochi giorni in appretto , mentre flava à 
foraggiarci! Sargeuco Maggiore Hben fotta 
la feorta del T. Colonell -JLocatelli , i Fi an- 
ce fi palforono il Canale per caricare fopta_» 
gl'Imperiali} obbligato peioò à inveftifli» 
le le fpinfe-contro cr.n tanto Vigor* , che ob- 
bligo Ì fodetti r paffir il Canale . L'azione 
fri alquantofangumofa per ìa parte de" Fran- 
ccfìi eflèndovene nmaiìi molti morti , ed altri 
in buon numero feriti . Viifo poi darfl' Impe- 
riali] che li Francefì flavano ta una calti t a_« 
dall' altra parte del Canale s'iccaminorona 
sii la-lìradadi^refcia-pet accollarteli. 1 Frae-, 
K celi 
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cefi fon'ro m fubito □ piedi , ed i cavallo, e 
cominciarono à berfagliare con l'arti gtiwil, 
che avevano pattata alia montagna 4 fu co- 
mandato allora fobico il Generale Principe 
di V Vircembergh d'andare a slogare i 
trance;! dalia Gattina , dove fi fbr cintavano! 
vennero perciò fiaccati due cento cinquanta. 
Granatieri Imperiai-, ^ mille Fanti, cinquan- 
ta Granatieri Ruffiani , ed altri trecento 
Vomini d'infanteria con 4. pezzi d: Cannone, 
Mniaton , e Ì_egnaman ; furono unitamente 
comandati quattro tento Cavalli per fofìa- 
nerli . Il di in apprettò meflofi in m?rcfiia_» 
qaeftodiftaccamsnro armò un' orapiima-j 
della mezza notte preif ) la CafTma , e fù at- 
taccata fubito con tant . vigore , chi fe ne im- 
padronirono V*erano de.itro quattro Com- 
pagnie di Granatieri, che rimaiero tagliate -\ 
pezzi con il ioro Comandante à riferva d*un 
Capitano Tenente 1 e tiene' Vonnni , efie £1* 
rono fatti prigioni ; Uuraote quefto actacco 
fi diede un grande allarma nel Campo da* 
Francefile li v;ddero appio (limar fi alcuni 
Battaglioni verfo i] Canale. GÌ' Imperiali 
fecero Io fletto dall' alrra parte del Canale 
di moJo , che fi trovoiopo non piò lontani 
l'uno dall' altro, che fette ò otto palli ; allora 
lì cominciò 1 d'ambe le pani à far migrati-* 
fuoco , che durò fino al fir del giorno » b al 
qual twnpo Jtimorouo meglio gl'Imperiali 
ritirarli, cerne fecero , in buon ordine ,fenZ3 
erre li Nemici faceffcro alcun movimento per 
iid-gnii li » In quello m:ontro vi rettvrono 
uccili Vrnti quattro Imperiali, «dueceuro 
f.-riti- La condotta dal Principe di Vv'utem- 
bergh in quetta occafione troppo (ingoiare 
s\3cqu:tttì un' indicibile gloria . La perdita__i 
di' Krameli fù da ottocento Vomini in cir- 
t:i H ieutrati poi quelli nella Gattina fecero 
travasi aie ire mila Vernini ad alzare una_j 
firofu 
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Sul Brefciano. m 
trofia Trìncieraj fi tottitìcò dopo la Gallina 
in guifa, che per prenderla aurebbe bifognato 
api ire Tiuicieri ; refe dì più il Gran Priore 
oltre'modo difficile ij Paffiggjo del Lago, 
occupando molti CalìeUi, e facendo far dsl* 
pt-r tutto tagliate al traverfo delle llrade Ac« 
tortoli ii Principe applicò ftibito i Guaita< 
rari ad aprire una flrada ne' Monti , per cui 
porcile condurli immediatamente à B e/c a, 
fece perciò travagliare à slargare una Ih ada 
di fcuama piedi» in ionghezta di quattro mi- 
glia per p aliar più comodamente aOfìttco, 
dove incarnirò li Generali Sereni , e Roca- 
viene , e per quella parte fi pelerò in mar- 
chia quslì iicob- V omini pre/fo Navi co] di- 
ft-gno d'avanzarli à Mon:echiaro , frattanto, 
che elio col rimanente dell' Armata fi dipo- 
neva ad unaltio movimento . 

Jl Gran Priore cnciò in peufiere d 'opporli 
à tal dileguo 3 irà con tetta la fua (orza non 
potè imptd.re , chi j! i-nneipe non sbotcalìa 
col fùq fL&fCKo nel Q.cfciano . 

J_ 'avvilo di limile svanimento obbligò 
il Duca di Vandomo ricalìare dal Piem onte 
all' Armata , che fi trovava accamperà ad 
Ombri Ano ; II di in api';eu% del fuo ai i ivo 
fece vai car il Senio alie he Tiuppe , ed 
aiK-'òad accampare con la dnt;aà Hello , e 
conia liiiilha à Txengo; l'ai movimento fe- 
cero i Francelì pei in pedii e » che gì Impe- 
riali non fi ltendefll-ro fopra il Oemonde, 
elìcndo di gi.i la lui o Armata avanzata con la 
dritta a Romanehgo > e con la finiflra à Ti, 
censo., da dove pjftati ad accampare tià So- 
rdina , e Zkh volta , convenne a nancefi ac- 
campare à Dalmczano; Poco in appretto fece 
il Principe pafiaie la lui Armata ad accam- 
pare tra riceno, e Soncino , qua! intraprefo 
d'attediare in pochi giorni òbblrgofono alla 
refi. Li Giwmiggioiie di feietnto Vomini> 
K * cioè 
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cioè duecento Svizzeri duecento Italiani , e 
duecento Franceiìfù Fatta prigioniera di guer- 
ra . In qwefìa Piazza furono trovati moki 
pezzi Ji Cannone , quantità di polvere , fL_» 
monizioni da guerra, e da bycca.aoè quattro 
mila facchi dì grano , e due mila di farina-*, 
buon numero di Bombe y e Granate con 
quantità di zappe, badili) ed altri attrezzi 
molti da guerra, la prefa di qu?iìa Piazza* 
finì di rendere gV impar ali padroni d«U' 
Ogliffi efifendofi S'àil Pn'ucipe impadronito 
d'altri porti conilierabili . 

Refo in tal fona* il Principe p^dione dell' 
O<ho fsced ■' rfi fiacca menti per aflìcurare 
la comumcazionc non foto col Brefciano » 
mi eziandio coi Bfrgamafco, Cremato , e 
Cremonefc; Avanzo poi Erta con l'Armata 
à flomanengo , decampando dopo gualcite 
giomo prefa ia martraa verfo Cornefa , e__» 
T?eizO con i'idea dì tragittare l'Adda io 
qualche fito ^ Srabiùo perciò il più addarra* 
to , e comodo fpedi aranti u piccioli ostelli 
caricaci fopra li carri con turco il bifogne ; 
vie per gettar un Ponte, comandando à ral 
fine un buon Corpo di seme par fofrenere 
la corruzione Qfieuo (laccamenro arrivò alla, 
punta del giorno al luogo deftmato,eflèndovi 
pii andato i:i feguira l'Armata . II fito per ij 
Ponte li trovò altrettanto à propofito»quanto 
che la linea dell 1 Inimico , eh* era al luogo 
dell' Adda , era poco Ejeti dif:la » non vi 
efiendo ai luogo dal Paratifo , che un Batta? 
ghone dì tvancefi con qualche poco di Ca- 
valleria. 

Avanti poterle efìsre quel fito rinforzato* 
il Ponte poteva eflìre finito, ma eflendofì per, 
ftrada rotti alcuni di gue' carn,che poi tavauo 
li battili, fu caufa firmi accidente j che per- 
defiero molto rempo , e che non arri vaflero 
yiùprefto chcàmeasudi. Arrivaci appena^ 
co* 
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Sull'Aida. ITJ 
cominciorono à cannonare , e riufcl loro di 
sloggiare i francefi dalla linea, con che prefo 
polio sù la riva del fiume , intrapreferola—» 

colìruzione del Ponte> che nulcì loro non po- 
co diligile, perche ,ì cauja delia rapidità dell* 
acquali trovarono listelli troppo piccioli ; 
furono perciò obbligati coufumare gran tem- 
po, effondo già le cinque di uocce prima, che 
ii potdlero mettere tré Ioli bitelh . Quelfe— » 
inci-lenze diedero comodità à Francefi di rin- 
forzai fi da tutte le parti . Il Duca di Vando- 
mo fi portò à briglia fciolta con tutti li Dra- 
goni; allora s'accorfe il Principe , che il paf- 
lagiiiOdoveva eflcrcpiù difficile del fuppo- 
lto, si peiche le barche erano piccioleper 
portar Cavalleria ed Artiglieria , sì percne 
alla oypoftanva non vi era,che una picciola 
pianura con dus Itrade aliai angulre , perle 
quali non potevano paliate, che due Voim- 
i?i di fronte j fatto ntM o/tante comuiovar il 
Ponte , e finto il giorno appretto » ne fece il 
Principe principiare un* altro col fine di tirar 
le foiae de' Francefi a queJa pane , overo 
d'indebolirli con la nei:efutà di due polli da 
difendere . Nello fìefló tempo polein m'ar- 
dila la fua Armata per riprendere ii fuo vec- 
chio Campo di Prembato , lafcianuo ivi io- 
lamemcil Generale Stille col pruno lecca- 
mento ; Decampò dunque al far de] gionioi 
marchiando io .uè co onne verlò frevigho,- 
i_a Vanguardia degl' Imperiali avanzàta_» 
col Colonello Quartier Maliio Generale lia- 
rou de Ried incantiói foraggieri de" fodetti, 
de' quali alcuni ne uccife , altri ne fece pri- 
gioni in qu3khe buon numero . Dalli Piigio- 
nieri ebbero notila gì' Imperiali j che il 
Gran Prore era di qua dall' Adda à Cana- 
rio con pai di venti iìatnE ioni , e trirra_j 
Squadroni , accampati dà Ij riva ckl nume, 
ed uu altro canale. L'^rmutadegr lmpsi.au 
K 5 P u- 
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profegur la marchia pei* accamparli tra' Tre- 
Tiglio i e Oaffano, dovi gionta fu porta in 
b ir agi li con rifoJusione d'attaccar li Fran- 
teli , come lece . L'attacco fu vigorofo . Li 
Fraticefi effendo fiati rjfpinti m gran parce 
neir a^qua fu guadagnato il Ponte ud Canali 
detto Ritorto ; mà rimetti li Francefi fi Igni- 
fero à tutta fona contro gl'Imperiali» che di 
già avevano- pattato il Canale » « furono 
agretti àriuaflarlo; reftorono non ottante_i 
rilpinti la inonda volta r e ricominciò ilfua* 
co da due parti , cioè di qua » e di là delCa* 
naie» che durò una grofia- ora lenta interrom- 
pi mento; fu rippefo di nuovo il Ponte dagl'. 
impelali di modo, che li. Francefi alla.dncti 
vennero cacciati fin df fi dell' Adda, i iti que- 
sta confufione fmontorono li Dragoni j e li 
falvorouo alla certa, del Fonte in fascia di 
Go&flO'. 

Non fu meno vigorofc^ l'attacco alla fìni- 
lira» à tal legno, che moki Battaglioni Fran» 
cefi batterono la chiamata mànon potendo. 
gl'Imperiali fecondare per aver l'armi , eie. 
monizioni bagnate » ripigliarono li Franteli 
il fuoco, e oo;i fi poterono sloggiare , reltan* 
do intierainente coperti da. due Canali . Iiit 
traprefero allora gl'Imperiali di paflarne^* 
uno, tentando ancor di pallàr l'altro , mà l'ac- 
qua fi trovò così profonda;, che il pallaggio 
hi imponìbile, e s'annegcrono mola di quel- 
li, che perla fua-ecceiìiva bravura fi getcoro- 
ho dentro; fecero tuKavta far alto in una ce.ta 
politura più di trèoie, benché i Franceli dall* 
iella del loro Ponte, e dii Cartello di Caila.- 
Mofulniinaflèro un fuoco tenibile col Caria* 
ut, e mofclietrena . 

Furono comandate le Truppe Imperiali 
;tTir i! Canale , ed entrare di qua del 
Campo, gerundi perciò nell'acqua a fiat. 
t^ùJiC'iii intieri palforono n&n oilaute il fuo- 
co, 



S^tto Caffano. H.jr 
co» che facevano i Franteli a difmiftiri incre- 
dibile* Cintati allora i Fraiicefi , benché l'ar- 
mi , e le monizioni cUgl' Imperiali follerà 
intieramente bagnate, fi Ufciorouo sloggiare 
da quii Polio cosi vantaggialo per fui intui- 
rà, e lolfenuto dal fuoco doppio di Caffano. 

CI' Imperiali perderona in qmlit batta- 
glia quaranta fette Uomini di Cavalleria-) e 
mille cento feffanta nove d'infanteria , oltre 
mille trecento in- circa de' feriti . Delle 
Truppe Piulfiane vi reltorono fui Campo 
fciceiuo ventidue Soldati uccifi-.e qjjactrocen- 
to ottanta quattro feriti ; delle Palatine cento 
nove uccifi, e cento lettane* nove feriti delli 
Generali refrorono^e (tinti il Generale Conte 
di Leiningen, il Principe Giufeppe di Lore- 
na, Aleflàndro da V* Virtembergh, & Hatch 
Generali di battaglia . Il Principe (fedo fu. 
nel numero de' tenti, con altri molti Ufficiali 
di qualità- Delti Francefi rimarti fui Campo 
ìl numero fu d'affai maggiore sì lifpettoa' 
Soldati ».che rifp^-tto agli Vfficiali Gener.fi 
eilendoveue rimalti fette L. X. Generai > 
oltre ia quantità j e moltitudine degli altri» 
attefo che li Cannone degP Impeciali portato 
al Paradifp fece un groffo berfaglio ne* Fran» 
cèfi . 

11 Principe rcftò- imperfetto nel fuo dile- 
guo per {occorrere il Duca di Savoia , non 
avendo pa-uto portar l'Adda > fu. con Mito- 
ciò baftevole l'azione per impedire i'alledia 
di Tonno , pertiche eflenda obbligato il Du- 
ca d;Ua po^iada- fare un groìfo fiaccamente* 
per rinlbnare l'Armata dtl Duca di Vanda- 
mo, venne à iettare l'allédioda fe difdolto. 
11 Principe dopo il faccettò decampò da__» 
Trcviglio, di notte tempo prendendo 
marchia per Caravaggio vel lo il Cremal-o^ 
e Cremonele di forte . chealli dodici fi tro- 
vò con la fua Armala à Mozana . Il Duca, di 
Van- 
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Vanda ro, che s'era refh à Mtlto perconfe- 
f ire col Pnncipedi Vandemont » «on. feppe 
fj movimento degl' Imperiai! che à mezzo 
dì, però pofe in marchia lubito la fua Arma- 
ta per intestarli d'ipoc/i* erano avanzaci già 
ìjue marchi ! p a de' Francefì . 

£.'Armau Imperiale continuò la (uà mar* 
chia sii tré colorine verfo Viniana , c l'im- 
boccatura del Serrio . I Francefi pai&ia J'Ad- 
da d £.odi , e ìipafìàta à Pizzighitaue fi por- 
ta ono ad? accampate à MoiuoJinei caula » 
che I« ptoggie avevano sì fattamente gow« 
fiato ilSerno,ehe gl'Imperiali non l'ave- 
vano potuto paftare; L'Armata Imperiale 
profani ad ogni modo à P-janengo verfo- 
Crema » e la Francete lece lo ttefla di là dal 
Senio JLa Cavalleria Impeciale cominciò, 
d p^ffar il fiume due ore avanti notte, e l'In- 
fanteria anJò inappreflo in fegmto , gettan. 
doiì neli 'acqua tino- alla cintura , per non ef- 
ferii potuto gettar mi Ponte . Quello paiTag- 

f o riufeì profpei amente tfeiiza perdere ne 
ire un'uomo, e feuiia che fe ns accorgef- 
ro i Fraiicefi v incalzò l'Armata la fua__» 
marchia , e fi portò a Fontanella ; Li Frati» 
cefi s'incarni norono retfo Soncuio , il Co- 
SHtidante dalia cui Piazza ricevette ordine di 
rinYarrr macco(ìandoft quelli* mà non ebbe 
terr.pa dVeguire à caufa , cfce non potè si 
prffla rimoverfi per effer it Prefid'G quali 
rurto amalato ; Vedendo dunque impollibi- 
lirato il fbecorfo dopo fei ore d'attacco 1a_» 
Guarniggione fece-battere Ja chiamata , e fi 
refe PT'gioi<e di 'guerra ; il Duca di Vanda- 
rno nello f'effo tempo fece un'altro Stecca* 
mento per invertire paliamolo , mei mentre 
ti 'Ptilicfpe dopò aver fitto condurre al fu» 
Campo m^fon.-aiielJa. il Cannone grofB, eh' 
era in qtnlla i'mzz, fi pofe in marchia eoa 
tutu l'Armata su tré coJouue > l'iva s'avari- 
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A Mantechiamo. tri 
zava fopra di PtlI*Bwrdo , la feconda à Vra- 
go, la terza à Pnitoglio . i-i Francefi fi 
avanzorono: trà Calto , e Piuniener.go,do- 
ve fi trattennero mito il rimanente, de Iuj 
campagna, fino al tempo,di tidurfi tia* 
Quaitieii d'inverno , che pièfèro- ali'mtor*' 
nodi Defenzano . 

Con quello campeggiare tklle du* Arma- 
te fini la Campagna ilei 1705. • pad-indo il 
Principe à Vienna , dove fu confermato nel- 
la circa di Prefidente del C->nfìgiio di guer- 
ra , fc belle fù rtctfo treno tempo dell: nato 
ravamente per l'Armata d'Italia, verfo'cui»., 
patito l'Inverno i s'incarnino- con un confo 
derabile rinforzo dì Trippe • 

.Arrivato à K.:>vc'redo d:ede fubito diverfe 
difpojisatji ; in ordine alle quali il Generile 
Conte di Reventlati fece marchiar leTrùPi 
pe dal Urefciabo » che fi trovavano a Reità- 
co , ed altri luoghi vicini % facendole accanv 
pare tri Montechiaro , e Calcinato con la 
fronte verfo Calriglione in numero di ttè mi- 
la Cavalli in circa, e nove mila Fanti còfl 
akunipeizi di campagna, adendo - lafciata 
fa grolla Artiglieria 4 Gavardo. Il Duca-* 
di Vaudomo , che aveva formato diflègno di 
attaccare gl'Imperiali avanti l'arrivo de* rin- 
forzi d'Akraagna , e che con tal oggetto, 
aveva accrefduta la fua Armata à Caflig.I io- 
ne con tutte le Truppe difperfe in varii luo- 
ghi fino al numero di dieciottd rada Fanti , e 
cinquemila Cavalli flpofe in marchia con_« 
mclta diligenza , e lenza far ftrepìto alla—* 
mattina fece cominciar l'attacco contro gF 
Imperiali dalla parte di Montechiaro , e fuc- 
ceffivamente Calcinato j- Uprinap ofù a!pro 
per alcune pocheore,gl'Imperiali fecero 
prima fcarica , e fì diFifero con molto vigo- 
re 1 ebbero qualche vantaggio ancora fòpra 
li traacefi , che nwilupporono in due, ò tré 

snac- 
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stucchi, ma finalmente furono obb/igatf ce- 
dere al numero , ed abbandonare i due fo- 
tfetti Patii i dovilafciorono fei petti di Can- 
none , riiirandofi à Gavardo «che- non- poié- 
loro e (Ter impt<#co- La perdita degl'Impe- 
riali fù creduta di due mila Uomini, rcfloro 
no feriti molti Ufficiali , ri a quali li Generali 
FalKettem, Vi{wv.ti»e Gt imalji ; dalla pane 
de' Franceii noofu minore il numero dì'mor- 
ti i fra qtiaU molti Vfficiali di prima confi- 
derazione . ... .„ 

Il Prin ipe arrivò cfopà iifattoà Gavardo» 
dove §sm venir da riedizole li due Reggi- 
menti Palatini, e da Polpeno» le altre Trup- 
pe, ch'erano in quartiere per difporre un ac- 
campamento verfo j1 Monte Fuida tirando 
tìna (iuta di fotto à Soprazoco, Villano va , e 
<5avardo (-no di fopra S. Mattino,. e Mofco- 
l.'ncj arrivate poi Je Truppe Prufliane, e cin- 
quecento t'omm'-dj recluta per il Reggi- 
jnento.'di Kcv'eui 'ì /pedi nello fteffo tempo 
il Principe nel '1 renano per affrettare la_* 
marchia utile Truppe , e nel Veroneb per 
portar gii ordini neceiferij à quelle .di ul 
parte.' , 

li Duca di Vandomo fi pofe in marchia—* 
per accampare tra Gavardo , e Sai* con di- 
fegilo d'attaccare il Principe » perà avendo 
in quella pai re incontrate molte difficoltà per 
invertire gi* Imperiali mutò direzione deila 
marciva al tengo del Lago db. Garda», «lei 
che ai cort< dì il Principe, elasnnata da Vici- 
no la fòrza, e licitazione dell'Armata France- 
U ftimà à proposto tirarli alla parte del Tré- 
tino per CQiigioiifrer i corpi delie Truppe», 
ch'aveva ver/o J'Adice, afpettando ivi il re* 
lìantedeVinfòrzi , che Je venivano da A le- 
manna; ritirò fra tanto i fuoi Magazini da — % 
Salò, Gavardo, ed altre Piazie da 9"ilijué 
vicinatila. 

Il 
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All' Adice, uq 
Il Duca di Vaiidoiiio temuto il aVfegi.o. 
tTimpedire i! p.sffj£gio3gi'liripeiiali ai ten- 
go dcll'Adice fece pollare alcune Truppe 
fotto gl'ordini del Generala Medavi neJiA-» 
Valfabia, e verfo reilremita del Lago ; nello, 
fletto tempo fiaccò venti i quattro Bacaglio- 
ni, e due mila Dragoni fono il coni Judo di 
M Albergotri per occupar i porti delle Fcr- 
rcre, Montcbaldi , ed altri JuQghìjdei fiume. 
Effondo però gl'Imperiali uiocietati con_» 
molto vantaggio nella parte di Moutebaldo 
M . A Ibergotti fece marchiare un ftaccimenco 
di Granatieri con alcune Compagnie di Fu- 
felieri per attaccarli da un fianco della — ■ 
Montagna, funnto c/ie altre Truppe s'avaiir 
zavario con il ("ancone per attaccali: dall' 
al ra parte . I Generali Francefi non poter 
vano meglio prender le loro mifure j fu per- 
ciò efeguito il dtfegnocon molto vigore—», 
mi non ebbero tuttavia il fucrcffo , che fi 
credevano » à caufa d'un gran ruoco,chc_ji 
fafa'.tQ (opu di loro dagl'Imperiali , e del 
vantaggio della fituaiione, quali cofeobbli- 
gorooo i Ft ance ti ridurli con gran perdita, 
.lafc:a.ndovi due pezxf di Cannone. \ . 

i>ippo quella azione gì' Imperiali emro- 
toiio perla Vaile di Predami Vemnefe, e fi 
#ortoruno à S. Martino , dove era il lor. 
Quartiere generai Un Corpo delle lor Trup- 
pe tra accampato djlla parte della '"ninfa,.!, 
c l'alrro disusila di Cafielbado I Hranccfi 
sfilarono al lungo dèli* Adice , e lì crociera- 
roi.o dah'alcra parte,met[endo quantica d'Ar« 
rigiieria nelie !ojO linee per impedire il Prin- 
cipe i paff.r il fiume, Rinforzato pero queiìi 
•di tutte Je Truppe definiate vifitò i gi:a j:,par 
dove potette tenere ilpafiagg o- Il Uu>a_» ■ 
di Vandomo all' oppoito liava loljeatandp 
rinforzi in tutti i fili i>m pencoiofì, fmpaiiW- 
<io d' impedirlo in ogni modo , di forte ette 
M . lì iu- 
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fi ftava in afpertativa d'un gran fatto. 

Gionte fraranco tutte le Trupp* Imperia- 
li Pruffiaoet e Palatine à S. Martino fi trovò 
l'Aimaia del Principe nume; ola di quaranta 
e più m 'l a Vomini in (tato di poter tentare il 
paflu dell'Adice. 1 Francefi, eh' etano tutti 
all'armi abbandonorono la Val Caprina per 
ricoverarli dietro una linea tirata di fotto- del 
Lago di (iarda. Ritirarono nello fteffo tem- 
po le Truppe, che avevano dalla parti di Sa- 
rò , e le fecero pacare al grofio della loro 
Armata, reltando li Spagnuoli comandati dal 
Generale Toralba «e' fnoi pofti verioie 
frontiere del Trentino . - 

Ingrofluo allora il Principe di tutte le 
Truppe afpettate iiitrapiefe à paflàr J'Adì- 
ce , che iucceSe in quetìo modo . Staccò 
alcuni Battaglioni per metter à Rivoli, affin- 
chè tenetìtro quelli impegnati i Erancefì à 
vegliare, eh' tflo non foriafle i loro trine/e- 
ramenti i ftaccòdi più oca mila Uomini dal 
Campo di S. Martino per occupare i polli 
diCallelbaldo,e la Melara, ove era 1! Gene- 
rale Paté. Fatte quelle dripolìziom decampò 
occultamente fenaa ftrepìto a ed arrivato à 
Cattelbaldo incontrò le Truppe Palatine di 
Safio Getta con il Reggimento di Bagny * 
dalle prime fece il Principe occupare il porto 
di Mazi fituato di qua detta Riviera, oudeJi 
Franceii per impedito chiamorono fubito 
rinforzo dalla Bidia,e lifpinfero in numero 
di mille, e duecento Uomini per attaccare ì 
Palatini j frattanto ìl Frmcpe psisò l'Adice 
con venti mila Uomini . Li Francelì non 
avendo iiirnato à propofito appettarlo f>en- 
lorono & ritirarli . IlCoJonello Paté lo ileftb 
gictno, che arrivò il Principe à Caftelbaldo, 
marchiò con un Corpo di otto mille Uomini 
verfo il polio di Mazi, da dove sloggiò i 
{wwefi) obUig^idcUrjtiurii con perdita^ 



», ' „ „' SulP AdfttM ru- 
di gente alla Badia , avendo c*,„Wto .'a 

della Sabad«na,ed Anguillara; Arrivato poi 
àCavarrere, trovando quello Polio abfei,. 
donato, fece paflir f Adiceà mille Fanti , » 
qualche poco di Cavalleria Urimanente del- 
le fue truppe pafso fopraun Ponte a Roerat 
n, da chefiirpnp objjgatil, Francei" abban- 
donarci! rolh dr B ara, Anguilla» « Im- 
ita, mirandoti alla B.dia.come que lidi Maiì 
per difputate, ed impedire il paffo del Canal 
borico, et del Pò- Arrivati poi gl'Imperidi* 
Badia, li Francefi lì muorono i Carpi. Mlf 
« foche il Principe fece tare quattro attacchi 
fallì; il primo alle Trincieredi Garda ì il fe- 
condo à Ponton, dove fecero dettar aleno» 
fcarche .come s'aveflero voluto coflrutie un 
Ponte; il terrò a Paucraaio, ed il quarto a Ze- 
vio : In tutti quell. attacchi lì difputò col 
Cannone,» colu Mofcnetteria d'ambe le par- 
tivrrTOMto il Principe avendo lafciato ilco- 
rnando delle Truppe del Èarnpo di S Mi- 
chele, -e S Martino al Principe d'Ardui, 
prete la «rada di CaSel baldo , e iendenara 
affieme a Principi di Vvirternbergh ed El- 
b "?' 'X*^ C * ul bianco 4 Pinaon eflen- 
doli nella fteffo tempo avanzato il Cotaiello 
Paté con le fue Truppe verfo Acqua, » Ver- 
V!? À ft a !! ct " al,orj " imbarcorono sù la_> 
fona Polifella in numero di tré milla per «ra- 
gittar'ilPó , -e congitngere à Paiamone le 
Truppe, che facevano venire da (Miglia. 

'".•"'.enifapalsògloriofarnente il Princi- 
pe l'A*ce,«d il Pcslipu. dir» quali tenia 
«lilten-a, perche al fuo accoflariì i Franceii a 
pena ardirono Tirare pochi colpi , abbando- 
nando a precipito i polii nccubatiiiafcioro- 
no addietro Tende, Caimoni, Monizioni, ed 
•ogni forte d'Equipaggio. < 
•aqaelhmtmrèTorffageigato jj caaivo 
I. tue- 
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rie MARCHIA 

fiicceffo della battaglia dì Fiandra» fu chiama* 
co il Duca di Vaadomoà quella parte, pren- 
dendo il camino d'Italia il Duca d' Orleans, 
dove arrivato, eprefo il comando dell'Anna- 
ta, ebbe il Principe u.aggior facilità d'avan- 
zarli col fuo Efercto, e fi può dire quali Ten- 
ia refiltenza fino a Carpi, che occupò Cubito; 
doppo la prefa di detto luogo pattando il 
Principe a Reggio obbligò i Francefi abban- 
dorfa.-fo, ritirandoli nella Cittadella , ma' il 
giorno in appreflò fi refe la detta Guarmg- 
fione diguerra confitente nel Battaglione di 
Mirebao, ed'alcune Compagnie Italiane del 
Reggimento Rangonij furono trovati nella-» 
Fortezza venti lei Cannoni dì bronco con al- 
tre monizioni in quantici. 

Decampato allora il Principe da Reggio 
fi pole in marchia con tutta rAfmataipauati- 
do la Lenza, ed avanzandoli fino due miglia 
di lotto di Parma; M. fcb:n ipedto con du- 
cente; Cavalli à riconolcere il Campo de' 
Franali, che ancora era in vicinanza di Gm- 
ftalla, refe notizia, che gran parte dell'Ar- 
rmata Francefe. aveva pattato il Pò , cor» che 
profeguendo la marchia li portò ad accampa' 
re alia Bad a. 

EfTeHdo in quel mentre arrivato al Campci 
del Principe il Baron di Charee (pedito dal 
Duca di Savoja à follccitare il foccorfo » fu 
r;lpedito con la promefia della ficurezza, con- 
tinovando i tal effetto in diligenza il Prin- 
cipe la marchia, li portò à Cfiiaravale » e^d 
ìndi à Cade lontano cinque miglia da Pia- 
cenza» da dove portatoli ni pedona à riconq- 
feer il Pài intefe che li Franceiì avevano ratta 
una marchia preopìtofa di là dal fiume» con 
aver foto lafcutoall'Oglio il Generale Me* 
daw^i^rdba p er far fronte alle Truppe 

X» vehaneoMdel calore , la mancanza^ 
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Verro jl Piemontei a} 
ePacqua, e la difficoltà di condurre il pia;, 
avendo imbarazzata la marchia dell'Armata 
fece llabilir al Principe di iafciarla qualche 
poco in ripofo: fu tuttavia comandato il Ge- 
neraleXirchbaum di marchiare tutta la notte 
con otto Battaglioni, tré Reggimenti di Ca- 
valleria, e lei pezzidi Campagna iajócma_i 
di vanguardia. 

Ripofata poi l'Armata riprefe il Principe 
di notte tempo la marchia per godere il vari: 
faggio deiireico notturno; La Cavalleria., 
s avanzò ad accampare i Caflel S. Ginanni, 
avendo laftiata fei miglia addietro l' Infante- 
ria. Il Bacon di Kirchbaum s'era già avan- 
zato (ino alla Stradella coi fuo ftaccamcnto 
lenza minimaoppoliiione de.' Fran cefi , anzi 
•che il L. T. Cdlouello S Amor s'era portato 
lino à Voghera. 

Profegmta fra tanto la marchia dal Principe 
«1 grollo dell'Armata retano Tempre aliaj 
celta delia Cavalleria s'uni col Corpo del 
'Barone di Kirchbaum . Mon. di S. Amor 
s'avanzò àriconolctr il Paele dalla parte di 
C'alleino vo di ocrivia, e Tortona a notizia^, 
che in quella Piaiza li trovava delia Caval- 
leria, nello freno tempo I' Armata rrancelè 
di là dal fiume verfo il Milanele s'avanzav<_, 
i lunghi palli in guifa ta,e, che per marchiare 
in maggior diligenza l'infanteria era iop. a_» 
«'carri* Non li potè penetrare, fe il fine di 
si violenta marchia tofle per parlare a Jnttura 
in Piemonte , e prevenire l'air vo d.-gl Im- 
periali, ò pure d'impedire ri paHaggio del fiu- 
me, che fi ftipponeva dovettero taré a Va- 
lenza; Incalzando perciò vigorofàrhente la_, 
marchia il Principe fece prender la Vanguar- 
dia alla Cavalleria alDeme con il Corpo del 
Catone Kirchbaum, ed avanzoflì verfo Vo- 
ghera col i manente dell' Armata s II Baron 
di Ried , e S. Amor s' era» inoltrati fin» 
A. » alia 
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riUBirmiaper riconofcere hClBilMj 
Fiancefe.chefifuppoiieva '« tara " a ™f, » 
di eincnieeione in Tortona, ed Alellandria. 

fSVvalo ,1 groflo dell" Ara» i CUlel- 
novodi Scrivia. e Voghera fece far alto il 
Principe qualche giorno per provederfi di 
« S'Tlalc.at r,pc?ar« . Cavali, Btojad. 

*A^SSSfa> <*>po t» Vanguardia al Ea- 
fco, ed indi i CaltelIaHo di Borali; accam- 
pò prefw MafiofcprJ il Tarare. IlCorpo di 
k°«aglia effendi partilo dal Campo di Molto 
fi poni ad accampare so la Bormia dalla-, 
parte di Caiteliarzo. ■ _ , 

il Principe d'Anhalt con le Truppe Pruf- 
fiane di fuo comando confitenti io cinque^» 
Reggimenti d'In&nteria , e due di Cavali», 
ria di quelli deli-Imperatore Prete!» «rada., 
di Co tifellr, ed il Baron di Kirchbaum fi re- 
fe col fuo Itaccamento à lloli.in Piemonte-, 
fui Tanaro, dove .1 UtW** Savcja aveva 
tatto gettar un Ponte di barche; s ebbe allora 
avifo.che il Duca d'Orleans aveva decampa- 
to da Meran due leghe dr fot» d» Calale , e 
che tutta l'Armata de'Francefi era gionta io 
Piemonte, coi» che accalorando l'Armatala-! 
marchia pa&oil Tanatoà Ifola fopra il Ponte 
di barche, profeguendo cou dtligenia il ca- 
mino per congjongerfi con d Duca ai òa- 
voja- ' , 

In queSo mcMre Paffcdio di Tonno s an- 
dava àgran paffi avanaando ,ed in luogo di 
coutinovare V attaccodella Cittadella, era-* 
flato rifolto d'attaccare l'Opera à eorno, che 
reltavaalla dritta" della Citta, ed alla fimltra 
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In Piemonte. txj 
effe n<io molto fupejiorc à quello degli Aife- 
diauti» era con venuto i Fraucefi [montar più 
volte le Batterie; Quello di male, che face- 
vano gli Attediatiti colfuoco del fora Canna* 
ne, e Bombe nelle fortificaziijni della Piazza 
era (ubico riftabilito; Li Fiaticeli non aveva- 
no a u». ora potuto impadronirti , the d' una-» 
Lunetta in capo della prima Contralcarpa-*; 
avevano però ratta fallare una mma degli 
-Attediati, che li difimpegnava dalla pena_* 
di rimo ver gran terreno per a vantarli nel fe- 
condo lofio della contrafearpa, affine di poter 
fuccelEvamente batter in breccia il corpo del- 
la Cittadella. Fu dato J'afla to ad un fortino 
dalla parte de'Capuccmi, di cui s' impadro* 
uirono li Franteli dopo una lunga renitenza, 
ma à pena entrati quelli , fili Mediati die- 
dero iì fuoco à certi fornelli» co*qua!i fecero 
laltar l'opera, e tutti quelli, ch'erano pollati 
dentro; fu fatta in feguito giuocar una mina> 
cherovttlcio i gabbioni , ed in fine oltie il 
fuoco della .piazza , che continovava ccn_» 
gran vigore, gli Affediati avevano ancora_i 
quattro Batteriepreflo de'Capucciai , dove fi 
trovavano triiicierati. 

Con tutta querta vigorofa difefa degli Af- 
tediati non renava la Piazza d'eflere à palli 
di molta lìrertezza ; Impe/oche gli Afledian- 
ti attaccate ire lunette con l'antiflrada co- 
perta fe n'erano impadroniti . A villa di ciò 
cominciando il Duca di Savoia à dubitare 
dell'elìco fece rifspluzione d'ufeire dalla..» 
Città , ed uicito prele la flrada di Carma- 
gnola , fin dove il Duca delta Fogliada vol- 
le mfeguirlo con la fperanzadi ratgiuiiger- 
lo . Villo poi inutile il tentativo fi fermò col 
greffo dei tuo (laceramento , lardando a M. 
d'Auheterre di piofegnire ad incalzarlo eoo 
cinquanta Battaglioni, e fei Squadroni. 

Allora avanzatoli il Duca di Savoja di là 
L 3 * 
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di Carmagnola & fopragionto da M d'A». 
Deterrà , qui le l'aveva tempre tenuto di vi- 
ltà, infittendolo coi tuo fiaccameli» , p 
perciò attaccato nel mentre andava dai fuo 
Camp* di Saluzzo à Bubiana , mà il Duca 
di Savoia inveli* io fiacca menta Francete^» > 
'con tanta intrepidezza » e coraggio , che 
dirottata lo pofe in una precipitoU fuga, do- 
po aTerie ammazzati più. d i trecento i 



preG due f tendar di , e ratti cinquanta prigio- 
ni con fisi Vfficaii fsrre'altra perdita dalia»* 
parte delle fue Truppe* che di cmquanta-j- 
uomini morti , ed ali retanti feriti . 

Pervenuti in quefto- mentre nel Camp» 
Francete la notizia , che (l'imperiali s'acco- 
ftavaoo alla Piazza per tentare il foccorfo, fi 
tenne Jub.co un gran Configlio di guerra^* 
Dell'Armata di. Francia (opra il modo d'im- 
pedii lo . £.a cola fu comprcfa per molto d i£ 
Scile ; tuttavia fi conciaia* d'atardar tutta 
per venire a line del diflegno * e però fi. iìa- 
bilì , che il Duca della togiiada daveflè ra- 
re l'ultimo sforzò contro la Piazza fratanto * 
che il Duca d'Orleans pi Delirerebbe con_» 
l'Amata- d'opporfi ai foccorio , eh* il Dar 
jgtji Savoia vokva gettare dentre* delia-» 

■ Fece idiota il DucadelIaFogliada dare un 
feconda affai to alla mezza luna» comandati 
à tal effetto tutti t Granatieri dell'Armata,.» 
con un gran numero di Battaglioni per fa* 
ftenerh . GÌ' Affali tori non avendo più- che 
temere delle mine fi mi fera all' affolla cor» 
Una indicibile nfìoliiziooe-, e coraggio , mi 
quanto più moftfa vano quelli vaio; c, canto 
più quelli facevano sfoghi incredibili d'io* 
trepidezza ; Seguì perciò un combatti mento- 
re* pià oftinati , e fangumoft poteflè mai 
luccedere durò il fpazio d'ore cinque m» 
^fft^aei guai tempo ti Franceft giiadagoa. 



Sotto Tot-ino. i»7 
no* due volte le opere , benché alcretante 
riero rifpmti . La co/fonza tuttavia degli, 

.ted-an m cosi gnnde,chc foftennero Tim- 
eco de* fuoi Nemici, conferva'.do i Cuoi po- 
i . Quello fecondo affilio colio à Francefi 
ulle c dtrcento uomini» rà quali molti Vf- 
ciali di conlìderasione , etrà guefli trenta» 
ei, e più Ingegneri . 

Mentre fi operava sì fattamente contro E» 
'lazza dagli AfTalrtori , lenza fparagno di 
angue il Duca di Savoia (ì congionfe con 
'Armata Imperiale à VillafteJIon . II Prin- 
:ipe fece fare una triplicata faJvadi Canno- 
ne Mofchettena psr il fucceflo felice del- 
a congionzioue i II Duca di Savoja ordino 
Liiìmediatamente di collruere due Pomi dì 
barche (opra il Pò-, fortificandoli co' Reg- 
gimenti di Neobouigh jGIobesbergri, Vait- 
bon, VVirtembergh , e KomKlegh con la 
Cavalleria piemomefe dell'ala (indirà. 

S'intefe ailoraaverei Francefi. dato alla_» 
ftazzaun terza aflàlto , mà ch'erano Itati 
rifpinticon gran perdita della fua parte; Li 
Francefi s'andavano portando nelle Monta- 
gne * che fono in faccia di ToEinocon dif- 
fegnfi d'afpettare l'arrivo del foccorfo; fu 
perciò dato-ordine alConte di Fels L.X.Ma* 

refaaldi Campo di portarli all'ala dritta co 

mille e fecteccuto Cavalli , e Cinquecento 

Granatieri . 
Qyelfo leccamento prele la marchia ver- 

£bChien fu rinfotzato da trecento Cavalli» 

ch'erano lotto il coroaJo del Sig. Eben L.T. 

Colonello.ed altri cento cinquanta conati* 

dati da un Maggior Piemontefe con dueeato 

Bar betti. 

Idnc Principi con ditta la Generalità fj 
rtfero siila punta del giorno alla Collinau» 
per veder l'afsedio di Torino » ed il Campa 
de 1 Fi4itcfi , Oiktvorp" 0 i c &* il Smto^at 



1x8 . FATTI. 
£ faceva t non era gran cofa . Ritornati per- - 
ciò sii h fera al Campo di Villattellon pe- 
netrarono, che da Franceft li faceva tra va- 
gliar giorno,e notte 3 fortificar una Cafitna_» 
nelle Montagne di (opra di Moucalicri, che 
l'ultimo aliano da:o a inorino era cotta» a' 
lodetti duemila uomini , e che ina mina__#. 
degli Attediati aveva tane fallare più Com- 
pagnie di Granatieri con una delle loro Bat- 
ttrie . ,-t 

Su. quelle notizie eflendo l'Armata à VjI- 
isfkiiou s'applicava .1 provedere di viveri>ed 
altre cole tMcefforie, e veje'ao poi 1 movimS- 
(r de' Franteli verfo la Montagna su Ja drif 
radei Pò ebbe ordine di decampare» come 
ftee avaiitandofi daila pai te di Remalco,do- 
ve palino il Sangon s'accampò ; fù fiaccato 
in app ; elio il Conte di Samena con un Bat- 
tigliene di Daun , uno di ftegal, due di Pie- 
memufi , ed uno di Dragooi per andare dal- 
la parte di Chieiì alla Montagna, dove ai 
fiaccamente ii-farebbe congiunto un Corpo 
di M line di due mila uomini » fù conle- 
gnata al medemo una buona quantità di pol- 
vere par gettai lain Tonno, calo che 1» tran- 
eeft avfllcio abbandonata la Montagna per 
epporfi con tutte le loro forte al toccar» 
delia Piaata . ■ < 
1 S'avanzò l'Armata verfo la Dora.ed aw» 
notina per ftrada , che dalla parte d> Suia 
Veniva al Campo Francete un grofso Con- 
voglio di milletrecento Muli, fece il Duca 
paliare il Generale Vifcohtj con la Cavalle- 
ria dell'ala miiftra il guado d'Alpignanojed 
il Marchete Largai le ne -con altra Cavalle- 
ria di lotio di Pianezta ; in tal modo venne 
il Convoglio à reffar tra due fuoch 1 , con che 
Moni", di tìoiiel , che feortava il Convoglio» 
fu invertito, e battuto , ed il Reggimento di 
CnWltón intieramente disfatto a * ptffc 800. 



.Sotto Torino; t» 
Muli ciTÌchi di monizioni da bocca , c da—» 
guerra: La notte reltò piefo il Gattello di 
[Vanezza , dove il rimanerne del Convoglio» 
e del Reggimelo di Chatillon s'era filvato. 

Pallata la Dora fì accampò l*£flercito con 
la dritta ai bordo del fiume , e conia fini (ti a 
al:a Snua davanti la Vei icr ia . Allora frabi- 
kofi dalli due Principi di /occorrer T&nnO» 
ù ordinato , che rutt! dovettero ttar pronti 
per combarr'.ie,- lì pofe perciò in ordinanza 
ivanzandofi conerò de' Francefi crincierati có 
£ Stura alta di itta, la Dora alla fi mi tra , il 
convento de' Capuccini nel mezzo , ed altre 
Tiolte Caflìnc fortificate all' infoi nO) che fiju- 
:neggtavano i loro tri i/ciera menti . 

X. Infanteria marchiò fopra otto colonne» 
quattro della prima linea . ed altrertante_» 
Jelia feconda . Tutti i Granatieri di ciafeuna 
:olonna alta tetta j Artiglieria era ì 
Jioporzionodivifa , e diitribuitafril'Jnran- 
:ena. Ls dritta dell'Imperiali teneva fem- 
ore il bordo della Dora , e la finiftra quella 
Iella Scura ; dietro l'Infanteria marchiava 
a Cavalleria > la prima linea in fei colonne, 
a feconda in brigate . 

Non fi vidde inai marchia più orribile di 
inetta i TaMofìo furono gl'imperiali avan^ 
ati al tiro del Cannone , coniinciorono li 
'rancefi à berfagliare con cjn;u anta pezti in 
jrma,che mai s'udì cofa (inule ; (inetto gran, 
uoco però non fervi>che ad infiammal e mag- 
[iormente il valore degJMmpeiiali , che iu- 
aprendendo ittettamente à cannonare con- 
ro de*Fr4ncefì durorono fcambievolmente 
'a ambe le parti più di tré ore i fare uu'iu- 
eflame fuoco ; Avanzati poi lino à meizo 
rodi Cannone fi pofe l'Armata in tutti-* 
latezzadi battaglia. Tutti li Generali fi rm- 
:ro à fuo luogo , ed in un momento fu mt- 
> in ordine . 1. 'infanteria con il fucile in-S 
fpalla 
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follia fi portò fino al piede della Trincs'era, 
allora dato l'ordine dell'attacco raddoppiò 
non (blamente il fuoco dell'artiglieria da_» 
ambe le parti , mi cominciò altresì quello 
della molchetterìa • 

Tutti li Granatieri dell 1 Imperatore [orto 
{li ordini del Colonello Salmuth > quelli 
degli Alleati con l'Infanteria di Pruffia co- 
mandati da Generali Pruffiani Sottra i ed 
Hagtn eilendoal lungo delia Stura più vi* 
' cine à Franteli» che l*ala dritta, fecero il pri- 
mo attacco» non ottante che iti incieramemt, 
da quali iettavano coperti i Francefi , Ia_» 
fituaaione ineguale del Terreno , ed il Can- 
none caricato à cartocci faceffcro nfenrira 
agi' Imperiali affai fenfìbile il (vantaggio 
alla fini itra de* medemi ; convenne perciò 
fctTrire qualche tempo la reutteina , ma poi 
'alta fine rù obbligata cedere , fin* a che ior- 
' venendo il Principe fi g.etiò alla tetta de* 
*B.ictaglioni detta finora rompendo in un' 
iftanteli trincierareeni de" Francefì caricati 
dal Principe d'Anhalt . Duca di Wirtern- 
feergh , e Sargente Generale Zumjungen alla 
tetta delle loro Truppe; li Conte di KeniK- 
fegh, ed il Principe SaffòGota Seguendo do- 
po di quelli fi mifchiorono nel combattimen- 
to, che tu gran tempo dubbiofo » ma alla_» 
fine l'ala lìniftra caricando intrepidamente 
l'Inimico, lo ruppe , dilatando l'apertura—» 
della Tnnciera in modo , che fu refo fàcile 
Pmgfeflo alla Cavalleria , fi come però le- 

fuendo col foro ecceflìvo ardore ad incalzare 
Inimico s'erano fmeiuicati l'ordine eh' ave- 
vano dal Principe di poitaifi alla Tnucieia, 
fù fiaccato il Colonello Hcindel col Reggi* 
mento di Maifimigl ano di Stare tu bergli s 
fttbeìirrato à prender polio , l'errare il Canno- 
ne de' Frairctfi con ordine.che non lo abban- 
donale per qualunque cofa fiificcdefle. 

Qiw- 
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Sotto Torno. i$t 
hiefìi prevenzione de! Principe fu molto 
mpo , peroche feivì à foftenere J'Iobcte- 
Prufliana, e la Cavalleria, eh- h Francefi 
vano nfpinta * con ebe rimtfla ,n ordini 
randonovamentecol refto^iella Cavalìe- 
liell* ala finìtìra miie li Araticeli in con- 
o.ie, e adottamento . 

elio iK JÌo tempo , che feguivano si ratti 
ra^gi alla finiliia con U direziona del 

ncipe, anche il Duca faceva lo lindo alla p . 

:ta dalla parte di Lufcignague » peroche il 
ncipe SafToGota , che aveva attaccati i 
mici à Lucerna , benché aveflé trovato 
ggior difficoltà si per il gran fuoco, ch'eb- 
i ioltenere qua/i un' ora, e mezza , come a 
la d'tOer le lue Truppe forco il tiro del 
IchetCo , min ottante fimi! /vantaggio ave- 
idpinto va loro fa mente la Cavalieri;*—» 
uccie col rinfurio «eh 1 ebbe dall'ala fini- 

. li Barone di KiVehbauni -, il Conte_j 
irsch, il Barone d'Isfelbach , ed il Conce 
Uonevalloliennero cosi bene l'attacco , e 
icurono così opportunamente i Francefi, 

non ottante i continovi rinforzi , che rìce- 
ano quelli ad ogni momento, fiifortata_> 
:avia pretto di Lucerna una gran Canina 

iella del loro Po. ice, e fu facto prigione 
Battaglione, llabilitìfi molto bene gì" Inv- 
iali per impedire, che li Francefi non fa* 
ero venir Truppe di li delia Dora. V 
Quando ebbero cominciato i Francefi à dì* 
arfi» tu dato ordine all' Infanterìa deli' ala 
cadi celiar l'attacco di Lucenti get fpara- 
ir gente , ed inseguirli verfo la Stura — »> 
candoli nello itetìo tempo con la Cavai - 
a ( rasi li Erancefi trovato modo di nmec- 
i in ordinatila , e pollarli di fermo piede 
ra una nuova linea obbligorono la Caval- 
a deal' Imperiali à Ibprafedere dall'i neaì- 
,i, Oocte foffe «:ivatv il QwwMto. 
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ra caricando di bel nuovo fopra dì quelli » 
venne 0 podi in dilordine , «cacciati dalla-j 
pr'ima » e feconda Trinciera , ratto che fian> i 
th-fgiatadipiù ridotti , e Galline fortificate» 
editcfe da Trtippe , che fi refero àdifere- 

Zl furono dunque cacciati i Fraftcefi da La- 
cerna, ed obbligati abbandonare il Ponte della 
Dora, e così fi refero gP Imperiali padroni; 
del Campa Francefe tri la Stura, Dora , e_J 
Pò trionfando da tutte k parti , mentre a/an- 
wta la maggior parte della Cavalleria dee! 
Imperiali tu certi fpatii lafciati à bella polta 
uà l'Infanteria, li Francefirimaf.ro in cui la 
sbigottiti, e perduti d'animo, che non ebbero 
più cuore a combatterevonde non fi potè pi« 
' dire combattimento, ma dirottamento de'fug- 
p itivi à tal (egno, che la Cavalleria Imperiale 
penfava far torto à fe ftefla, ed al fuo corag- 
gio, uccidendo gente s che fuggiva con tanto 
precipizio . 

Non oftante che a mezzo dì la vitronafolTa 
già tutta degl' Imperiali , l'azione pero dell 
attedio durò fino a notte , si perche i Francefi 
fegukorono fin' a queir ora a batter in brec- 
cia la Piana,sì perche convenne cacciarli non 
foto dalle Trinciere , ma ancora dalli ridotti, 
Cartine» e luoghi fortificati ì JLaritirata, cha 
fecero i Francefi à precipizio abbandonando 

fli approcci i e lafciando tutto in mano degl* 
mperiali fu favorita dalla notte , e dalla-* 
fianebezia de' medemi . 

Con la {confitta de 1 Francefi la Città rtftÒ 
libera dall' attedio , abbandonati gii attacchi, 
e ritirati i Francefi al 1 altra parte di Pò , il 
Duca di Savoia emrò la ftefla fera trionfante 
nella fua Capitale . 

Tutto l'equipaggio, e fpogliodel Campa 
reftò in potere dell) due Principi , e del loro 
tìerciw vhtoriofo .furono trova" tremarne,- 
fe 
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. .. „ Sotto Torino. .„ 
Ve pelli di Gannone di Ormpajna , c|,f M 
di Cannoni grolfi , quaranta tette Mortati 1 
quaranta Stendardi , moiti psja (« Timpani » 
lo rende, e Bagaglio con luti:? le monij.oiiì 
oVenei ra , « da bocca , e di fili i Cavalli di 
credici Reggimenti di Dragoni . 
Il numero de' mO:ti dalla parte db' Frati- 



gigioni vi fu ii Conte di fBarSn , che poi 
morùdella fua ferita , il Marciai di Murce 
!.. T TJeneiale.il Marchefe Jclla Sricoomere . 
Generale della Cavalleria , Mamù di Ser- 
reterre Marelcial ai Campo , ,,| Marchete di 
Boneval Brigadiere, cinque CWonclIi, e cir- 
ca trecento altri Ufficiali/ tra Oelertori 6 tto- 
vò Paolo UiaK con fcflaiira.Ufiari. 
' fa'» Wfte degl' Imperai* reltorono mar- 
tìri Signori di S;illen , ed Hageu Generali 
Maggiori delle Truppe di Pruflia, ilBarou 
di Kied , il Sig. di Salirmeli Colonello con 
-un' altro t J t u/luno . i 

11 numero de' morti fu creduto da mille , e 
quattrocento in circa, e quello de' feriti otto- 
cento, e non più . 

Queft' efito dell'attedio collo alla Francia 
U Iconfitta della fua intima Armata eoo rutto 
rt ricco ipoglio dei (irò groflb equipaggio* 
(1 Principe per portare a Une un si bel di- 
legno dovette paflare in mezzo alle maggiori 
difficolta triniate quafi ir rfuperabili, coli venne 
a lui attraverlare, e (coi tere; lì può dire, rut- 
ta 1 Italia , obbligando, in tal modo i Frao- 
cefi non toh abbandon ire i trinceramenti de' 
Fiumi , « de' Monti , ma laiciare nello «eflb 
tempo m loro potere J a maggior parta de-»' 
luoghi confijerabili, ove eli s'erano valida- 
mente tortiJit'ati . 

Non minore amr hffatione ree» l'intrepi- 
■dezn del i>«ca di 5 tì Yoja ,^ak io tutto i| . 



cor- 
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caio dell' afcdio n°°/' fcompofe * lm " P er 
Si .chefelTeroi forzi de' Franteli, p 
Stw cbe tiudicffe ingoffitale .1 toccarlo , 
^fle fawno Iperare eli Allear, ; ebbe^, 
™V,rte di occupare con diverConi il Uuca 
tólSiifc* aìtenti l'ailedioinraodo, 
ft F °&"bbe tempo diifoccorrcr- 

'"i'elito d'un" azione coslprodieiofa por. li 
,«à=fpnm=re, mi meno e efprim.bile la-. 
Sezione deUiìir Princpi, che la cornando- 

J°vaSeS dfìpirto «Tordi modo mara- 
fi trovò tempre al mage.or fuoco 
Inondo e incorando le Truppe , e con 
Soi«i« con l'efempio 1 Non cebi 
Lirt ma ' fin che non ebbe careno i Nemici 

ì dell' Vion« il Principe tronodofi tempre 
Sili S Più rabbiofo. Tua. Il General!, 
S'^triUalsU all'efempio d.j Jueft. d«v» 

Sffi'alltódeBc mei Ione, facendo fatare 
fSSoS da éSer ti, e fc la Guarnigione 
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Sotto Torino. ijy 
vecchio Parco. Il giorno feguente fii fiaccata 
il Generale Maggiore Martigni con la fila—* 
Brigata di Cavalleria per guardare i pafTi 
della Dora, e di Piattezza, ed opporli à rraa* 
cefi » fermi aveììeio voluto tentare Urie»* 
tiara nel Milane!? , 

Furono fucceffivamence fpediti in feguito 
de' Francefi il ColonelloHautoii con cinque" 
cento Cavalli, e li Signori $■ Amor.e-i Ebe» 
ciafeuno con altrettanta Cavalleria . Il Mar- 
chefe i.angallerie andóinappreflo con l'ala 
iìniftra della feconda linea, ed una Partiti—* 1 
d'Uflari panando la Stura , ed infegneodo 
J' Armata francete , che accampo à Pinarolo, 
incarninandòlì poi per la Valle d«l)a?eroft' 
con apparenia ci tirarfi nelle Moucague verf» 
le Fenelhelle . 

Allofa fu » che il ftaccameneo di M. Lari" 
gallerie * ed Hautois encrorono nel Campo 
jnedemo de' Francefi libane, e neu;cife_j 
grofla quantica j iucalzanJoli fin* a che dai 
gran numero della Cavatina fù poi obbli- 
gato ritirarli al Campo de la fui Armata-» 
lafciati Eben,eS. Amor per oiTirvare gì' an- 
damenti de* Francefi . 

Altro fiacca me ni j fù fatto forro il comandi 
del Generale Viicoiui per rinforzare quello 
del Sig. Mattina contro li Francefi, che fi tro- 
vavano ni buon numero àChivalco , e bat- 
terli , fe foff.- fiato polfibilei, bloccando a j 
appreflola Piazza; Avuta poi norma » chea! 
fuo accoltarfi ì Francefi s'erano rifilaci) vinne 
ftacaato un' altro Corpo di orto Battaglioni 
per far Tafiedio di detta Piazza, al qual effet- 
to fu fpedita l'Artiglieria uccellarla ■ 

Li Signori Eben ,eS. Amor ebbero or-/ 
dine di formarli alla parte di Fiuarolo, fi*i che 
i Francefi follerò affatto entrati ne* Monti i 
Allora decampò V Attuta dì Torino , renan- 
dovi il Come ijaun con que* cinque Reggi' 
M a men- 
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mani d'rn&nteria,che avevano foflemi» 1 af- 
ferò, portoffl ad accampare alla Dora Balti- 
ca mettendo il Quartiere generale a Roridizon 
per affettare, che il Ponte fui fiumtloltj 
Berf zanaio ; fi da Principi riconolciuto 
fchivafeo, edato ordine per l'attacco , s nitefe 
frattanto . eheli Paefani.de la ;Val d/Aorta-a. 
avevano metti il blocco al hm« di Bar , « 
Cartello d Inurea , che li Franali avevano 
abbandonaci Vercelli, e che à Cre jcemiiio . e 
Veruvj avevano pochiflima geme, con che 
fii comandato un' altro Corpo di 1 ruppe 
d'andar ad inveita Crefcenrino , e consion« 
irei fi poi col Conte di Senanaes , che teneva 
con un buon numero di Mil zie bloccato il 
Cartella di Veniva . 

L'Armata frattanto avendo partita la Do- 
ra Baltica l'era portata ad accampare à Cian, 
' e di Ciana S Germano , doye intefo che il 
Conte di Medavi marchiava alla parte del 
Ticino verfo Pavia, fi diitaccato il Colonello 
Hautois con trecento Cavalli per andar adi 
pa, te d Caftle , affine di tener in foggeaio- 
oe h Monterrim. •• •; 

Allora avanzatali 1 Armata portoni ad ac< 
campare à Vercelli dove entrò lenza dilpura, 
eiTctidovi tutte le foroficazioni demolite ; da 
Vercelli decampando fi portò a Camenano» 
nel mentre inoltratoli col fuo Corpo il Nv 
«Vangartene fi avana» ad invertirà Novara-», 
prelentato avanti la Piazza diman iò al Co- 
mandante la rèfa, da cui i npjrtole, che li vo- 
leva d. fendere trovandoli con riguardevole 
Guarniggione,fi cominciato à sbarare alcuni 
colpi di Cannone lapra la Cavalleria defiU 
Imperiali gà avvicinata al tiro dei molcner- 
to ; I due Principi à qixiV ora avanzaci col - 
tettante tlci cito lotto U Piazza li portorono 
à rico.iofcerla , facendo in appreffo accampa- 
te tutu ramata al tue del Canno» avan-: 
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^Sotto Wovars. «7 
ti quella, falcialo in dietro il Prmdpé d'Ard- 
ite à CameriMoawi la Cavalleria dell' ai» 
Aictldellaprinialinea tao» per copririba- 
Eagli, quanto per mantenere la comunicazio- 
ne del I' Armata Indetta «1 Piemonte ; fu ri- 
conofeiuto il terreno della Piazza per l'attac- 
co, e tutto il gioMp lì travagliò per difporjo 
tirando qualche colpo di Cannone contro di 
quella , quand' ecco alla 1 tra ufciti dalli.* 
Piazza un Cotonalo, e quattro Capitani por- 
torono la capitolazione oella Gittij granicoli 
principali furono che,fe ledovefìero mantene- 
re 1 fuoi privilegii , che la Città non dove/Te 
patir lacco , e che la Guarniggione fortilìe_* 
con due ptzzi di Cannone, armi , e bagaglio 
per elitre convogliati nel Calte! di Mila- 
no . 

In conliderazione de 'Deputali della Città) 
che avevano arrenato il Comandante pei ob- 
bligarlo a capitolare; le fu accordato tutto il 
richiedo à rUcrva delli due Cannoni . Quella 
Città , ch'c una delle più 'importanti delio 
Stato di Milano, fu trovata in una Umazione 
molto favorevole per fervir dì Piazza d'armi, 
e ilabllirvi 1 magazim . Li Signori febeo , e 
S Amor llaccati ual groflo dell' Armata con 
• «». Cavalli per andar « riconolcere il giro 
del Ticino avendo viiìtato il filinie ripoi ram- 
no alll due Principi , che à ikirràiora fi irò. 
»ava un Corpo di Pianteli . Ulcita frattanto 
a . Cuarniggione dalla Piazza.entró il Sig. 
■Zrtiuungeii Generale "Maggiore col tuo 
■Reggimento 1 e cinquanta iCavalli : furono' 
trovati nella i'uaza fcdici .peazi di Cannone 
coiia.cie provifìoni da bocca, • da guerra. 

Nelle fleflò tempo fu refo Crefcencino al 
Conte di Koii.Klegh , e fortirono li ferancefi 
dal Porte di Bar L'Armata allora avanzan- 
doli in vicinanza del fiume fi «accorcino li 
Granatieri dell' ajauniltra con [recinto tra- 
• M ì fch 
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variatori , « ooici 9H* dl e»» 0 " • » 
Slnaco iquelio (laccameli» di portar» *■ 
jaTva del nume , perche sloegiati 
d>Ua gaggia oPPotta potette intraprendere 
UctftfWWM d'un Ponce di barche ;l Ar- 
Sita ebbe ordine dittar monta a pattar ufiu- 
iw ninno, che quello tolte jwfei'O"»» 0*. 
mi„c,6 dunque l'Armata à pattar .1 fi»™* 
con queft' ordine . I Granatieri dell alaluii^ 
lira furono i primi , fegueodo poi in appretto, 
il Principi d*Arndlat con tré Rete"»™" «' 
DFaeonidSr ala dritta , l'Iufanteti» della-* 
fieK ™ dodici petaidi Cannone. J «eli» 
detta unifica , e analmente tutta a Cavalleria 
m l'artiglieri, e baigli. A villa eh a no- 
pinato paftaggio sloggeremo fubtto le » rup- 
pe Franceii, eh' erano fui bravo delhume ,« 
£ portoionoà Pavia V Principe di Vande- 
ana; che li trovava ni Milano, mtelo to ttel- 
io con tutta la ina Corte, ed equipi»»» 
ritirh à Pizzighitone.dovedi U apocopi»* 
pure ilConred, Mcdavì col fu? Corpo 4. 
Truppe. II Metto Principe ; . e Conte riior 
noronV.l giorno appretto 4 Milano, ma 6 
ftrmoiono pochi momenti m Otri ì Wew» 
venuti foto pei dare le difpotiziom alla di»; 
fa del ditello, come «cero latenti g» ordini 
opportuni s> per "unirla.come per vitrow- 
«Uarlo per unaitwga diftfa ..allora, il Mn 
*hele della Florida Comandante del plteltt> 
di Mlllnoieontro i privilegi; al *? itJ; f'£C, 
aa introdufli Goamiggione.Ftancefe . » 
«0 tu relo. allainotuia dalli due Principi 
avanzati di già con l'Armata, ad-accamparli 
ad Abbiate Gratto ,■ fr teppe inoltre, che la-t 
. Città vedendoli fenzi Governatore aveva-* . 
nominati qualtio Depurati Per far le pam 
della Reggenti, che vi era alti 1PP?*!" 1 -;» 
che lerMiIurie in numero di dieci mila Uomi- 
ni deputati allusuardi» delta Guti"»»^ 
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beta erta refiftenza, mi che fi farebbe rilrec- 
■ ta là difefa al filo Camello .Accampata per. 
ciò 1 Armata a Corde, luogo quattro fole 
muliafcollo da HiUno fi. <pWo SS'Sg 
Conte di Beaufort Aiutante Generale impe- 
riale co:i un trombetta à Milano per fapere 
la risoluzione di quella Capitale, la quale tro- 
vandoli all' accollarli ddr Armi Imperiali 
in liberta di poter eferciiare l'aiitica.eduiv o- 
labile tedelta , che tutti stf orini del Stato 
«evano i iemp, e mantenuta all' Auguibfflma 
caia d Aulti li, deputo per atto publico li Si- 
gnori Conte G,o: B-ittirta Scoiti, e ù Uber- 

0 Stampa p = , andar àpieiiaie l'o.nageio 
della dovu a ubbidienza . Si portoronu ber 
tal «retto al Lampu ad inchinale il Duca di 
Savoia Supiemo ComanJantediirArmata-» 
imperiale in Italia , e fa, e ni Ina mano ì no. 
me della Città, c Ducato pubbl.ca.ed autheu" 
tica uicniaiazione della loro [oiiMnlfione ver- 
10 ■ Auguliiffiini Cala d'Amtria , alla quale 
Proreltayano di voler fempre ubbidire , e fer- 
ire, e liar attaccati con tutta fedeltà . Sentita 

1 ambasciata, e l'efpreffioni fatte da' due De- 
putati a "° m e della Città il Duca, con parri- 
coiar lodoisratione dichiarò à nome dell' 
imperatore d'accettare quei!' atto à"ubbt- 
dienza, e ncevere detta Ciità , e Ducato forco 
1 alta protezione dell' Imperatore, appretta 
cui tllo aurtbbe lempre impiesara una par- 

'ff ■ j" u ° a21 ° ne > affi " e di B'OVitt Eli 
ettetti della benigniti, e magnanimità conna- 
luiale all' Augufliffima Cafa verfo cotelt» 
,luo Dominio. Fmi m tal girila la.fcambieYoI» 
elpreuione , e congedati i due Deputati ria 
mtraprclo lutino à fpedir ordini circolati di 
non riconolcer più l'anteceiiente governo 
frattanto, che liabilitofi di falciar npofar» 
tre.óquattio giorni l'Armata , li travagliò 
a iMWhc magrini, ed altre refe necellarie 
per 
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per lituani fufliitenu di crolla • . . 

Mentre fi fcrmorono 1 due Principi nel 
Campo di Corneo , fi portoraio a compli- 
mentarli tutti li Tribunali ed Ordini d'Ila-» 
Cuti, e fi può dire con tuttala Nobiltà , e 
Popolo più riguardevoie di si gran Citta; U 
Eioruo teguente, che iu la Domenica, ,1 Prin- 
cipe fece il fuololenne inijreflo accompagna- 
to da tutu la Generanti portandoli a!|a_i 
Chiefl Metropolitana ad affiiere al ie_> 
Deum 11 Duca fu da iudilpofizione forve- 
„un di febre a cauta delle ecceflìve, lanche 
impedito d'inteivenire a qualificare si glorio; 
fo trionfo, che fipuò battetzare per uno de 
p ùfellofili vedelf ro g.a mi, U «1» • 
ìioni dei Popolo furono incedami. Il coi corfo 
della genie incredibile •■ La pompa i larebbe— 
fiata corri pendente al g ubilo , te il tempo 
avelie dato luogo d maggiori dimoitrazion. 

D»t8s giorno, che fece I'iiiEietTo il- Prin- 
cipe fu fiaccar» un picciol Corpo per mandar 
ai occupar Como Piaiza troppo importanti) 
J,e. éaa P front.era de' Grig.on . P.e entatp 
Setto Corpo evinti la Cina, e ratta dal Ce 
Sdanielmpenale la dimanda fu concor- 
data la tela: La feta lì renimi il Principe al . 
Campo di Conico, e.i ,1 giorno leguenre de- 
campo con tutto I' Eletc.ro prendendo la-. 
flr"da di Lodi àrilerva d'una Brigata fiacca- 
ta ìouo il comando del Gene, a.e Conte 
gain che Rafsò ad inveiti™ Pavia 
la più contattabile di tutte ,e altre del Sta- 
so di Milano.. .Li.M.frt 
Attivato il ■Principe a Mereg,,ailo'We e, 
che le Truppe nemiche comandate «g™ 
tipe d. V aulmonr avevano panata I Adda-, 
csn gri,'n precipizio, e couhiudrie ; tu perciò 
ordinato con un fiaccamente. .1 Conte ,, Hs, 
tjnaleTivanaatofi al nume trovando ■ luogoidt 
giurivi"»» «vacuati di Truppe tradii 



, _ Sono lodi, e Pavil. jar 
,? J r f"°' c&edJl Comandante.diquel 
Cartello fu fubito re£o. ~ 4 

Si fermo il Principe qualche giorno 1 Me- 
nami» perdare ripofo all' Armata, ed allo- 
ra tu che 1 Deputati della Città di Lodi fi 
Ponoronoà preltare la loro ubbidienza : Pro- 
tesili poi la marchia à Lodi per avanzarli 
i? 'lui "-"^"«'e penfindo ni tal modo 
li obbligare le Truppe Prancefi comandate 

1 t f?" erale Conte di Medavl retrocedere 
Otlle Vaiu v «fc> l'Odio e lafciare «ber» 
quello Varo. 

., J'rS 0 ",* Generale Daun accampato a Pa- 
via fece dimandare la refi alla Città . e rifpo. 

%t£ltt per f irsrvi S r0 ^ Guarn.g- 

Era, e Kanceft non Te le poteva accordare, 

I di pofc ad intraprendere l'attacco, nel mcn- 

II \' e; o,r ? dell'Armata accampato all' irttOf 
ri Ln <''"'""'" colà per Ritenere il 
Conte Daun, fù «acca» il Principe SalTogota 
con cinque Battaglioni, ed il Reggimento di 
qefuv.uJ per rinforzare gli Alitanti , mi 
appena principato a battere col Cannone, i 
Cittadini non volendo foggiacere à rigori 
d un attedio cominciorono à tumultuare con- 

.tro la (juaruiggioiie, allora il Generale Con- 
te aartirana Comandante della Piazza veden- 
do di noi) poter refillere aduna Yioleuladi 
Popolo, che g,a era matto d'armarli, (labili 
Raccordare larelay fatti percó forti re due 
Ufficiai, con due Deputati della Città i capi- 
tolarne gh articoli.vennero brevemente con- 
cordati. I principali furono . 

, „ la onataiggione dovette fortite 
con tutto 1 onor.nco militare convogliandoti 
■ Francia Sufa, ed, Spaftnu'roli a Ilenia 

? '/ „ „ "reooero mautenati puntualmen- 
te 1 tuo, privilegi, alla Città. 

5 Cne tutte le monizioni da bocca e da_. 
E<i«*, I tto,, r , w « te |iAaf. 
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K Con la prefa di taf Pinza, che li può dire 
la più riguardevole di tuttele a'tre , refìando 
aflicurate le conquide già fatte /labili il Prin- 
cipe d'avanrarfi per liberare anche l'Adda-), 
con che decampando da Lodi s'avanzò à Ca>- 
vacorda luogo poco dittante da Pjuighitone, 
per dove aveva antecedentemente fiaccato M. 
5. Amor con un Corpo di Cavalleria, affi- 
ne d tagliare la comunicazione tra detto luo- 
go» e Cremona. 

Il Conte Generale Dami falciati di Guar* 
niggioneinPaviali Reggimenti di Kircft« 
baum, Siarembergh, e Glespergh s'incanii* 
nò col rimanente Corpo per unirli al graffo. 
dell'Armata, ma' nella marchia ebbe ordine 
d formarli, nello Hello tempo che il Colonel- 
J ■ ti ìindì comandante in Pavia Tu ordinato 
fn coltruere un Ponte fui Pò alla parte di 
Voghera. Allora accampato l'Hferciro in vi- 
cinjiizadjPiiaighìtoue dopo efferfì llabilico il 
ii;o deli'atc.icco decampò il Principe per paf- 
ftreàlla conquida dell'altre Piazw dello 'Sta- 
tuì recando folo il Duca di Savoia all' im- 
prela di quello; Pr^fe dunque la marchia-* 
\erfo Pavia, dove gionto iutsfe, che il giorno 
avanti la Guarniggione dei Calteli ' di Mila- 
no aveva fatta una grolla fortita lòtto il co- 
niando di M. d'AHein numero di 403. Uo- 

' filini tiàSpagnuoli, e Francefì divil» v uidue 
partite; oafeuno aveva un Tacco vuoto cen-i 
ma ,lie, mai telli,ef«gun; il d.fegno della_# 
fortita era ItJtd di fpoglraie le cale, e botte- 
ghe vicine, benché avellerò fitto finta di for- 
prendere un magagno di fieno: Non era però 
forti. o l'intento della Guarnigione , perche 
accorfe le Truppe Imperiali del blocco , ed 
attaccata fiera zuffa lii vigorofamente rifpiou 
fin dentro la palizzata con grave danno deal 
AffjfttorÌ,emndoi<nerima(ìi cri morti efe- 
riti feff-uta in circa; desi* Imperi-li norr-vi 
per- 
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Soito Tortona, ed Altffandn'a. 14J 
perdette la vitatlrro che il Sargeute Mag- 
giore del Reggimento di Dauii rimafto da_ • 
un colpo 'di Falconetto ucci lo , net mentre 
provolava anitriofamexne da una parte all'ai' 
ira del blocco per incoraggire le Truppe : 
Tal perdita fu molto fentita per eiler un Uf- 
ficiale di fpenmentato valore; ordinò dunque 
il Principe di rinforzare, ed accrelcere il bloc- 
co ad un numero, che foflè bafttvole «'tenta- 
tivi fi potettero 3ltra volta inf riprendere da 
duelli della Piazza; Profèguita poi la mar- 
chia i Tortona accampato in poca diltanza 
dalla Piazza» /pedi un Trombetta a chiamare 
la reta, ma venendole rifpofìo da quel Co- 
mandante , the voleva difendere quel pollo 
confegnatoli dal fuo Rè fio'ajr ultimo fiato, 
fece avanzare I' Armata» e difpolìa la notte 
vegnente una Batteria di Cannoni, e Mortati 
Cominciandoaberfagliare , obbligò I a Cuti 
ad arrenderli; reta queftalafciando bloccato 
il Cartello con un Corpo di Truppe fotto il 
comando del Generale fffelbach rifolse il 
Principe di marchiare ad Alexandria, per do- 
ve aveva?già fiaccato il Principe d' Armfìac 
con la Cavalleria; Pofta in marchia I' Infan- 
teria al far della notte fi trovò fui bordo del- 
la Bormia, da dove, fatto gettar un Ponte per 
tragittar il Cannone, e gl'altri attrezzi da_» 
guerra, che dovevano fervire alt' attedio , 
s'.iva^K) verfo la Piazza, che non ebbe gran 
difficoltà di ridurre all'ubbidienza , peroche 
l'accidente d'un gran incendio fuccefto con 
io fcoppiod'un inalzino di polvere j .aven- 
do aperto un gran fito di muraglia con offefa 
di mille pedone in circa fu caufa , che all' 
apprefeotaiu del Principe pochi tiri di Can- 
none obblìganero la Guarnigione à battere 
la chiamata, tanto più che i Cittadini aveva- 
no di giaprefe Tarmi contro d'efTa per forzar-, 
la ad arrenderli; Sortirono due Ufficili à con 
tot- • 
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corto hOpitottòOM. 1 Prefidic p ft I fatta 
prigioniero di guerra con il Comandante del- 
ia bui ilGenerale D. prancefco Colme- 
neroil Francelì dilarmati vennero condotti * 
Sula, ed al Comandante Metto reflò folh- 
mito ,1 Generale Conte d'Arach : il Conte 
Martign, fu fpedito con un Rcggimenrodi 
Dragoni ad occupar Seravalle lungo te ben 
Diccfolo molto importante per tffer chiave 
Sell'Alpi maritime,che cominciano poco al 
di "opra, e vanno col lungo tratto delle lan- 
che aconfinarecon quelle della Franca. 
* Nello (tetto tempo , che .1 Principe s m- 
mdrooì d' Alexandria il Duca di Savoia nn- 
FoSdelle Truppe del Prinaped'Haffia-, 
Sei avendo occupato Gera di Funghito- 
Se a reto padrone della ftrada coperta-, 
e folto, «il che tonati , Nemici ritirarli dal' 
le fnrtifìcaiioni citeriori fece entrare rutti » 
fcoiGMnSi nella lotta, quali benché aver- 
terò l'acqua (ino alla cintura {piantorono , « 
JaglioronO la palizzata del e rbrateauoni 
etferiori conliftent in mezze lune , •baftioni 
2 éSeSrando in Pizzighicone ; 1 acquifto 
di quella Piazza cotto poca perdita di sei te, 
non ottante il gran fuoco fatto da Nemici, e 
la cintad'un vallo follò pieno d'acqua, che 
gli era convenuto fuperare. I 
tatto gettar un Ponte fopra l'Adda per con 
"nuarc l'attacco dall'altra parte intraprefe à 
Sellare con la Batteria inalzata di qui 
dell'Adda il Cartello, '. ' . 

Il Generale Come di Medav. fi teneva., 
con la Ina picciola Armata fui baffo Ogbo, 
mi vitto, che il Principe d, Vaudemont all' 
avanzarti degl'Imperiali era pattato da Cre- 
mona a Mantova, giudicò fare lo; ncffo.taij o 
Su vedendo, che non poteva differire molto 
la reta di Piztig hitone, quale 3 quell ora.» 
{irebbe (tato «.Ut «nani del D«"> fcneliaj 
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Sono Cafale . r*r 
Guarnigione noti fi follerò trovati molti S»« 
vojudi , che precidevano tifare mafcherarij 
Tal circollanza diflLuhò qiulcne giorno 
reta, mà vitto poi dal Comandante batterti 
con tanto vigore Mimò fped ente rare la chia- 
mata per capitolare; Ai perciò comandato il 
Generale Marche!» i.jngaUerre entrar nel 
Carrello à concertarla capitolazione; Il dì ap» 
prgfio entrò il Duca ; I Fiancefi iorMono 
con Quattro pezzi di Cannone , e lotta le 
marche d'onore, rettando convogliati à Cre- 
mona ; Li Spagnuoli Svizieri, ed italiani 
prefero pZHira la maggior parte nelle Trup- 
pe Jel l 'Imperatore , 

Il Duca prefo Pu2igh)tone decampò con 
tutto l'Efferato , « li pofe in marchia per Ca* 
fale , nel motre il Principe foolto dail'lm- 
£>refa d'Alefiandna Itava in dilpofitione di 
paflare all'afled.o di Valenza , feTa forvenen- 
xì delle pioggie non le avene impedito il 
difegno; I.a continuazione di quelle avendo 
cagionata una grande eferefeenza «e' fiumi 
obbligò anche il Uuca differire qualche puuo 
la marchiai impatwnte di terminare tuttavia 
la Campagna con l'i mpre fa di Calale P.azza 
troppo importante per eflèr frontiera de' 
proprii Stati , itabili di pailare l'Adda , inca- 
minandofi verfo Pavia pei proseguire nel 
Monferrato; dopo gualche giorno di peno- 
fa marchia a' caufa delle eferekenze de numi, 
fi troyorono riunite le due Armate, e s'aeri 
trinckra fono la Piazza .■ Patisco qualche 
giorno di travaglio eflendo avanzato à buon 
legno l'approccio fu dimandata la reta , n i 
dal Comandante venne rifpotto voler elio 
difender il Cartello , finche le folle Itato pof- 
fibile , però che avrebbe refe la Città i Si 
venne dungue à capitolare con i p»« fe- 
gueiin . 

». Che dalla parte della Città non foflb 
N fatto 
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i 4 6 FATTI 

facto l'attacco del Catello, che da! Catello 
non fi dovete cannonare la Città. 

». Che gii ottocentoaiomini fi trovavano di 
Prefidio, doveflero avere la tetta condizio* 
ne ,che la Guarniggionedel Catello, di for- 
te , che te il Catello foterimaito libero,elT3 
pure rimarebbero liberi» e fe fofle prigione 
.di guerrijdo vertero godere d'una medema_» 
capito Iasione ■ 

3. Cherratantofeguiflelarefa, ò prelati» 
delCatedo, gli ottocento uomini doveflero 
«ffere alloggiati in certi Conventi , doye re- 
merebbero lotto la guardia delle Truppe del 
Un. a . -, 

Stabilita la Capitolazione fu principiato 
l'afledio del Catello , fi cominciò a battere 
Con 30 pezzi di Cannone ) e Mortati , non 
oftante le incedimi pioggie dim^ultafléro 
l'operazione • I_ iltefle JifÀcoItà impedirono 
d'intraprendere i'afledio di Valenza ; f ifsolfe 
però il Principe di porle Truppe,à quartie- 
re 1 con che ritornato Vf-'rio Pavia intefe che 
il Marchete della Florida Governatore del 
Catello di Milano , dopo avere incomoda- 
ta la Citta condiveife fortite della fua Guar- 
niggione . aveva fatto intimare à Decurioni.» 
ebe dovtlìero provederlo di viveri , denari, 
ed abiti frtto pena di bombardameli co j Tal 
notizia fu itfa al Principe dal Conce Carlo 
.Borromeo : 1 Decurioni £ atanto conclufo 
d'accordare qualche cofa alla dimanda per 
(editerei difoidim potevano fegiure alla.» 
C ttà, avevano deputatili Conti Stampa , e 
Scoti pei trattare una conuiUu.one . 

Fù concordato , che la Città pagafle al 
Catello 111 tanci viveri, eccetto però frotnen* 
to,nlo,e monizioni da gunra , il valore 
di due mila doble, con che dovete otervarfi 
trà la Città,e Catello una tregua diduemefl 
da durare fino al priucipio di fcebraro , e che 
ckeudo 
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„ , • Sotto Tortora- 147 
fendo attaccata il Cartello alla parte di 
tori * la Città durante la tregua non potei- 
effei e offefa . 

Quefto forzofo ripiego , fe bene non ap- 
rovato dal Principe , che aurebbs voluto ri- 
30ndere col Cannone, fu ad ogni modo ere* 
uro impediente , atte/o non meno l'incorno* 
o dellé Truppe già acquartierate, cfiePim- 
>ratcicab;lità delie fìrade per condur TAni» 
llierìa . 

Neilo fieffo tempo » che feguivano si fer- 
ie cofe nella Città di Milano cbpo un'oiti- 
nato attedio di più giorni fu darorafialto 
all'importante Cartello di Tortona , e pafla- 
toàfiì di fpada turco il Prefidioconi Co- 
mandanti della fretta Piana . i'aflaho feguì 
in tal forma : Stabilito nel configlio di gueri 
rada Generali, cne dirigevano l'affali o , di 
dare un' aflaìto generale , furono pollate le 
fcale parte alli Capuccini , e parte al Palazzo 
vecchio; L» nette poi s'avvicrnorono gi'Àg-- 
grefforialla parte del fuJccto Palazzo vicino 
alBaloardo di S. Maria , frrcno approfll* 
matelefcale . fenza che ij Prefidio fe neac- 
corgdfe ; premeflì allora alcuni tiri di Can- 
none cominciarono à marchiar le Truppe 
dallatrìiiciera verfo la breccia, avanzandoti 
ilare un fpaventevole fuoco, ne j quaf men- 
tre refendo à quella, parta impegnata la_» 
Guarnigione gl'Imperiali montati occulta- 
mente dall'altra parte con fpada alla mano 
nufci loro d'entrare nel Cartello mettendo 
tutto àfil di fpada. Laperdi:a del Prefidio 
li calcolo a cento cinquanta e più uomini, fri 
quali il Generale D Francefco Ramirez , il 
Governatore LX Antonio la Capra , l'Aiu- 
tante detls Pjizza , c quattro Capitani Svia> 
zeri : Nel numero de* feriti vi furono due 
•Castani IwUni, ed altri due Sv.«zeri,olu« 
molti altri Vfficnh inferiori di diverfe gfr 
w«u. N a, Quo* 
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-*8 FATTI., 
■ Quella prtl'a , aie fù cosi languirlo!» agli 
Alfcdatifnoócolìoagli Attediami. che die- 
ci uomini morti , ed allietanti feriti . II lac- 
cheagio de! Catello tu la&atojiii ali ore 
dieciotto del giorno .Crguentea di/erezione 
degli AHalitori, che fecero un groflo Dottine»- 
conio fpoglió d'Vniiiahdi molta quali a . 
Allora vedenJo li Fianceli perduta la mag- 
ortr parte delle Piazze" dello Stato di Mila- 
nor it-lveitero d'abbandonare GtiaftaIIa_f .- 
nello Bel» tempo evaaiotono Zelo .Paloni» 
bone , Trecenta , Stellala, ed altri Podi del 
Ferratele, come pine la Chiavica Rolla, ri- 
mandoli m quella di Calto , ed d Malsa-» 
Feitarcfe luoghi avanzati d'Oflrglia . 

Poco dopo ili telo il Caltello di Modena 
al Generale /e«l , che infeguito alla prefa 
del'S Città ne aveva rinterrato l'attedio. Sor- 
ti la Guirmggione Francete, e fu convo- 
gliata alla Mirandola .entrando gl Imperia- 
li j rimetter in polseft-i quel Duca , che iin» 
allora era rimalto elule da iuoi Stati. 

Nello ftelso decojto di .tempo , che relto- 
rono jfso»ge:tite le migliori Kart dello 
Staro di Milano , il Principe divila la fua_» 
Armatali, p li corpi da per tutto riportav» 
vittorie ; furono perciò conquidati il Ca- 
flello di Lavenza nel Ducato di Mafia , San 
Martino, Gazalo . Forte di Fueotes , Chi- 
vafeo , Inurea, Forte di Bar , ed altri di non 
minore conliderazione . facendo ratti glori» 
d'afsoggettatu all' Armi v.ttoriofe di Cctare. 

Il principe (labilità la fua permanenza nel- 
la Città di Milano non ptr godete il ripplo 
Belle fatiche della Campagna , ma per aitati- 
care nell'applicazioni del governo «ava im. 
merlo nelle provifioni del Politico , qtund 
ceco fpirati i due meli della tregua concorda. 
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Setto ìì Cajìtl/ó di Milano, I40 ".. 
da Governatore del medemo mandò à De- 
putati della Citta un Tamburro ad intimare 
- nuova contribuzione , tu rimandato l'Araldo 
con rilpofta , che H1D non potevano deporre, 
cofa alcuna à nome della Città , che pero vo- 
lendo aver nfpotte adequate dovettero di- 
riggere le fue propolmoui al Pnr ( cipe,repli*, 
cò il Comandante con dire , che non cono- 
sceva altri che la Città à lui per legge lofi- 
getta. Pafsò qualche giorno in limile nego- 
ziato fino alli lei, che mandato fuori di nuo- 
vo un Tarn burro fu tatto rilpondsr dal Prin- 
cipe i che per trattare contribuzioni non_» 
s'incomodafse far altri progetti , perche non 
fi farebbero più ricevuti h Latori , quali lì 
fofsero . Reìtè tri il timore, e ia fperanza_» 
aflìcuratala quieterei Publico fino alli no- 
ve , non lì si te per maturar meglio la riso- 
luzione 1 òper c; nauta fi difse à motivo di 
eompaflione al Clero»e Nobiltà ideato gior- 
no viihii certi fuochi artificiati volare verfa 
h Città iurouo trovati in efsi biglietti con 
efprefsj nuovi lenii di quel Comandante, alU 
notte in certe machine di legno ranchiufe fi 
fecero volare altre copie nel corpo della Cit- 
tà , fino in vicinauia della Piazza de 1 Mer- 
canti cor ingioile» lacominacoria di ferrose 
fuoco alta Otta , e con minacele" di brucia- 
re lo ftefso Archivio della medema ehlleute 
in Calteilo . 

II Principe la mattina delti 10 fpedi nel 
Cartello vn'Vfficiale per far intendeie à quel 
Coni andante, che non era cola da Soldato 
prenderla con un Popolo inerme > ed inno- 
cente , quale per e&er ad alrri foggetto noia 
-posevaellere violentemente collrttco à £im 
Ciò , che le veniva vietilo , però che fòt 3 cebi* 
berimefsala dcciiiva al Principe di VauJe- 
(Bonr, dopo di cheauiebbe poi potuto nnri- 
Pteudeie quello le fafse aggradito y iù icplr 
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rfr 9 A T T I Hi ^ 
tato dai Comandarne che chiamava à cfw eri 

obbligato di dire, e elle non aveva bi fogno 
configli per compirei quelT obbligo ie (MMf 
va fuggente dal punto di dover operare de 
Comandante, e*da Cavagliele . , 

Verfolaferadelli ti. furono cacciati fuor» 
dilla Pt«« nuovi fuochi cor» altre Gommato- 
ri» più crudeli ;la mattina-dei giorno i». co- 
minciò qualche tiro di Cannose * -«he pofe 
il Popolo in apprenftone » ajie ore 11. poi 
dello Ueflb giorno fu iiitraprefo, da quelli-* 
Giiarmggiane » berfagliare la Citta eoa*» 
incettanti tiri di Cannone frairufchiati di 
bombe, palle infuocate, palle à coltrilo , e sì 
fatti Irrottemi raicidiali;hni la rab b<a del con- 
tinuo canonare dopo un' ora» e mezza» facen- 
doli però lentire interpellatainente^ tiri- tutta 
la notte.- 1 Cittadini più dpofli al beriaglia a 
Yi(ta di molti accidenti furono perfuaitrmrare 
le loto famiglie in parti della Città più re- 
mote . • / .• : ' ■> • . ;■ 

il Principe vedendo una sì irragionevole 
proceditura itabilito l'attedio fecepriucipiar 
tubito ad alzar terra in varii luoghi , nnifime 
alla parte deli' Ofpital de' Vecchi» dove il 
gìorijo-feguentefi. trovàalwta una grofi;L_» 
Batfcria di Mortati , vificata che tù la mat- 
tina dal Principe cominciò, à tormentar la.-* 
Pana, giocando à tiri frequenti di Bombe 
in forma , che obbligando il Coltello à direni- 
derfì fi trovo, levata in breve tempo Torrefa 
alla Città. La maggior parte delle bombe fu. 
diretta alia galleria » perche da quella faceva? 
. BQgT Affediatiil maggior fuoco , avendovi 
•crafportata fopra quanfikì grande dipezti, e 
falconetti ; fu atterrato il picciolo Campanile: 
dell' ore, ch' era (opra la Torretta, erover- 
fciatalafifcinaia d'un Torrione couefl— " : 
-ri-malti morti , e4 ofcfi alcupi degli / 
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Sfitti *Ul*ftillo Jl Milano. Ift 
Dalla pane degli Attediami non v'erano 
rimalti à quel!" ora, che lette in otto oo'dan, 
fri quali un' Artigliere Tcdef.o.ed un uffi- 
ciale , che li lece ammanare per eller (tato 
troppo intrepidamente elpol)o allo [coperto 
alle mofcheuate . v 
La notte de' i*. duro (ino alle lette un 
armili iio,- iotraprefe in appretti le operatio- 
nì d'ambe le parti con incettanti tiri tu dagli 
Attediati incomodato il PrefiJio, la motenet- 
«ria lic-ffa fece continovato fuoco fino ali 
aprirli del giorno . . . 

La notte tegnente fu aperta rrincicra ,M 
avan^ui in poco tempo gli approcci s io- 
traprefe dagl* Imperiali à difporre una grot- 
ti Batteria in vicinanza del Porcello di io. 
pezzi di Cannone ; durò qualche giorno il 
travaglio , terminata poi la liuteria h comin- 
ciò a battere la Piatta . il fuoco era iii-ellaii- 
le , e continuò fin' à che rimafero d'ambe le 
parti incomodate le Artiglierie ; ripiglialo di 
li à poco dagli AfTediauti à giuocare con Itre- 
p.to indicibile fù prefo à bittere il Baloardo 
Padigli.; vennero corrifpofti da quelli della 
Piazta con pari calore , à legno die reti inu- 
tili tré Cannoni della Batteria bifoenò lollt- 
tuire altri tré,- gli Attediai)!'- proleguiyano 
validamente il travaglio degli approcci con 
-poca perdita fin' a queir ora di gente , noti 
effendovene rimalti il di qmndeci , che tette 
morti, ed undici feriti; Altrettanti vi rimafero 
tri morti , e hritt il di ledici , nel guai grò.' - 
no fu ouo trafportati li Magazim fui dubbio 
di qualche fortita della Piazza. Il diecifette vi 
reltorono 19. tra morti , e tenti ,e gli Atte- 
diami rial-orono la mezzaluna , /" 

Li notte leguente le Trinciere lurono- 
avantate fino ì cento patir dalla Paliziat-uv 
-ormentandofi vicendevolmente con la-- 
wgfchoij-iii , bkoaet-j , erne-rtan » > 



onde perderono gli Afledianti tra morti » e_j 
feriti 30 Uomini; all' ore poi il. col benefi- 
cio del fumo folcirono 100. Uomini dall^ 
Piazza , e riulci loro d'attaccare la celli delie 
Trirfciere > e (oiprendere li Travagliatori . 
Cominciata vieorofa azione tu riportato 
dagli A (tediati qualche vantaggio fopra gli 
Afledianti ìatreiò iKhon eflervi fufflcient&j 
uumeio di gente negli approcci per refiftere 
à Nemici ; iotteniiero ad ogiìi mtxio valida- 
mente q«e* pochi Granatieri > che coprivano 
ti travaglio , finche rinforzate ai gente le li- 
nee fu cominciato a fcancare fopra gli Alia- 
li tori con tanto vigore , che vennero obbli- 
gati retrocedere nella Piana ri mattone dalla 
parte degli Attediati otto incirca prigioni» 
ed altrettanti morti; Udì ij-profeguirono gli 
Attediami à bateere Ja Piazza , e Iti levata-* 
la ditela d'un Baloardo nello (Udo tempo» 
che avanzati ad un eonaemente fegno gli 
approcci tu intraprefo il travaglio d'unii 
parale]. a all' intorno della Piazza» La Guar- 
niggione della Piazza alla notte fece una for- 
ti ta con la peggio de' Franceti danneggiaci 
dal proprio Cannone del CafleJlo , vi iGitera- 
no 19 feriti, e due morti . 

Il diventi fu incalzato il travaglio della-» 
paraleifa, e prodotto fino alla diffama del fe- 
condo tìaloardo , ne vi retarono in tal ope- 
lazione , che quindeci feriti j e cinque morti, 
BèAlcmani» e due del Reggimento di Bo- 
nefana; il di ventilano ainvati li Pruffiaiu fu- 
rono rinforzate le linee, ed avanzato l'appi oc- 
ciò continuando frattanto inceflauternente il 
Loco della Piazra- rimafero fracaffare alcune 
«afe più contigue , e difìurbato qualcfie poco 
U travaglio Con perdita di cinquanta in circa- 

Alli ventidue fu rinovata !a Satteriauj 
delle Barn be , e ridotti gli approcci -in noci 

ta^ac^uk 'dcUa ifcfttt coperta, dove Coperte 
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Sette ti Ctftilk àk ~M\latt». i f j 
<Jue mine nelli angoli della medem.a vennero. 
Scaricate, avanr-aDdoI le Trincieré fino a lo 
foalto, e palizzata; la n:>c:e feguenctr furono, 
fatte due lartit* dalli Guaniiggione , e ve- 
nero ribattute con morte dj-ftd:ci degli AHe- 
d-ianti, e dal bctfrcio'dtila Batteria r.mafer* 
rovinati tré pezti ^ U di veni cinque conti- 
nuando la Batteria, una palla di Cannone.* 
fracafsò l'albero del follone al!a finiltra_j>j 
rimaflovi morti quatuo, e feriti quindeci, nel 
mentre fù rovinato U i Baloardu dal cordoni 
ùi Continuò benché leggermente una- vi* 
cedevole Itragge fino aj dì venti otto»rcfìan* 
dovi qualche numero di Soldati si da una-» 
parte, die dall' ai tra ; Lì notte poi sboccati 
gli Attediami nella Urada coperta vi allogj 
ciorotio , non ottante che £>ff« orribile il 
Fuoco degli Attediati ; dalla ilrada copernJr. 
fceli nella contrafearpa del follo vi lì prof»n- 
dorono» ancorché ddfurbati dal continuo ber* 
fagliare della Piazzai di là à qualche giorni 
avanzata già a feguo (ufficiente la paialelìa, 
fu attaccato- il Minatore alla mena luna-» 
nello iteiTo tempo che gliAflèdìanti travaglia* 
vano con follecitudine ad alzare una Batter^ 
fopra il /palco per barcere in breccia Ji Balta- 
ardi . Si fece all' ora dal C'alleilo un «r£>» 
fuoco, affine d'impedire firn il lavore, mk 
dagli Aflcdianti cornfpofta con Batterie di 
falli, e bombe validamente non fupoflìbtie 
impedirlo yalli lei accefo cafualmcrite fuoco 
neiia polvere delia Batteria degli Alkdianti 
reftoroiiQ marti tré, ed offrii venti i alla notte 
poi lì fecero volare tré tornelli , ed uaapiC- 
ciol mina; feguitò d'ambe le parti con Vi^ti- 
dcvo!cpad;U il bersagliare imo alli io ,al 
qual tempo continuando il travaglio degli 



Aifcdtanci fi fece pure volare da midemi una 
.mina Tot» l'angolo della contrafearpa, che 
andò in aria con quindici xrà Spagnuoh ,,e 
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francefi , e le oflilìtà dmorono fino aJJi due 
della «otte, che effendo nella Piazza il Gene - 
rale Francefe Moristi S. Pater fu efpofta ban-' 
diera bianca, e levate reciprocamele le ofFe- 
fe fecondo il trattato , in virtùdel qu3le do- 
vevano eflerevacuate 1 cejute tutte ie Piazze' 
poflidute dal Rèdi Francia in Italia, il Mar- 
chefe della Florida ricusò al principio d'ub- 
bidire al cap: colato (attofcritto dal Rè di' 
Francia , dicendo di voler gli ord ni dalla—* 
Corte di Madrid, ma intimatole dal Gene- 
rale Franceie aver ordine dal Aio Rèd'unire 
la liuanuggione Frincele, fu sforzato p:e* 
gare a decreti della Francia , reftando con- 
cordata l'evacuazione del Cartello alla formi 
dell' altre Piazze di Lombardia , Mantova—» , 
bit glia, Mirandola, Cremona , Sabionetta» 
.Valenza , e Finale . Di là à cinque giorni 
.sili zo giorno di Uomenica forti il Prefìdio 
coiifiiìentc in circa d> 400. Vonuni, e $00. uà 
Vffkiali, e Sellati d'altre N «ioni , oltre gli 
ammalaci, e donne con armi, bandiere fpiega- 
te, tamburro battente , e bagagli ; fu foleti* 
nizata la fortita della Guarniggione col con» 
corfo di tutto il Popolo , che intervenne a" fo- 
lleggiare l'entrara,che fecero gl'Imperiali nel 
CaiHlo à bandiere (piegate , e tamburro 
battente . 

mattina del Lunedì profeguirono ad 
entrare le Trupp5.de finiate di Preltdio nella 
Piazza , nel] :i 'timo tempo che fù polta m_» 
.marchia la Guarniggione forrita , ulcirono 
fucceflìvamente dall' altre Piazze tutte le 
Guarnigioni, prendendo la ftrada di Sala. 

I Capitoli dell' evacuazione di tutte le 
Piazze d'Italia furono i fegit^nti . 

1. Chele Truppe Franceli perii Valle di 
"Sufa in tré ftrade doveflero marchiare , fora» 
miriiifr.mdo loro lo Stato di Milano Ì forag- 
gi, mediante :i pagamento . 

i- Che 
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z. Cheapon potertelo condiir C.:rmon;,ò 
Attrezzi militari Ceco, ne provifioni dà bocca, 
ò da eu.rra . 

3. Che li Prefidu di Mantova , c Miran- 
dola marchierebbero unitamente , eguelli di 
Cremona ie Sabioncta alfieme , laGuarnig- 
eione di Valenza, e Finale per altra fi-rad.^- 

4. Che dovelfe eflèr in libertà delle 
Truppa Gallifpane fervire alla Spagna, Fran- 
cia, e Collegati, ò pure avere paflaporco per 
le loto .afe . 

r. Ed ultimo. Che non s'mtendefle prc 
clufa la lirada alia Francia attentare la fua__» 
forte in Italia, ne aUi Collegati di tentare la 
loro in Francia . „ ■' 

Finì in tal modo la Campagna del 170&. 
nel 1707. già cominciato con la conquidi , e 
fogpez.o di tutte le Piazze di Lombardil, 
LcjTido gloria Luiggi di coufagrare al lio- 
filo Prindpe le conquide m.gl">ri tirila fua 
ipada per autenticare al Mandola fi ima di 
qucll' Hroe , 1 cui t'aiti fin qui attivici non_« 
v'hà dubbio fiiuó'valevoi per d cKiatatlo 'il 
maggiore di quello Secalo, e fi potrebbe dire 
di molto , fe U modeitia di si gran Principe 
permettefle maggior sfogo alfa PPfJSa. . 

Dato fello il Principe a tutte le Ci tra «1 
Statodi Milano,» Mautovaiw fi portò à 
Torino alli u- Giugno, e condri col! A K.. 
di Savoja fopra l'operazioni della Catrua- 
era *fe Idi 15 .diede ordine, che marchiafle- 
fo rò.m Saldati cri jCedefchi s - e:Col1e|ati da 
Moncalieri ad Gvbazano , ed altre Truppe 
sfì laifero da Imii'ea, e da Bufca \ ed il Geo. 
Giieb-aU pigliaffe la fletta llrada con altra 
Coipo . . , 

In quello mentre fi feria la comparla ne 
mari di Genova delia Flotta Anglolanda_» 
comandata dagli Armiragli Scovd , e Bing 
Inglefi » e dal ViCeamiraguo Vaiider Goes 
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PeuccI SjvvìÌo, Brulott., e filandre , ma 
^"tnfpiriva P nten.ione della medefima ; 
Z perno attendeva .1 Pnnc.pe d. fennre, 
che E fnffero imbarcate le monizioni da-, 
tacci , e da guerra con qualche Faniar.a^. 

™ma, data dal Gcn. Zubmrgen al Pinate , & 
" "porri, pi collegiate poi i fuo tempo 

fa Provenzale la Franca, e loccorreie ,n ogm 

V ? e .in» r Tpavi"'ru'.nv,ato in Piemonte 
l f impaen3,S£8o carn di monizioi ed 

£ ,pe ffim A R P pirli alla teto 
dellilomco pi d^fer™ di •oXrucomb.ttent. 
ter St.no , i fine di pone ... efecu 2 .ont_j 
W Broècffi concertati con la Regina d I I - 
f hilìerrf "he dovevano effcre fecondat, da l 

rhe per dovere padir monti , gì" ve- 
ie - E f;»,.Ó .1 corned) *ff ufo de carri , e fi 
Srd nò d"f Du™, Savoja ali, fuo, Officiai, 
ai minorar gli loro equipaggi, per efee 
t£mi al camino d.ulrrolo che doveva^ 
■ .S,m«,derfi , e fped jr* Muli amò. d 
1 KM al " ÀrmifaRlio'Scovel , e molo 
Egaeli de "«detti Officiai, , che non li pote- 

"l iGalnfp'.nrnanAvS'no intanto mirando 
-talli Savoia con la diluzione della Campi- 
Sì per teAr la fnffiile.ua a' Collegati, e per 
tiOTUniif. bene... Provenza , prevedendo, 
WS l & AugloUnda potefle havtre la-. 
Sdlltrtó^t^^T^- ft, 



, Vkrfi KM l|7 
AI t.di luglio partì il Principeda Tori, 
no per le polle verlb l'Armati , 8c il giorno 
dopo indr.zzò la marchia il Duca di Savojj 
perviad. terra^ e proprio alle rive , ove vel- 
eggiava la Gran flotta, che conduceva 
55 grolli Caimoni > <Sm. Bombe, e lem. Palle, 
grofio bagaglio j& altre mon ; ziomda boc- 
ca j e da guerra j intanto fi" era dato ordine 
al Ge.Crieglaù , che campeggiava appreso 
Invrea di entrare in Savòja col Tuo corpo di 
nm.Uomiiu ; ad Avigliana reftò rutta ja_> 
Cavalleria, & in Torino fi Iafciò un prefidio 
di 3 battaglioni, & altrettanti in Cuneo . 

A tali mcfie gfi-Francefì ritirarono l'Arti- 
gliaria da Nuza,e Vilhifranca ad Ant bo,con 
voce, che voleflcro abbandonare dette Piai* 
ze, e fi ricevè la nonna della «fa di Monto* 
ne àS.A R. 

Alli 6. il Principerà Koccavion, marchiò 
xol fuo tfercito verfo Limone per entrare 
nel Ducato di Nizza con far decampare tutte 
le Truppe in {.cotanti» giorno » Sàfpello v i 
fece 7 -Officiali, & 8 Communi priggiooi , e 
drizzò i'optraziow ad Antibo , col concerto 
dell'Armata mariti ma , giacché Pefpugna- 
zione di quella Piazza dav i l'adito nel)»—» 
Provenza , Lingiiauoca e Deificato: la fu- 
detta Flotta partita dal Filiale , fi prefentò 
nell'acque di Villafranca , e da S. Ofpitia 
gli furono tirate da quei Frane-, fi alcune can- 
nonate , mi doppo dato fuoco al For;e di S- 
Albano, & a quello di Villaftanca , con la- 
nciarvi alcune Truppe , e minati li fotti fO" 
detti, fi ritirorono coli* abbandono anco di 
.Nizza, ed'alcn polì lungo ] a Riviera, con 
criucierartf di là dal Fiume Varo , per impe- 
dire Agenore avanzamento a' Collegati * 
■onde afpettavano lo rinfurio del Gè- Me- 
«jauy . 

Arrivato à Nizza il Duca di Savoia col 
O Prin- 
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Principe furono falutati dall Armala fln- 
g Iolanda, e portatifi al bordq dell'Armiraglio 
Scovel concertorono l'operazioni con i ftr-.» 
man di Tare ; unto pii th. li era inteto 
haver havuto ordine il Villars dal Ke di 
brincia di fat giolTo ftaccamento per 1 olo- 
ne ■ Pattali doppo la i allegria dell' Etercito > 
un to col Scovel , che sbarcò , lo tcovorono 
numerofo di 4M11. Voraim , comprelivi sm. 
Cavalli , «doppo eflirle riufcito di rar 400- 
prigioni iNfc» , e labiati 6. reggimenti di 
Pantana per l'attacco de'horti di Villarrancj, 
palarono il Varo fenza alcun contralto , e 
ratte le Truppe Fraocelr , che lìavano di là 
dal Varo, fi diedero alla fuga: al hora II 
fenrì cheli. Galere Francefi foititc da Maifi» 
glia, erano di notte entrate 111 Tolone, ove_j 
alla bocca del Porto riavevano affondare di- 
verte Navi , per impedire l'enirata della-. 
Flotta Anglotaruta, e chr- fi trovava quel Frfr 
fid o numerofo di circa 60M. Voinini.oc eltali 
rinforzati li poftì , & «retta una Batteria di 
Cannoni all' imboccatura di que, Porto, e che 
il l'etti vi era arrivato con 3003. Vomun 

"Seta'continoaiioi» della Marchia dell' 
Armata , fi fotcomife al Duca di Savoja S. 
Lorano , Cartel di. S. Paolo , e le Città dj 
Beuta , e Grafta, ove lù S.A.R. ricevuto ual 
Vcfcovo con la contribuzione di jom. Icudl 
di quelle Città, e così gli altri luoghi a pro- 
poitione, con eligerne 100 n. Franchi dalla-. 
Città di Sclier . . 

Il di i 6 - 11 Principe tranlitè il gran-» 
Bofco , ed accampolfl i Cune, arrivo la 
faa i> Frigius, e la Fanteria fece ^Cmi> 
la mattina feguente fi fermò ai pollo d fclni. 
ro , Se ivi (i trattenne per prendere dall Ar- 
mata di Maie le provigioni , per poi profe- 
tile , e trovarli aUUa. Bruita l*»^™» 
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Nel/a Privine*. IJQ 
lotto Tolone , e nel pallaggio incendiò il 
luogo di Cune , per edere llaro colà untilo 
• un' Officiale Tedelco: Intanto fi (pedi ordine 
d'imbarcarli à S. Pier d'Arena li Ponti di 
•Cuoio da portatli all'Armata, oltre quantità 
di provili uni da bocca, e da guerra . 

Alii j8. arrivò la Cavalleria à Frigius , à 
nlerva di 4. Reggimenti , che pervennero 
alli 19. l_a fudeita notte patti la Fantaria_j 
dal pollo d'ifltiro per unirli alla Cavalleria 
AJJ1a2.fi trovò rutta l'Atma'ta maritimi* 
divila m duelinee^cordonaia Copra Tolone, 
alpertando quella di Terra per dar principio 
ali operazioni , e té una ipedu-ioue di molte 
.Navi ad attaccar Vliak d'hlres . 

In quelto mentre fi feppe haver il Nova* 
gius ila-uro ordine dal Re di trancia di ab- 
bandonare il tarnpurdan, e pallate m Toccar. 
lo della Proventa, ed il V.llais diltaccallè 
per lo Hello eff.tto lo.Bana£lioai, e loir-ua- 
droui, e che l'incendente Generale di Francia 
fi applicane à dflii.r una lilla di tutti gli 
VOmini capaci all' Armi p:r fervirfene ne' 
Infogni, giacche veniva da Collegati attaccato 
1 olone per Mare , e per Terra , e che fi ri. 
patullerò su li Rampar,, e Porto 403. Canno- 
ni , & altre precautioiii per ditela dtllj_> 
Piazia . 

Alli » s .fi portò l'Eia cito Collegato con la 
dritta veno le mura di l'olone , e con la_i 
limita alla Montagna, ed Affla Caliél con 
ira. aiti palli per impedire gli locco.fi , che 
voielle tentate la Francia di far paflire in_. 
1 olone. Ali, jo.il Principe (pedi buon nume- 
ro di (jrai-atieri à riconolcere il Polio eoli, 
nente di ò. Catatina fortificato da Franosi?, e 
guarnito Con «.Cannoni, e ioqO SoldatiiBan- 
B che turono 1 Granatieri al coperto del 
■Cannone .fecero cosi vieorolo fiioco con., 
giauate , & aicfiibuggrate , che obligorono 
O a ine- 
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i nemici ad abbandonare quel pollo , eoa-» 
lanciarvi 4 peni di Cannone , 410. morti , 
oltre li prigioni, e ferini e perche detto Porte 
dominata la Piazza, fi cominciororra i fertoat 
re batterie per cannoni , emonari; indi ree» 
il Principe lutato avanzare li lìeffi Granatieri 
all'acouillodelli Mulini , che gli nula age» 
volelo diacciameli Franceh, ed occuparli!, 
in quello mentre marchiava à gran palli verlo 
Anc bo il Ge dipano con I4m- Fanti per 
unirli al Principe , e gli LWari lcorrevano II 
Provenza fino ad Aix con afportarne ricchi 
bottini , e molti lunghi offerivano contribu- 
zioni anche prima d'eflerne richiedi: frattanto 
capitò fono Tolone l'Armiraglio Binch con 
altre lì. Navi , & oltre di unirli alla gran 
Hotta, sbarco ini. Vomini. -:- -, - 
"4n quello mentre fi fcppe alzarli in Tolone 
un gran friucierone di groHi Cannoni ben 
munito , evi erano arrivati li Generali Gri- 
gnoit-, Langiran, e Vauray.Ss altri Officiali, 
e lì lenti havere 8;n.habitanti prele rarmi.con 

Sregar il lelsè di far fofpender l'ordine_f 
aro pcrl'abbruggiamcnto divani Villaggi 
col line di levar la lullìltenaa ì Collegati.pro- 
mettendo diffenuerli col loro laugue ,• mi con 
rotti li ludetti preparamenti le Nari , e Palan- 
dre non tracciavano fopra Tolone di ope- 
rare , e di friggere Batterie , una delle quali 
lu in un lubito proma con battere in Brcccil 
le muraglie, l'altre per lafcarfeua del terre- 
no , che fi faceva portare da Paefani Franceii 
vi voje gran tempo à per-fettionai le, ha vendo 
ìtale erfetto fitto sbarcare Bombardieri in 
aiuto; in quel mentte fuggirono di notte tesi- 
lo da quel Porto 8. (jalere, e fifentilu 
còlttroaiione eh' era 111 quella Città, ed 111 
quei contorni gli Collegati penuriavano di 
foraggi, per enere flati diltrutti da tralice». 
U lirade di Nizza, e Tolone fi erano refe 
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mal ficure perVinfeftazioni de* Paefam, e Qx* 
Vano in moil^ circa t5.m.VominÌ tri Cavalle- 
ria , e Fanteria dalla parte di Cuneo » & altre 
di Piemonte per il Campo fotta Tolone, ove 
A. K- era incomodato da Diarea » e nelP 
apdarà riconofcer il Campo in carrozza, coi 
Scovel» fù da cannonata nelle fue vici nanze 
portata|vi3 la tefla al Marchefe di Saiesluo' 

5 rimo Scudiere, fi continuava l'attacco centro; 
ella Piazza con batterli il groflò Vafcelloj 
che incomoda» per fianco l'Armata Colle- 
fiata ; nè ta Piaìza ceffiva il gran fiioco : mà 
terminate Je batterie di terra ad uguaglianza 
delle muraglie s'incenerì da quelle Una delle 
due Navi, che apporta vano non poco danno 
al Campo, e berfagfiavano la. Piazza, mi non 
ancora li Mortati , che dovevano cominciare 
il giorno fuileeuente, nel quale s'impadronì 
la flotta di due Tarcane cariche di nnfelchi» 
ed arrivorono ali 1 Armata cinque Navi can- 
tile di farina , e due da . Cattalpgua di vino , e 
due altre da Majorka fcgu formaggi , e carne 
falata, , : '„ 

SuiTifteva tuttavia al comando della Piazza 
$■ pater > che molto confidava nella quantità 
de Cannoni, che haveva in battana per ritar» 
4are l'operazioni de' Collegati , come nella 
difficoltà , che quefii incontravano à coprirfl 
dal tuo fuocp per il terreno molto afpro » e 
. fattolo, la nòtte delli 4. d'Agofto fece una__* 
Sortita di xooo. Vomiui, che pofe in principio 
ili Gyaftadori iu qualche conruiione , ma' fu- 
.ronQjrefpiiiti' con morte d'un Officiale » e di 
. molti Soldati , oltre li feriti , e de Collegati 
mori un rendite con 1$. Soldati. 

Incanto fi travagliava dal Principe 3 far 
perfeztionare. la linea paralella, & à du-iggere 
le baitene di breccia , intento ad inviluppare 
una delle due linee, ove erano 16. Battaglioni 
.Puuccli col Ouca di Ghebiian. «evaudàfi 
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il Teisè a Gemino tri Marfiglia . «Tolone? 
e nel Confeglio di Guerra fi era rifoluto di 
attaccare ilTrincieronedi communicaiione 
conia Piana, primi che s'ingrofaflè l'Arma^ 
U Francete . V ' ... . 

• Atti 7.fi compirono fopra l'accennata emi- 
nenza due battane con fatica, per il fuoco de 
Francese per la oeceflita di farvi portar W 
terra di lontano , erigendotene un' altra sa la 
Collina; per tirar con la prima di/So Cannoni 
contro la Citta , e torte S. Luigi per farvi 
breccia; con la feconda di so-contro il Valcel- 
io arrenato in faccia al Campo, che con Ilo. 
Cannoni incomodava il medefimo , e con la_» 
terza di 40. berftgliar li 40 Battaglioni trm- 
cierati lotto la Piar» . Furono fuffeguente- 
mentcaggionte altre due batterie ali avilate» 
e lì proiettiva ri battere la fopradetta gran 
•Nave, come pure la Torre di S. Margarita, 
& il torte S. Luigi, qullefi fótron.ile per 
aflalto, e s'impadronirono di 14 Cant>om<» 
bronzo, e soo Soldarì che vierano, furono 
tutti polii à (il di fpada , e con le B°™*" 
diede fuoco al Magagno grande di Catrame, 
e molti altri foogEi nella Citta , e gli.rmW 
"anco di (montargli le battarie alla marina, e 
•Tararli li Paranti;; tutte quefte arioni furono, 
fatte col piùrivo calore, premendo, occupa- 
zione di detti Porti per dar adito alla Flotta 
•d'avaiitarfi più oltre , e poter cannonare , e 
' bombardare nello Iteflb tempo la Piazza , a 

quale non rralafctava la continuazioned un 

* incettante fuoco , ed alii 9- fecero un altra-* 
tortila per caricare li Gualtatori , e t»™»* 
il travaglio , ma trovate in buona ditela itj 
Truppe , che 1: copri ano furono obligaii a 
ritirarli con gran perdita; e perche li wanceii 
trincerati al di fuori con li foccorfi , che rice- 
vevano da p ù partì lì calcoknrano numerai 
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rtorono à tutti li polii di ihr in buona vigi- 
lanza, come à 4- Battaglioni dì tenerti Tempre 
io riferva p« fofìener detti polii in calo di' 
bifogno,- in guefto mentre li Francefì cavoro- 
no altro Vafcello fuori d'acqua dalla par-te di 
N ina con l'opra 100 Cannoni* con quali in* 
comodavano l'Armata Collegati ancora fco- 
perta per mancanza di terreno anco in quello 
luogo* mentre da ogni parte s'incontravano 
fellì,e rupi, e la terra appena ballava à riem- 
pir li Gabbioni, non che aJ alzar trinciere, 
onde lì affettavano lane per fervi; 10 degli 
, Operatori » e fù ammazzato da una palli—» 
della puzza il Capitan dell* Artiglieria Ba« 
tebicuer , come anco in uh' imbalcata il Co- 
lonello femercon jes'intefe d'effere entrato 
mila Piazza eoa j. Battaglioni il figlio del 
Tefsè, afpettando altri foccorfi di Spaglia * Sa 
Altana , e che llava il , Tefsè al Campo di 
Gemino, ch'ètfìAjx, e Marfìgl:a > ove li 
preparavano 46.n1- raiioni dì pane per dette 
Truppe, e per quelle ripartite i, JLaubanife» 
Kochevjine , e S- Mafliiiiiiio per impedire 
iljaaflaggio à Collegati ». , , / '■ 

Alli s coi gran fuoco de Cannoni » e bom- 
be aftondorono una delle due Navi arrenate 
da Francefi, che tanto dadeggiava il Campo* 
« nella Piazza era la maggior parte dell'acqua 
euafta» e fi era interrotta lacommumcazione 
del trinceronedi fuori cogli Affediari, mi 
non fi fece per all' bora aliro progreflo a ri- 
guardo che li Collegati festeggiavano de_» 
viveri , e particolarmente de foraggi per lu 
Cavalleria* che eòo grandifpenaro rifaceva* 
no ventre <-'a lontano . 

Alli rj. gli Arfediarì invertirono un fbrtff 
fiatogii prelo da Col egaci ncll' ala deltra eoi 
riacqmfto d»J medefimo » & altro tentativo 
fecero all' ala {indirà , eh' era abilita da_» 
AJfi*Caael,cfiefi portò con gran valore^, 
il mi 
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nidTSaflengotta vi lafcid la Vita . Nello 
fteflb mentre Monsil di S.Pater fece abbrug. 
riar un Bofco folto limato l'opra la Collina 
Tra la Pazza , ed il loro Campo , dubitando 
che li Collegati fi approffimaliera a quella-.- 
parte , e metterli à coperto , e fece pianure, 
Sire battane per tener lungi le Palardre de 
Collegati, che iaccheggiorono alcuni Palazzi, 
cti Cavalieri . . . 

Intanto fi era fatta in Francia la nomili» 
da quel Rè dell. Duchi di Borgogna, e Sery 
iter Ballar al comando dell Arraata.che fi do- 
levi radunare nella, Provenaa , marchiando 
da Più bande! quella volta, ove dicevah do- 
verli radunare i3o.BattagIioni, e 100. Squa- 
droni conlegiurniggioniietufolleciiata la 
marchia al Novagl.es con h feri 6. Batta- 
Elioni , Se un Rtgg.me.ito d, Dragoni per 
Provenza, ove pentava pai-"' t- 0 - 0 -' 
per Volontario . ' ' 

A1H ti.Ii Fraiicefi del Preiìdio , e Trmcie- 
ione fecero una vigorpft forma , & attacco- 
iono in' tré parti gì, approcci de Co ep„. 
«li doppo fanguinofa , & olimaia uifta 

eq refpinti con perdita dell' una, e 1 altra 
„eì mentre fi «ava ™n impatieraa «te» 
dendo il fine di fanti attacchi ,. li loppe che 
l'Armata Anglolanda- haveva incendiato m 
"'orto molti Valielli di due-, e tre .Ronca, 
ti malmenati, e affondati; e buona parte 
i ridotta iti cenerej e the doppo 
> intento, e quelli i ancora -dtUi- 
"Og'reffi , che potea faie-iB Aiiazia 
M impediti i l'occorri de' Francali 
■Stri altri vantaggi , alenerò i Se- 
jfgriori Duca d. Savoia, e Prinulle 
levato con (lupote de' Hranceit, e_« 
' ordine rAfledio.e, cosi erali ottenu; 
(ine di quello «novimeu», ch'età di 
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ridurre il nemico in ogoi pirce ìmpotent^^* 
d'agire, e dare comodo alla Maelti del No- * 
Uro Rè Carlo III. con li nuov; rinforzi, che 
attendeva di fare importanti progreil? , ridu- 
cendo k Francia alla pura diteli . 

Ritiratali dunque l'Armata di fotto Tolone 
alli 2i.Ago[to de: 1707 gionfe a'ii 1;. à Fre- 
gius , che le contribuì }o in* rationi , e io m. 
franchi profegu-ndo il camino per N;iza-* 
con quiet; , benché poi fi lafotalTe vedere il 
Medavy con un corpo Fia:iceie , m itrando 
d'attaccar la retroguardia ; Ali' hora lì avvi- 
cinò al Vaio la g. me (laccatali dai Pie monte 
perdar/ìmano con l'Hfercito Collegato, e li 
pubiicò di doverli mandar diita-camenci in 
Spagna, e gU ammalati , e fenci portar» à 
Tortona, Voghera ,& altri juoghi dd Mila- 
nefe. oved'ordme de; Principe conducevanli 
fieni, particolarmente à Mamoa, e Cremona^ 
e tra le Truppe da imbarcarti per Barcellona 
dicevali le Palatine; la maggor parte ddli_» 
Gran Fiotta lece v.-la verio lo itretto.à riferva 
di molte Navi patfae à Finale , e Vado p*"*v 
imbarcare le Truppe desinate per Barcel- 
ona ■ 

Alli zS. S.A.R. dormì in S. Lorenzonelle 
vicinanze di N uza, dee dovei elleie il gior- 
no appretto : ed una partita di Villani Fran- 
celi imbolatili per attrapparc un* equipag- 
gio, furono parte uccifì , e parie impiccati. 

Finalmente doppo un viaggio difaliiolftmo 
per vie angufìe arrivò tutra l'Armata in Pie- 
monte à $ Settembre , fenza eifcr f>rtito à 
Francelì d'attaccar nemeno la Reti o^iurdi >_•» 
per haver il Principe avanzato una gran gior- 
nata di marchia , & il Tefsè non fi era arrì- 
fchiato d'innoltrarli più fontano, facendoti" 
tornar al Campo di Sablon la Cavadena_» 
eh' era m Provenza . Si portò S.A.R. à To- 
nno, ed il Principe fi trattenne à Savigliauo, 
di- 
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diffnbuendo le Truppe al ripofo, e quando fi 
cred:va non doverli far altra imprefa ,■ ali'ur.- 
provifo il Principe die ordine alle Truppe 
Cefaree di f.ir Te ieguenci operationi- 

Ripostoli alquanto i'Eferato l'i moiTeda 
Rivalla il Principealli 19. di Settembre con 
le Truppe Cefaree , emarchi'ato nella Valle 
di Sufa, fi accampò apprelTo Vigiiana, do.e 
hebbe notiziai che l'Inimico non era nioiro 
allarmalo, i riguardo di quefta nurchia per 
etferLe ben noto, ef>e li fuoi trincicran poitii 
e linee, ch'egli barelle montagrcedi Sufa, 
erano quarì inatùccabili, anco ette follerò 
competei itemente prefìdiati.Nei dar/ì tj moc- 
to militare fu ordinato al Principe di Anhak 
di moverli nella notte con tutti li Granatieri 
dellTieicito» e con :o Battaglioni marchiar 
à dirirtura verioPuMolii), dov'è ficeffe ripo- 
rrla Gelitele giuita le congiuniure, e noti- 
zie dell' Inimico di attaccare il medeiimo 
nelle trincerate montagne, e polii . Il Co- 
iètunello Cefareo tcK comandava li Grana- 
• "5!ieri andati con quelto dd(accamcnto,e li 10, 
Battaglioni conlilicvano in j. Ce farei, in 5. 
Kegij di Pru/Iìa, & 111 &• di Haflìa ; li primi 
fìavano fótto il Comando di Kenigleg, e gli 
' altri y. fotto di Haflia. Oltre il p.eietto di» 
ftaccamenro d'Infanteria , Ili anco mandato 
con effo il Sargente Gen. Rocavione con 
mille Cavalli.. Pollati tutto quello diiiacca- 
mento doppo metza none in marchia» lo fe- 
gùì il Principe col relfo deii'Hercito all'alba 
del giorni 

Alli 20. fù pofio il Campo apprefTo S. 
Giorg'o à 3 picciole miglia da Siila II Prin- 
cipe di Anfialt gmnle circa mtzzo di col fuo 
difiaccamento iìn'ad un picciolo tiro di Mo- 
biletto appreffo quelli Polli nemici, che fi 
crede effere commodi all'attacco : mi trova- 
tolì poi, cJie tal'a;tacco era lottopollo alme» 
no 
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no à gravitarne difficoltà, per non dire quafi 
imponìbile, quando previamente non fi ròrTe 
occupata l'eminenza, per effettuare J che ci 
Infognava il tempo di alcune ore , fu giudi- 
cato più congruo, perche già era tardi,di dif- 
ferire al giorno appretto T'attacco, e di la- 
nciar per all'hora il tutto nelfuo edere, come 
anco pollata la Gente in quella vicinanza—* 
fin dove fi era avanzata. Le notizie, le quali 
fi cercò di. havere dell'Inimico , l'afiicuraro* 
no, ch'il medefimo giorno non haveva anco- 
ra ricevuto rinfeno. 

Alli xi. marchiò i] retto deU'Efercito , efì 
accampò tanto vicino à Sufa , quanto Io per- « 
mife il terreno di Itare fuori delle Canno* 
nate nemichcln tanto ftecome il giorno avan- 
ti il tempo per attaccare li pofti nemici fu 
troppo weve, perciò fi fecero tanto più tem- 
peiUvamenteledifpofizioni per l'attacco, la 
«noe fu dato ordine, ch'I CoJonelIo Cefareo 
EcKcon 400- Granadieri trafcendtffe le alte 
montagne alla finiiìra; & in cafo mcontrafTp 
Nemici di attaccai!),; coli 'ulteriore ordine__»$ 
pure le Truppe refidue de] dilla «amento di 
jflnbaJt.fiteneflerodei turto pronte all'attac- 
co II detto r.cKeflegui cosi bene il fin ha- 
vuto ordine, ch'egli in breve tempo ,fe bene 
con incredibi e difficoltà , pervenne all'emi- 
nenza delle montagne, non ottante che do- 
vette (ratificare tanto vicino appiedo I Inimi- 
co, che gii furono uccifi,ò feriti io. in iz. 
Huomini: con quella diltinzione però , clic 
quelli Nemici, li quali Ita vario fui Col di Fe- J 
nettre, occupavano ancor'una eminenza più 
alta che lui. Seguito quello fì'vidde farfi 
una njutazione , e movimento ne'Pofli ne* 
mici,&ilSig. di Anhalt fece fubito avan- 
zare da una banda li Granatieri Kegij di 
Prufiìa, e Battaglioni, alli quali feguitò pu- 
le p Geo. Maggiore di Haffia SacKen colli 
fuo ; 
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fuoi Battaglioni ; e dall'altra banda venne il 
Sar gente Gen. Kenigfeg col:i Granadieri 
Cefarei, e Battaglioni, lanciandoli tutti con- 
tro li enncierati porli , e hnee dell'Inimico; 
quefto però non volle afpettare l'attacco, 
mi fi ritirò indietro , & abbandonò i porti, 
ne'quali i Cefarei non folofubito prefero pof* 
l'erto, ma anco fufleguente mente fi avanzaro- 
no da una montagna all'altra , cacciando 
l' Inimico affatto dalle montagne, e da tutti ■ 

Ìi fuoi porti, e ridotti havuti in effe , fin* 
Ala loro linea > e ridotto, che riavevano 
avanti detta Città . L'Inimico nella fua ri- 
tirata accesela fua provifionedi polvere, e 
abbandonò 4. Cannoni di bronzo . Lì mar- 
chia, ch'il Co; di EcK prele nelle monragne, 
e gli ortacoli, e le Meriti , che vi fupcrò, 
fono ìnefplicabili, poiché per il camino, eh* 
egli fece in liù contro li polli nemici » già 
mai vi è venuto, né caminato alcun Huomo; 
talmente che morirono moltiGranadieri ed al- 
cuni Ufftziali, poiché tutta la marchia fi do- 
vette far à piedi. L'Aiutante Hohendorff con 
numero di Aiducci, fu mandato nelle mon- 
tagne di là da Sufa , e fcaccjò l'Inimico dai 
fuo ridotto , che ancora poifedeva avanti 
Sufa medefima.nel quale trovò ancora cari- ' 
tati 6. Cannoni di bronzo , e molta muni- 
zione , che P Inimico abbandonò . Sopra-» 
quella felice Imprefa fi fece avanzare tutto 1 
TEfercito , e portarli in quell'irteffo luogoi 
dove prima flette il nortro di (iacea mento, al- 
la riferva del Sarg. Gen. Zumiunghen, il 
quale rimafe indietro nel vecchio Campo 
con 6. battaglioni, full'intento, che fi riebbe, 
*5i mandarlo di là dalla Dora , per impadro- 1 
nirfi di un'altra montagna, ch'è dietro di Su- 
fa . Intanto era il prefato Principe di Anhalt 
marchiato più oltre col fuo Corpo , ad oc- 
cupare li refidui p v fti» che l'Inimico hayev* 
4i«roS«fa.. AU* 
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Atti is. fu ordinato al Ten. Gen. VilKe 
•ài pollarli coli 'In fanteria nel luogo davo 
prima ftetteil dittatamelo Auhaltiiio,e 
di mettere due battaglioni fuile montagne, 
daJIe quali erano facciati li Nemici , affine 
di oflervare il Coi di fenelfre »: poiché efft 
Nemici vi ftavano ancor-a trina era ti , & ria- 
vevano la commumcaiione con.I-eneiireJle, 
e colPrMelias , -e -con ciò rinchiuder intie- 
ramente Siila daquefia parte* & impedir, che 
li Nemici non vi potettero venire da d-tto 
ColdiFeneflre.' nei qual mentre l'Infante* 
ria Cefarea, e Reg a di Pruflia , lì portò die- 
tro Stila in quelle montagne , per je quali 
l'Inimico poteva venire da txiJe^edai Del- 
fìnio vedo Sufamedefìma , la qua! Città in 
queliapjflata Doice mandò per .Deputati le 
lue Chiavi» appunto in quel tempo cfaei'Im- 
mico precipitoUmente l' abbandonò- inlieme 
col vecchio Gattello, e con ogni prefleaza^. 
fi ritirò lulia Brunetta dietro la Cittadella-»: 
primi però diftrufle il fuo Ponte full* Dora,- 
come anco quello à Ciaumonte ; laonde il 
Tenente Coi. Ghelen vi fu mandato con 40O. 
Granadieri.comeancoiI Sargence Maggio- 
re Keveniller con 100 Cavalli, per occupa- 
re -quel iuogo,come un Pollo anteriore, con ' 
ordine che da quelle Communanie lì tacef- 
fero riparare li Ponti fiati rovinati dalli Ne- 
mici. Fu parimente ingiunto al largente 
Gen.Zumjuughen di marcniare colli <■ fuoi 
Battaglioni verfo Ciaumonte, gii she gl'Ini, 
mici havevano abbandonate le due Monta- 
gne della Bunetta, e Ciaiilon .• ma venuta 
un'ora a vanti notte Ja noma , eh' elfi erano 
jn marchia di ritorno verfo detto OaiJJon, fi 
fece avertir detto Gen. Zun^Junghen, con ul- 
teriore ordine , eh' egli non lì trattenerle à 
Ciatmonce, mi ritornane di qua dal Fonte- 
< quando gl'Inimici vi arnvallcio , iìoppon- 
. P 'gin 
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«hi alti medeBmi , e mantengni tu ogni mo- 
do quel pollo . Intanto fi feppe , che il Ge- 
nerale Tefsi già fi trovava fopra il Col di 
reneflre , e che altre Truppe nemiche dalla 
Savoia erano in marchia , per rinforzare le 
loro linee, e trincieramenti . Ne'trinceratt 
Podi nemici vi erano falle montagne « bat- 
taglioni, & 8oo- hnomini di milita paefana, 
onde ogn'uno non poco li lhipiva, che lenta 
tirar un colpo gli riabbiano cosi pretto ab- 
bidonati.imperoche' elimftri.no vi hayeva- 
no nè meno perii in tutti ii.huomini, benché 
li polii medefimi erano in fiato tale , che in 
ogniiuogo con pochiffima gente fi iarebbbe 
potuto tenere indietro quali un 1 Efer c ito in- 
tiero. Si acquiftorono tanto nella Città, che 
fetori di ella, in tutto 14. Cannoni di Metal- 
lo, jooo. Tacchi di farina , e grano, e mol- 
ti altri attrezzi da guerra , tnfìeme con un 
magazzeno di fieno. ' 

Alli 13. Il Sare.Gen.Zumiun«;hen, dop- 
ato la notizia datagli il giorno aranti, era_» 
nella notte colli fuoi 6. batugiioninpafsara 
ii ponte a Ciaumonte; e fubito di «la del 
medefimo trovò portato 1' nimico nelle mon- 
tagne, ondeancor'avant'il giorno , perpro- 
feguire la fua marchia , dovette in ogni luo- 
go caricarlo, di modo ch'egli doppo hayerlo 
vaIorofamenterefpinto,pervenne al Ciaillon, 
<iove hebbe avvilo che l'Inimuo di nuoTO, 
•riaveva occupate quelle eminenze delle nton- 
tagne, che già prima haveva abbandonate , e 
cominciava à trincierarvifi , fopra di che il 
Principe comandò al Teh. di Kenigsegh 
OJoardo con 400. huomini ad attaccare gl 
Inimici fopra efse eminenze, & egli con al- 
cuni battaglioni lo infletteva . t'attacco 11 
fece con ogni valore, mà l'Inimico s oppole 
non meno con ogni sfora»; con tuttocò pe- 
ti ioppo una «ortfiderjbile «fiftetua . W fu- 
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parato» e [cacciato con gran confusone , e 
non poca perditi di gente, quali «Val piede 
del monte; con ehcnonfolo fi» ricuperata-» 
rcmioen^toà anco fu prete» porto fin Min 
Brunetta, di modo, che li Celare i fi porta- 
rono fopra tutte l'eminenze di Snfa . Non 
vi reftava altro che dì cercar una ftrada per 
addurre l'Artiglieria grolla, mentre da quel- 
la parte per le montagne, fenza grave, e_» 
lungo travaglio, rimaneva affatto imponibile: 
fi fperava però dì penetrare colla mede/ima 
diti 'altra parte della Dora. 

Di S. A. Reale fi ebbe avifo , ch'era-» 
marchiato fopra Villar , e che l'Inimico m 
concepiva grande gelofia . II terreno , e'I 
fico in quelte parti era tale, che l'Inimico 
da Col di Benertre in dna marchia poteva—» 
andare nel Pragellas contro detta S. A. R. 
come anco prima in un'iftcflo Ipazio poteva 
pervenir à Sufa . 

Alii a*, fìi rinforzato con 6ao- huomini il 
Colonello Regio di Frnrtìa B^rblau , che 
con ). battaglioni ftiv-i portato fulle alte-» 
montagne ai fopra l'ala fimftra , apprtflc* 
una Cappella , & riaveva pomata la fua gen* 
te alquanto più innanzi verte li Nemici: elio 
Cornelio attaccò qualche Truppa nemica, e 
doppo haverle data la caccia, pigl òpnlto 
fui Colletto di Feneflre , dove eV Inimici 
polìédevano due ridottfT^li gemici oc- 
cupavano bensì ancora le fu premf eminenza 
di Co] di Finelire ; mà gli Defcrtori riferi- 
vano eflere li nwdtfirni in così mifero flato , 
che gli era quafi imponìbile di durarlo , e di 
mantenere quel polio poche cangiatofi il 
tempo » e cominciando à piovere nelle Val- 
li , nevicava lull eminenze, sé havevano le- 
gna , e pativano di ogni cofa : & in fatti pu- 
re li Cefarei ne' pù alti porti erano coperti 
di neve , fe bene uon etano di gran lunga.» 

* P * - unto 
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anco a!cc , quanto quelle de' Nemici . 

Alli is- la notte fi mife in marchia l'Arti- 
glieria fotto convenevole fcorta, per pattare 
di I.ì dalla Dora ; mi effendo affai cattivo il 
tempo , ofcunfTìme le notti , e non riparate 
le ftrade , non fi potè pattare , che tré letti di 
Cannone;!? erano però gtà ordinate le dovu- 
te dilpofùionì di effettuarlo nella feguente 
notte ; in tanto lì facevano gagliardamente 
lavorar alle Da terie Gli hiploratori rap- 
portarono , che dalla Savoja erano in mar- 
chia verfo Sufa ir. B maglioni nemici, li qua* 
li quella fera dovevano arrivar almonte_» 
Ce.vs 

Alli 16. Secon Jo le dTpofìzioni accennate 
fu la maggior parte de' cannoni grotti traf- 
ferita all'altra parte della Dora > e condort^ 
fulla Brunetta. L'Inim co diede bensì affa» 
gagliardo fuoco dal ridotto Cattinac, che fi 
dovette pattare fo to la mofehetteria , ma 
con poco danno 1 effendovi , oltre alquanti 
Bovi » e Cavalli uccifì , refiato ferito fola* 
_ mente uno . od altro Soldato . S. A. R. fi 
trasferì à Torino Jafciando il. Comando at 
Ten Marefciallo Generale Cefareo Barone 
di Kriechbaum , il quale ifava appretto VÌ1- 
Ut. Il Ten Marefciallo Gen. Ktbinder , fi 
mofse coirinfa oreria elettorale Palatina, mi- 
litante à foldo Olandefe alla- volta di Pina* 
rolo , affine di eiscre in procinto di marchia- 
re verfo dovunque farebbe comandato . Gli 
avifati 11. battaglioni nemici proceduti da— • 
Savoja » fi fentirono conforme alle notizie * 
contramandari . 

AUi 27 U Sarg. Gen. Zumjunghen fù rio* 
fonaio di qui con éoo. huomini , per valer* 
iene a' lavori, & al prefidio dell' aperta trin- 
ciera fotto Sufaj dovendo ogni due giorni 
edere permutati con Soldatefca ftefra. In 
tanto efkndovifì trafportaca fin'all'hora an- 
che 
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che quantità di munizioni , palle , bombe* Se 
altri requiùti , fi principiò verta mezzo dì à 
battere da due cannoni il ridotte Cattina:, 
&à gettare nel medefimo 'tempo delie bom- 
be nella Cittadella . A mezz'ora dal Col di s 
JFeneltre , dicevaniì arrivati 7. battaglioni 
nemici » ad oggetto di dare la muta à quelli* 
che flavano iull'iifcflo Col di Feneitre , gia- 
cile quefti riavevano patito aliai , come s e 
accennato. Alcuni altri 1O0. ùuooiini dell_ 
Inimico flavano poco lontano dal porte di 
Claumonte. 

Alli i8- Inoflri Cannoni fui ridotto Cac 
tinac facevano cosi buon'effètto , e che an- 
cora dentro quella notte lì fperava tentare 
qualche cola contro il medeiimo . Si pro- 
gredì altresì il lavoro della gran batteria-» 
verfo la Cittadella » in tal modo, che li heb- 
fae fperama di poterne il giorno appreflo 
berfagliare efla Cittadella. Il Ttfsè, conte 
recavano i rapporti , fìava con i4.battagiio- 
»i di lotto Col di Feneitre , & il Medavi in 
Savoja, poco lontano dalla montagna di Ce- 
ni* Con 17- ò 10. battaglioni , oltre li quali 
flaffero pollati à Exilles anco alcuni Batta- 
glioni , & un Reggimento di Dragoni i non 
fapendofi però .fe quello fcflè folamenteuna 
coperta delle Provincie Francefi, overo fe 
l'Inimico meditalse d intraprendere qualche 
operazione contro Celarci > ma contro di 
ciò fi prefero le dovute mifure. 

AHi 19. Formatali al ridotto Cattinat la 
breccia , per l'intraprefa di un* aflalto, fe ne 
fece la dilpoiìzione , & avanzare per tal fine 
coll'ingreffo della notte la gente comandata, 
la quale compì tanto bene col fuo cbhgo » 
ch'elio ridotto fu efpugnato à viva furia— .% 
tarmili oh»« ini Capitai* ferito , p-ù di se* 
huomini prigioni di guer a > effèado (r^ta 
13 a fiat tri pezzi un Tenerne con 16. buon-fe. 

fi <" 
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ni in circa . De Cefarei all'incontro Ti re- 
carono morti il rapiremo Tenente de' Gra- 
natieri del reggimento Cerareo Zumjun- 
ghen , Se alcuni foldati , come pure feriti 
alquanti huomini Prufììanì. Per altro s'ac- 
qyiliarono nel predetto fòrte due cannoni, 
come anco qualche quantità di Munizione, e 
diverfì altri ordegni . Di colà fi icuoprirono 
]e difficoltà della flrada,le quali l'artiglie- 
ria dovette fuperare due giorni prima : e fi 
rimale itufiito dal nó bavere l'Inimico mag- 
giormente, contrattato quel paleggio , non 
ottante rhavefse potuto (are , e renderlo im- 
poffibile . Dalla gran batteria fi comincio 
alle 7 ore della mattina à tormentare con 7. 
Cannoni la Cittadella ; ordinatali anco ia__* 
fabi ica di 1. altre batterie l'ima du4-« « l'al- 
tra di 6. cannoni. Noniolofi confermò il 
rapportò de Dilatòri dell'Inimico; mi fi ag- 
giunte j che il Tefsè -andafse Tempre più. in- 
gtofsandofì; dì modo , che fi alpeitava di 
fentue quello penfatee d'intraprendere . . 

Alligo- L'Artiglieria gì oisa fè un ringo- 
iar bun'effetto . Si cominciò parimente da 
due nuovamente piantati mortan à gettare 
bombe nellaCittadella . Le due principiate 
nuove batterie dovevano effere pretto nella, 
loro perfezione. _ ■ .' ■ ' 

Ai primo O.tobre . Perfewonaiefi affatto 
le formate due nuove batterie, e condottivi!! 
li emioni » fi cominciò à orare . ruttigli 
avifi havutifi » e motivatili durante quefli 
gwtni'del Nemico, lì confermavano tutta- 
via ; aggiungendovi > ch'elio notabilmente 
fi rintanava * 

A!U x. Le batterie tiravano così bene, che 
la breccia fi era. competentemente formataci 
tal fegnofchc fri poco era in iflato da poterli 
tentare qua' die atto, maflime parendo , che 
k Nem.ci voltfsero oftuiarfi nella difc£a,per- 
lotiie 
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Sotto Sa/a » tff 
Joche s'èra rifoko di formare alla finiltra ani 
Cora un'altra batteria S'affermò- , chenonT % 
falò il Tefsè Mandava ingrofsanjo tuttavia, 
ma li haveva pure accertata informazione t 
che il Medavyeralìaccrefciuto fiooì 14- bat- 
taglioni , e che intendeva d'app raffi marli 
maggiormente verfo Cefaiei » 

Aìli ?. Si ruppe irtempo. cominciando 
in così fatta maniera à piovere, chei pofli 
fulle più eminenti Montagne dovettero pati- 
re molto. Si diede bensì ordine la notte an- 
tecedente di nconofcere la breccia alla Cit- 
tadella , ma ha vendala il Nemico grande- 
mente illuminata con Fa ioni , palle infocate» 
che non 6 potè effettuare . Fratanto fi legni* 
tò'à slargarla d'ayantaggio , t'Inimico pe- 
lò mandò il doppo pranzo fiori per capiti)* 
lire » mà ricercando Ja libera (orma con 4- 
cannoni , lenza volere con difendere ad al- 
tro patto, e non parlandoli all'incontro dil- 
la parte CeOrea d'altro , che di prigionìa di 
guerra, gii Vfficiali da elsa fpeati (e ne ri- 
tornarono intìuttitolamen:<; , e li principiò 
dalle batterie di nuovo à cannonare i Onde 
detto Inimicò ti rifolfe verfo la fera di ren- 
derli pygToiiiere di ^ueira . La GuaroigmO" 
ne co:ifìlìèoItre iIGovernJftore , ch'era Bri- 
gadiere , in più di jo. Vfltciaii , & un Bat- 
taglione di Bofoloi&>& una parte di quello di 
Marcelin . Si uovoiono nella Piazza spez- 
zi di cannone , quattordici mila Tacchi tri fa- 
rina^ grano, quantità di fieno, e molti attrez- 
zi militari;al loccorlo delia quale non li vii- 
de avvicinare il Tefsè , che fi trovava coir 
l'Armata verfo Caumoiir» & altre Truppe in 
mofsa l'opra il Coiledi Fineitrelle , edelli— * 
Savoja , ovetrovavafiaiKo i'acccnnaco Gèli. 
Medavy in vicinanza di Monccms con 17- 
Battaglioni . Coll'acquiiladi quetta Piazza, 
Jettò libero il palla del Delfinio, e della Sa- 
voia; 
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I7« FATTI Setto Su/m. 

voji,- dando addito di fare in apprtfso prò- 
erttfì maggiori , e con ciò die il noflro Fnn- 
cip# fine alia Campagna dti 1707., edop- 
po eiserfi trattenuto più giorni in quelle vi- 
cinanze, meditando di fare altri progreffì de* 
«man nella ina n enie, fu prevenuto dall'in* 
tempere della Stagione , che l'indulse à riti- 
ratti à Torino )C doppo haver tenuto più 
conferenze con S. A. K. di Savoja fopra la 
ventura Campagna , e diftribuite le Truppa 
à Quartieri di ìipolo , fi trasferì i Milano » 
óve dato fello al Politico , e Militare parti 
per Vienna , da dove con anlicra di tutti lì 
attende di vederlo di nuovo in Campagna—» 
per coronate nel corrente Anno 1708- eoa 
lyoi progrelìì la medefima , 



FINE. 




CHI 



Dtgilizodbu Guogli 



CHI deriderà ofservare dìftintameiiti-j 
l'Operazioni di quello Principe , e di 
quinto è fuccefso nella vi uerra conerò il Tur- 
co Michele Luigi Mucio publico Stampa- 
tore in Napoli ne nà pubi caro dafuoi Toc* 
chi quattro Tomi intitolati la Sagra htgi » 
che contengono ledici Campagne fitte dA* 
la Maefìà Cefarea dell' Imperatore Leopol- 
do I. Republiche di Poonia , e Venezia, 
e de MoKoviti , cominciando dalI'AffjJio 
di Vienna» fino alla Pace , abbelliti da ijo- 
figure tra Ritratti de Comandanti, e Città 
Icolpiie in Rame , fi vtntk Car/ìni trutta . 



DI più vende Ca'/ì»ì /ti l'accennato di- 
flinto Diario (otto titolo di Mimortnie 
lfloTìco , che contiene, una lunga tetterà al 
lettore de' fuccefiì dalla Paté di Carlo II. 
difel.mem. per infìno alla moda dell'Armi 
Auflriache dalla Lombardia per il Regno 
edoppo fegue il Diario di tinti gli avveni- 
menti fuccedu i' per l'enrrata delle medefime 
in quello Regno di Napoli nell'Anno 17O7. 
fino à quartiei i d'Inverno prefi dalle mede- 
lime , con le Figure in Rame delle Città di 
Napoli , Gatta con fuoi approcci t Capua , e 
Pt fiata . 
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